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® 
sn la È 
7 IDETSTEN 
I RITORNO dai colloqui 
di Londra, Moshe Pijade 
ha ritenuto utile al suo man- 
dato fare una breve sosta a 
Parigi. Parigi vale sempre 
una messa, magari nello sti- 
le marxista-leninista. Il.teo- 
tico del bolscevismo jugosla- 
vo — di cui tutti sanno la 
fama, ma nessuno conosce le 
opere — ha, celebrato la sua, 
messa politica sulle ospitali 
colonne dei giornali parigi- 
ni con alcune dichiarazioni 
che, malgrado ìl prudente 
linguaggio, meritano di esse- 
re considerate. 

Sempre in cerca di bril- 
lanti paragoni, i reporters 
politici hanno presentato 
Moshe Pijade come una spe- 


cie di Harold Laski del titi-- 


smo. Pare che fra i due uo- 
‘mini esista qualche rasso- 
è miglianza mentale e fisica. 
Dove, però, la rassomiglian- 
za non esiste, è fra il titismo 
e il laburismo. E di questo 
hanno consapevolezza gli 
ambienti alleati, specie quel- 
li di Londra, i quali — se 
dobbiamo leggere fra le ri- 
ghe delle interviste concesse 
alla stampa — malgrado i 
lunghi: colloqui e i festosi 
banchetti, non debbono es- 
sersi lasciati convincere dal- 
le tesi troppo astute e oscu- 
Te del missus jugoslavo. 
Moshe Pijade è giunto a 
Londra preceduto dalla pub- 
blicazione del Libro bianco 
contenente la documentazio- 
ne delle minacce che gli Sta- 
ti satelliti, e in modo parti- 
colare la Bulgaria, stanno 
‘organizzando militarmente 
ai confini della Jugoslavia. 
Con questa missione straor- 
dinaria, simultanea alla vi- 
sita del Presidente De Gaspe- 
ti e del conte Sforza, Belgra- 
do si proponeva tre fini: in- 
grandire i pericoli di una 
confiagrazione balcanica vo- 
luta dalla Russia e già an- 
nunziata, sino dalla primave- 
ra dell’anno scorso con sca- 
denza addirittura al mese di 
agosto del 1950, aumentare 
| l'importanza. militare della 
Jugoslavia! per un suo even- 
tuale compito di difesa del- 
l'Occidente, e in conseguen- 
za di ciò ottenere un aumen- 
to negli aiuti di ogni genere 
di cui il paese ha estremo 
bisogno per uscire da una 
crisi economica morta e sva- 
lutare l’azione italiana di- 
plomatica, specie in rappor- 
to al problema del Territorio 
‘Libero. AD : 

Per attuare anche solo in 
parte questo programma, 
Moshe Pijade era chiamato 
a superare un esame di fidu- 
cia. Apparentemente gli am- 
bienti britannici, specie la- 
buristi, sembrano sempre di- 
sposti ad ammettere un mi- 
‘mimo di buona fede negli uo- 
«mini politici di provenienza 
bolscevica. Una certa spre- 
giudicatezza britannica si 

se nota anche nelle trattative 
che sì svolgono coi russi nel- 
le varie conferenze diploma- 
tiche. Londra non accetta a 
priori la impossibilità di ac- 
cordi con quel mondo confu- 
so, diviso e tormentato da 
| lotte intestine più o meno 
| note, a cui, malgrado.i cla- 
morosi atteggiamenti pole- 
mici del Maresciallo Tito, la 
Jugoslavia continua ad. ap- 
‘partenere. 
Cautamente, Moshe Pijade 
ha dovuto ammettere che la 
Jugoslavia oggi si trova in 
uno stato di assoluto isola- 
mento essendo attorniata da 
paesi o che la. minacciano, 
come gli Stati satelliti, o che 
la considerano con diffiden- 
za e, comunque, immatura 
ad assumere un impegno mi- 
litare ben definito sul piano 
della difesa atlantica. Parti- 
to col proposito di fare della 
Jugoslavia la «Nazione di fi- 
ducia» dell’Occidente verso 
l'Oriente, egli si è tro- 
vato costretto a ripiegare su 
‘una formula quasi caricatu- 
rale di «splendido isolamen- 
to», lanciando proprio da 
Parigi lo slogan: «Indepen- 
dence d’abord». 
_ «Non è il caso di pensare a 
‘una integrazione della Jugo- 
slavia in un qualsivoglia pro- 
lungamento orientale del 
Patto atlantico, nè tanto 
meno a una sua entrata in 
un'alleanza balcanica», ha 
puntualizzato il Pijade, vo- 
lendo alludere ad eventuali 
impegni da assumere — sia 
pure col patrocinio alleato 
— con la Grecia e con la 
Turchia. «L'indipendenza è 
il fondamento della nostra 
politica estera»: indipenden- 
ja, naturalmente, nei con- 
‘fronti di Mosca non meno 
che di Londra, di Parigi e, 
soprattutto, di Washington. 
<I nostri interessi — ha infi- 
ne concluso l’intervistato — 
potranno qualche volta acco- 
starci a questo o a quel pae- 
se, ma siamo contrari a le- 
garci stabilmente a patti e 
impegni con essi». 

Il significato di queste di- 


| PIJADE 


idel Maresciallo Tito ha det- 


l cauto 


chiarazioni è abbastanza 
chiaro. La Jugoslavia si con- 
sidera una Nazione atlanti- 
ca... «caso per caso». Niente 
impegni stabili. La sua politi- 
ca éstera poggia soprattutto 
sull’indipendenza: «Indepen- 
dence d’abord». Vuol essere 
arbitra della propria condot- 
ta anche se per armarsi ha 
bisogno dell'aiuto dell’Ame- 
rica e per difendersi da un 
eventuale attacco in forze 
degli Stati satelliti, della col- 
laborazione dei paesi medi- 
terranei, a cominciare dal- 
l’Italia. 

Moshe Pijade non ha avu- 
to bisogno di aggiungere che 
con questa politica che 
ammette gli aiuti, ma rifiu- 
ta l’obbligo del loro leale im- 
piego, che accetta il dono, 
ma esclude a priori la rico- 
noscenza , la Jugoslavia ha 
soprattutto un fine: conti- 
nuare a tenere la porta ad- 
dirittura spalancata verso 
Mosca. Il cauto consigliere 


to più di quello che ci occor-. 
reva sapere. 

Se i suoi ospiti di Londra 
hanno ben compreso lo sco- 
po della sua missione, non 
+possono non ‘aver concluso 
con il famoso proverbio ita- 
liano: «Dagli amici mi guar- 


di Iddio...ò. 


SE I SOCIALISTI USCIRANNO DAL GOVERNO. 


UN RIMPASTO INTERNO 
PER EVITARE LA CRISI? 


I Ministri senza portafoglio La Malfa Campilli e Petrilli prendereb- 
bero il posto dei dimissionari - De Gasperi rientra a Roma domani 


Roma, 25 

La festività pasquale, che ha 
Visto assentarsi da Roma tutti 
gli uomini politici di maggior 
rilievo, non offrirebbe alcuno 
spunto particolare (non è suc- 
cesso alcun fatto notevole) se 
iutti i problemi più urgenti non 
avessero. trovato sfogo stamat- 
tina sulle colonne dei maggiori 
quotidiani italiani. Questi pro- 
blemi sono l’unificazione socia- 
lista e la pratica apertura delle 
elezioni amministrative. Due 
problemi l’un l’altro connessi e 
che in definitiva riassumono il 
particolare momento che la vi- 
ta. politica italiana sta attra- 
versando. 

Sulla unificazione socialista 
Saragat ha risposto stamane 
sulle colonne del suo giornale 
al recentissimo articolo di Ro- 
mita. L'articolo si intitola «Pa. 
role chiare» ed ha come argo- 
mento preminente l’atteggia- 
mento che il nuovo partito so- 
cialista dovrà avere su quello 
che è comunemente chiamato 
«Lo spirito del 18 aprile». 

Il segretario del PSLI è ri- 
masto sconcertato e deluso di 
certe affermazioni del suo col- 
lega che con lui ha firmato 
quello che dovrebbe essere l’at- 
to di nascita del nuovo movi- 
mento. Condivide con Romita la 


| cialcomunisti o dei missini. 


formula stessa; quasi che: essa 
fosse ormai’ esaurita e. avesse 
perduto. il suo carattere di ur- 
genza». E più oltre: «Se vi è 
speranza di salvezza per la de- 
mocrazia politica del nostro 
paese e per l'indipendenza e la 
libertà del mondo occidentale, 
essa consiste nella fedeltà alla 
politica atlantica sul piano in- 
ternazionale e alla politica i- 
naugurata con le elezioni del 18 
aprile sul piano interno». Tutto 
il problema ] olitico dell’unifi- 
cazione socialista è dunque qui: 
rimanere o non rimanere fedeli 
alla formula del 18 aprile, il 
che non significa, giova ripe- 
terlo, rimanere ancorati all'im- 
mobilità di quei risultati; e an- 
cora: rimanere o no fedeli al- 
la politica del Patto atlantico». 
Anche Gronchi è sceso in 
campo con un articolo pubbli- 
cato su «Politica sociale», in 
cui si esprimono aspre riserve 
sull’atteggiamento di De Ga- 
speri nei confronti dell’umifica- 
zione socialista, atteggiamento 
definito come quello di Fabio il 
temporeggiatore. In effetti De 
Gasperi si augura la nascita di 
un movimento socialista demo- 
cratico forte ma teme che si 
scivoli nel massimalismo e si 
perdano di vista le necessità su- 
periori del paese. 
Naturalmente questa ultima 


esigenza che si possano sposta- 
re i termini numerici dei risul- 
tati del 18 aprile: è naturale 
desiderio di tutti i partiti mi- 
gliorare dle proprie posizioni. 
Tanto più ciò è valido per un 
movimento socialista in via di 
formazione. Ove bisogna essere 
molto chiari è nel considerare 
il 18 aprile non in base ai ri- 
sultati numerici ma sotto il 
profilo del suo significato poli- 
tico. 

Il 18 aprile segnò il trionfo di 
una coalizione democratica che 
poteva sempre intendersi su 
tutti i problemi generali anche 
se dissentiva, come di fatto'ha 
dissentito parecchie voite, sui 
problemi specifici. Naturakner 
te, e l’esperienza liberale lo 
segna, non è sempre necess 
Tio ed opportuno che i partiti. 
del 18 aprile permangano al 
Governo. Tuttavia la lora even- 
tuale opposizione non ha alcu- 
na affinità con quella sistemati- 
ca ed in fondo assurda dei so- 


Sullo stesso tema ha scritto 
un articolo l'on. Treves, e il ti- 
tolo «18 aprile, dispositivo di diî- 
fesa» dice tutto. «E° un errore 
» Scrive Treves — rimettere in 
discussione la formula, anche 
sotto il pretesto di un supera- 
mento dovuto al successo della 


‘UNA COMMESSA DI 40 UNITA ANTISOMMERGIBILI 


soffia sul fuoco e l'Unità» par- 
la stamane di burattinaio e bu- 
rattini (De Gasperi e i sociali- 
sti), ma in fondo sì vede che 
c'è una preoccupazione: la pos- 


Trattative a Londra 
per i cantieri italiani 


Trieste non deve essere esclusa 


Londra, 25 

Secondo una notizia pubbli- 
cata dal «Daily Express», ma 
non ancora confermata da fon- 
te ufficiale, avrebbero avuto 
inizio a Londra negoziati fra 
rappresentanti italiani ed e- 
sperti inglesi per discutere una 
offerta della Granbretagna di 
far costruire 40 veloci unità an- 
tisommergihili, tutte destinate 
alla Marina britannica e in mo- 
do particolare alla messa in ef- 
ficienza della, difesa mediterra- 
nea. E' noto che in questi ulti- 
mi anni la marina sovietica ha. 
dato eccezionale incremento al- 
la costruzione del naviglio sot- 
tomarino, I cantieri del Mar Ne- 
ro, grandemente ampliati a ta- 
le fine, hanno lavorato e conti- 
nuano a lavorare a ritmo acce- 
lerato con il programma di 
mantenere ed eventualmente 
accentuare a favore della Ma- 
rina sovietica la supremazia che 
si sarebbe assicurata nel ton- 
nellaggio sottomarino. 


L'offerta italiana — sempre 
secondo l'autorevole organo in- 


glese — avrebbe destato l’inte- 


resse dei circoli britannici so- 
prattutto ‘per la garanzia data 
dai cantieri italiani di varare 
queste unità in diciotto mesi in- 
vece che in ventiquattro richie- 
sti dai cantieri inglesi. L'unica 


difficoltà ancora da superare | 


sarebbe quella dei costi italia- 
ni che risulterebbero legger- 


imente superiori ai costi inglesi. 


Il «Daily Express» aggiunge che 
il Governo italiano, ansioso di 
ridurre la disoccupazione nei 
cantieri di Genova, ‘è disposto 
a fare eseguire l’ordinazione 
agli stessi prezzi inglesi, pur- 
chè la Granbretagna fornisca 
l'acciaio e le materie prime. Lo 
stesso Governo avrebbe anzi 
fatto sapere che ogni onere fi- 
‘manziario verrebbe assunto dal- 
la Tesoreria italiana. 


Non vi è dubbio che questa 
trattativa — che ci auguriamo 
di vedere confermata da una 
felice conclusione — rientra nel 
quadro deì migliorati rapporti 
itulo-britannici dopo gli impor- 
tanti colloqui di Londra. Nel 


VENTIMILA FEDELI IN 


PIAZZA SAN PIETRO 


Ridiventate fratelli 
esorta il Santo Padre 


Città del Vaticano, 25 


Circa 20 mila persone — ro- 
mani e pellegrini — hanno as- 
sistito. stamane al Pontificale 
di Pasqua, celebrato dall’Arci- 
prete della Basilicà vaticana, 
card. Todeschini, all'altare del- 
la Cattedra, con l’assistenza del- 
l’intero Capitolo. , 

Intanto, la folla dei romani 
affluiva sulla piazza San Pie- 
tro. La leggera pioggia prima- 
verile è cessata verso le 11, ed 
un pallido sole è affiorato fra 
le nubi, Un minuto. prima di 
mezzogiorno, il Papa, vestito 
interamente di bianco, è appar- 
so alla Loggia. Il popolo; che 
nel. frattempo aveva riempito 
tutto l'immenso spazio della 
piazza, ha applaudito vivissi- 
mamente, mentre la banda del- 
la Guardia Palatina suonava 
l’inno pontificio. | 

Poi sì è fatto un grande si- 
lenzio, ed il Papa ha detto: «Vi 
ha desti, diletti figli e figlie, lo. 
annuncio angelico: Resurrexit! 
1° riscrio! Quel medesimo an- 
nuncio, rivolto un giorno a po- 
che anime ancora sopraffatte 
dalla paura e dal tremore, si 
ripete ad ogni schiudersi di pri- 
mavera e trasvola per ogni do- 
ve, sull’onda melodiosa delle 
campane, per suscitare in mi 
lioni di anime il medesimo po- 
tente fremito di giubilo, il me- 
desimo fervore di fede, il me- 
desimo largo respiro di speran- 
za. Gioite ed esultate, poichè la 
Vita che si rinnova in Gesù ri- 
sorto, nell’alba di Pasqua, è per 
ogni aninca .sesno di nuova vi- 
ta, di salvezza e di futura re- 


surrezione. Mistero di rinnova- 
mento è la Pasqua. Ridiventate 


Il solenne Pontificale di Pasqua 


figli, ridiventate fratelli. Primo 
frutto sia la pace: Pax vobis. E° 
il nuovo saluto di Gesù risorto. 
Ciò che'sulla sua culla era una 
promessa, nel dì di Pasqua 
vuol essere una realtà, effetto 
della compiuta redenzione». 

Il Papa ha quindi invocato 
la benedizione di Dio sui reg- 
gitori delle Nazioni, «affinchè 
liberati da ogni brama di do- 
minazione e di violenza, i po- 
poli possano vivere e servire 
Dio nel pacifico lavoro in sere- 
na tranquillità, e così perve- 
nire dalla operosa giornata ter- 
rena, alla beatitudine della pa- 
ce celeste». 


SOLENNE CELEBRAZIONE 


della Pasqua a Gerusalemme 


Gerusalemme, 25 

La Ps:qua di resurrezione è 
stata celebrata solennemente 
nella Città Santa. Ai cattolici 
gerosolomitani si sono. aggiun- 
ti .in questi giorni numerosi 
pellegrini provenienti dalla 
Wrancia, dall'Italia, dagli Sta 
ti Uniti, dal Canadà, dal Bra- 
sile, dalia Svizzera e dal Sud 
Africa, Il Patriarca mons. Al- 
berto Gori ha celebrato stama 
ne la tradizionale Messa so. 
lenne nella chiesa del Santo 
Sepolero, Dal canto loro le co- 
munità protestanti della città 
hanno celebrato la! ticorrenza 
odierna con un unico servizio 
religioso tenuto all'alba ‘nel 
giardino della chiesa scozzes» 
di Sant'Andrea. che sorge d: 
città 


fronte alle mura della 
vecchia, 


sibilità che il nuovo partito di- 
minuisca le file dell'estrema si- 
mistra, e perciò cercano di crea- 
re uno stato d’animo di irrita- 
zione che va a tutto loro van- 
taggio. 

Il tema elettorale non si esau- 
risce però nell’aspettativa della 
riunificazione socialista: anche 
i liberali sono in movimento, 
alla ricerca di qualche cosa che 
li faccia uscire da un vicolo cie- 
eo in cui sisseno cacciati. In 
un editoriale ‘comparso sulla 
«Stampa» ‘di Torino è detto 
chiaramente che «solo se accen- 
ti nuovi, precisazioni fonda- 
mentali non equivoche, un di- 
verso e più agile spirito, si af- 
fermeranno nelle dichiarazioni 
programmatiche del PLI, esso 
potrà sperare di rientrare in 
campo con accresciute forze e 
di rappresentare davvero qual. 
cosa nella politica italiana. Al- 
trimenti passerà a sua volta 


campo della industria. navale 
l’Italia dispone di un'attrezza- 
tura tecnica e di maestranze 
che hanno sempre goduto la 
stima della grande ‘industria 
navale britannica. La collabo- 
razione mediterranea, auspica- 
ta unanimemente come un ele- 
mento fondamentale di sicurez- 


za per l'Occidente, chiama per | definitivamente fra i partiti 
se stessa l’Italia a questo com- Sonda ossia del tempo 
pito dì lavoro specie nel cam- Se LUN Ru È 

n delle costruzioni L È ome si vede, le prossime 
Mood E elezioni amministrative, che 


rina militare. E deve essere di 
non piccolo conforto per l’Am- 
miragliato britannico poter og- 
gì constatare che ì cantieri ita- 
lianî sono fortunatamente usci- 
tì intatti dal flagello della guer- 
ra e che è possibile disporre 
della loro validità per una va- 
sta mole di lavoro che richie- 
de una esecuzione quanto mai 
sollecita, 

Nell’organo inglese si parla 
specificatamente dei cantieri di 
Genova. L’importanza della 
commessa ci fa ritenere che 
non solo di quei cantieri sì 


nella volontà del Governo e del 
partito di maggioranza non do- 
vrebbero subire alcun rinvio, co- 
stituiranno una nuova prova 
per la democrazia italiana in 
generale e per tutti ì partiti in 
particolare. Qualcosa si potrà 
meglio comprendere dopo il 
congresso del PSLI che si terrà 
alla fine del mese: sicchè ai 
primi di aprile si potrà avere 
già un certo orientamento po- 
litico. Immediatamente seguirà, 
il congresso nazionale del PCI e 
anche questo potrà dare qual- 
Che utile chiarimento alla vita 


Politica italiana, specie dopo ia 
mano tesa offerta da Togliatti 
a chiunque si metterà contro la 
politica estera dell’attuale Go- 
verno, 

La crisi, se ci sarà, non sì po- 
trà avere che dopo la prima 
settimana di aprile: ma l’orien- 
tamento prevalente oggi è che 
se i Ministri socialisti vorranno 
andarsene il loro posto. verrà 
preso dai Ministri senza porta- 
foglio La Malfa, Campilli e Pe. 
trilli: in tal caso si avrebbe un 
semplice rimpasto interno. 

Ma quale sarà la posizione 
politica e parlamentare del nuo- 
vo partito socialista? E’ questa 
la prima domanda che ha bi- 
sogno di una chiara ed esau- 
Tiente risposta, Il resto potreb- 
he venire da sè. Fintanto che 
questo chiarimento non ci sarà; 
la vita politica subirà una cer- 
ta pausa, 

Il consiglio nazionale della 
democrazia cristiana, già rin- 
viato, non si riunirà prima del- 
la metà di aprile. Anche il Par- 
lamento non si riaprirà tanto 
presto. Tutto dipenderà dalla 
Dpiega degli avvenimenti. Il Pre- 
sidente del Consiglio tornerà a 
Roma martedì, e giovedì ci sa- 
Tà probabilmente un Consiglio 
dei Mimistri per gli affari di or- 
dinaria amministrazione. 


(Foto de Rota) 


UNA FASE DELLA PARTITA TRIESTINA-FIORENTINA TERMINATA ALLA PARI (1-1), IL CEN- 
TRAVANTI BENEGAS NON E' STATO LASCIATO LIBERO UN MOMENTO DA ROSETTA (N. 
5) E TALVOLTA HA DOVUTO BATTERSI CONTRO DUE AVVERSARI NELLO STESSO TEMPO 


J9 mila s 


L'Internazionale perde la partita ma incassa 38 milioni - Una rete di Nordabl all’inizio 


pelta 


tori a San Sin 


del gioco risolve l'incontro a favore del Milan - L'autore del punto il migliore in. campo 


STRIMINZI 


DAL NOSTRO. INVIATO 


Milano, 25 

Tutte le speranze delle mi 
gliaia e migliaia di tifosi ne- 
razzurri sono state inchiodate 
a otto minuti dall'inizio di que- 
st’incontro, che ha avuto una 
vigilia lunga di giorni, duran- 
te la quale nessuno azzardava 
un deciso pronostico in favore 
dell'una o dell'altra squadra, e 
sono state inchiodate da una 
rete personale e julminea di 
Nordahl, che in modo del tut- 
to sbrigativo e sicuro, ha ri 
solto da solo la Questione dello 
scudetto. Ormai il gioco è fat- 
to, e la partita è passata allu 
storia senza una grande scena 
madre, senza momenti dram- 
matici come si sarebbe potuto 
verificare, senza nemmeno quel- 
la partecip: me di pubblico 
che, addensato sulle gradinate 
e nelle tribune di San Siro, fa 
avuto pochissime occasioni di 
sventolare le bandiere dell'una 


o dell'altra squadra, una ogni! 
diecì tifosi almeno. Questo, per 


| Nyers. 


MARCATORE: Nordah] (M.) al- 
l'8 del primo tempo. INTER: 
Franzosi; Giacomazzi, Padulazzi; 
Giovannini, Achilli; Ar. 
mano, Wilkes, Lorenzi, Skoglund, 
MILAN: Buffon; Silye- 
strì, Bonomi; Annovazzi, Tognon, 
De Grandi; Renosto, Gren, Nor- 
dahîi, Liedholm, Burini, ARBI 
TRO: Galeati di Bologna. NOTE: 
Spettatori 58 mila; incasso 88 
lioni circa. Per tutta la dur: 
dell'incontro ha soffiato un ven 
to forte e freddo, In compenso, 
proprio. grazie al vento, che è 
riuscito a spazzare le mubi della 


dire che in realtà — e come 


spesso avviene quando sì tro-! 


vano di fronte due colossi di 
questa specie — è stata una 
brutta partita. 

Lo stesso entusiasmo dei mì 
lamisti. Alla fine dell'incontro, 
suonava un po’ male come una 
moneta falsa, perchè in fin dei 
conti una vittoria ottenuta per 
una sola rete, e per di più al 
principio del .gioco, è comun- 


que una vittoria strappata coî|.s: 


denti. L'entusiasmo, più tardi 
sulle vie e nei bar, ha subito 


vigili. e ad asciugare il terreno. 
il fondo del campo era ideale. 
Nessun grave incidente; solo a 
un minuto dalla fine Nyers, in. 
volontariamente atterrato in area 
rossonera, mentre stava per cal. 
ciare un pericoloso pallone, è ri. 
masto a terra per pochi secon 
e quindi è uscito per osservare 
gli ultimi istanti di gioco vicino 
alla porta di Buffon. Calci d'an- 
golo 6 a 0 per il Milan (2 dei 
quali nel primo tempo). Al 36 del 
primo tempo è stato osservato un 
minuto di raccoglimento in me- 
moria delle quattordici piccole 
vittime di Lorenteggio. 


una metamorfosi: i tifosi ros- 
soneri, dimenticata la partita 
hanno cominciato a sentirsi sì 
gnori con il titolo dì campioni 
d’Italia in tasca, e pareva che 
tutta la città fosse in mano lo- 
ro, tanto più che, gli înteristi, 
sollevati i\baveri dei cappotti 
a nascondere le sciarpe neraz- 
surre intorno al collo e caccia- 
te le bandierine nelle più re- 
condite pieghe dei loro abiti, 
î sono dispersi ben presto e alla. 
spicciolata per le trasversali 


onde sfuggire di sarcasmi e al- 


tratti. E° infatti nella tradizio- 
ne dell'industria navale italia- 
na îl criterio della equa distri- 
buzione dei lavori fra i can- 


tieri nazionali attrezzati al bi- 
sogno. Fra questi cantierì sen- 
tiamo di dover mettere în pri- 
ma linea è nostri, tanto più che 
il fine sociale che subordinata 
mente il Governo italiano vor- 
rebbe conseguire, e cioè l’alle- 
viamento della. disoccupazione, 
se vale per Genova vale anche 
per Trieste. 

Segnaliamo agli esponenti dei 
mostri circoli. industriali, al 
Prefetto Palutan — sempre sol- 
lecito degli interessi cittadini 
collegati alla più stretta colla- 
borazione economica con è cìr- 
colì nazionali — e agli autore- 
voli esponenti del Governo ‘mì- 
litate alleato, l'interessante in- 
formazione del «Daily Express». 
E' nostro convincimento ch'es- | 
sa abbia una base concreta. Se- 
condo noi î cantierì di Trieste 
non possono essere esclusi da 
una diretta fattiva partecipa- 
zione a questo programma. dì 
costruzioni navali, sia per il 
particolare significato che. il 
programma stesso acquista sul! 
piano : della difesa mediterra- 
nea, sia per la possibilità di 
mantenere un sempre più stret-! 
to purallelismo e icollegamento 
Jra l'industria navale naziona- | 
ne e l'industria navale triesti- 
na, chè, malgrado il confine del 
«Territorio Libero, si sente non 
meno di un tempo legata alle 
sorti e agli sviluppi dell’econo- 
mia italiana. 

PT SI 


Esplosione a Damasco 
nella residenza americana 


Damasco, 25 

Una violenta esplosione si è 
verificata la notte scorsa nel- 
la residenza del Ministro ‘degli 
Stati Uniti in Siîria. I danni so- 
no gravi ma non si lamenta 
alcuna vittima. Il Ministro e la e 
moglie si trovavano a Gerusa-| accontentare tutti. Ci. furono 
lemme ove accompagnavano il| anche momenti critici, durante 
Sottosegretario! di Stato Mac| ! quali parve pericolante la 
Ghee nella sua visita al Vici-| Stessa coalizione governativa. Fu 
no Oriente. E' stata aperta una| allora che il mostro socialista 
inchiesta. pensò ad una mossa tattica non 


Roma, 25 

U UN SOCIALISTA, membro 

della direzione del PSLI, ad. 
inventare il sistema elettorale 
degli. «apparentamenti», Vera- 
mente inventare non è esatto, 
trattandosi di un. sistema già 
In uso in parecchi paesi ed ora 
accettato ‘anche dalla Francia, 
ma in Italia. era una cosa as- 
solutamente sconosciuta e ap- 
«parve una specie di «uovo di 
Colombo» elettorale. 

La faccenda andò così: da 
mesì i rappresentanti dei par- 


di ‘una soluzione che potesse 


titi di. Governo erano in cerca | » 


ATTENTI AL COMPARE D'ANELLO 


C'è il pericolo che al matrimonio - se si farà - dei socialdemo» 
cratici, dietro la maschera dei testimoni compaia la faccia gia- 
cobina di Nenni --La «bomba. dell’apparentamento - Una lettera 
rivelata in ritardo e un convegno segreto a Castelgandolfo 


certo originale, ma di sicuro ef- 
feto, Fece pubblicare da una 
agenzia giornalistica, che passa 
per ufficiosa dì Palazzo Chigi, 
la notizia che il Presidente del 
Consiglio, allo scopo di superare 
tutte le difficoltà, in una riu- 
nione comune che avrebbe do- 
vuto aver luogo ll giorno dopo 
presso di lui, avrebbe proposto 
il sistema degli apparentamenti 
già in uso in altri paesi: se- 
guiva l'illustrazione dettagliata 
del progetto ed alcuni esempi 
concreti da. cui appariva che 
molti grossi Comuni sarebbera 
stati facìlmente tolti al predo- 
minio dell'amministrazione co» 
munista. 


Quando Ridomi, il capo uffi- 
cio stampa. del Presidente del 
Consiglio, gli fece vedere di 
buon mattino, la «bomba» ri» 
portata sui maggiori quotidiani 
italiani, De Gasperi se ne ‘uscì 
in una delle sue abituali frasi: 
<Voi giornalisti ne sapete sem. 
pre più di mes. Ma l'idea gli 
piacque e l'accordo venne rapi- 
damente raggiunto. Scelba fu 
Incaricato di preparare la legge 
elettorale su queste nuove bast. 

Senonché furono ancora i so- 
cialisti, molto più tardi, a met= 
tere in pericolo î sistema degli 
<«apparentamenti». Comparve al- 
l'improvviso sull'orizzonte poli» 
tico italiano il problema della 


vinificazione .secialista. Fu, ed'è 
fino ad oggi, e lo sarà forse fi. 


no a quando il congresso nazia- 
nale del PSLI prenderà le sue 
decisioni, una specie di roman. 


| zo giallo. 


Alla vigilia della partenza di 
De Gasperi per Londra, Saragat 
sì recò al Viminale. «Come am- 
basciatore a Parigi al tempo del 
trattato di pace», disse poi ai 
giornalisti, In realtà era andato 
ad assicurare De Gasperì che.lo 
accordo con Romita era com- 
promesso dalla diversità dei due 
documenti presentati dal PSÙ 
rispettivamente al PSLI e alla 


stampa. Partisse pure tranquil- 
lo, non se ne sarebbe fatto nul- 
la. Viceversa, ventiquattr'ore più 
tardi, Romita e Saragat si tro- 
vavano d'accordo su un docu» 
mento più corto e meno impe. 
gnativo per entrambi. Simonini 
sì mostrò subito contrariato e 
volle telegrafare a Londra pa- 
role di. solidarietà verso il Pre- 
sidente del Consiglio. Poi disse 
al giornalisti ‘che avrebbe fon- 
dato un nuovo partito socialie 
sta democratico e governativo, 
poì ancora smentì quelle dichia- 
tazioni. Intanto il viaggio del 
due uomini di Governo italiani 
a Londra teneva troppo assorbi» 
ta l’attenzione dell’opinione 
pubblica perchè si seguisse mol. 
to da vicino quello che avveni- 
Va nell'interno dei due partiti, 
Il giorno dopo ii ritorno di De 
Gasperi da Parigi, Saragat ebbe 
un incontro segreto col Presi. 
dente del Consiglio a Castelgan- 
dolfo: e fu un colloquio vera. 
mente segreto, perchè se ne eb- 
be notizia con un giorno e mez- 
zo di ritardo. De Gasperi si 
preoccupò di segnalare a Sara- 
gat Il pericolo, per la stabilità 
democratica in Italia, di una 
assenza dei socialisti dall’appa- 
rentamento. Saragat. capì e 
chiese una lettera per discuter- 
ne all'esecutivo del suo partito | 


FRANCESCO D’ARCAIS 


TA MA MERITATA VITTORIA 


la ironia — del resto bonaria 
— degli avversari. Il colore del 
«dopoincontro» andrebbe  de- 
scritto, ma questo sarà domani 
il compito dei settimanali che 
stasera hanno sguinzagliato î 
cronisti e i fotografi.un po' dap. 
pertutto, e sarà cronaca assai 
gustosa. 

La nostra attenzione da po- 
larizzata sull'ora e mezza di 
gioco. Mai a Milano c'è statu 
tanta attesa per un incontro da 
uando Muan e Inter giocano 
în Serie A. E cominciamo a @ 
re che la vittoria dei rosson 
per striminzita che sia, è mi 


{ ritata. Un solo gol, ma un gran. 


de gol, ed alcune ottime 0cca- 
sioni mancate per ‘colpa del 


i vento o forse anche per troppa 


precipitazione. Una di queste 
occasioni, la più facile di tut- 
te, l'ha sciupata con troppa di- 
sinvoliura lo stesso Nordahl n 
43° della ripresa, quando, sulla 
linéa dell’ared di rigore neraz- 
eurra riuscì ad ‘intercettare un 
‘brutto rimando di Franzosi e 
‘sì trovò con lui faccia a faccio. 
Mirò giusto, alla confluenza dei 
pali a destra del portiere, ma 
il pallone volò oltre, e pratice- 
mente la partita si concluse. 
‘D’importante, dopo quest'azio- 
ne, non ci ju che lo scatto 


Nyers un minuto più tardi e ul 
suo atterramento în area rosso- 
nera, dove rimase supino fina 
a quando non lo trasportarons 
ai bordi del campo. Forse gli 
interisti non saranno d’accor 
do, ma Nordahl ha fatto-sin 
da princìpio un solo boccone. di 


@ |Giovannini. E come al primo 
ta 


va il merito della crete segna 
così al secondo va attribuita ia 
colpa della sconfitta. a 
Sî è giunti all’azione deter- 
minante dopo una serie di as- 
saggi reciprocî: Franzosî fu co- 
Stretto a uscire una prima vol 
ta incontro a Liedholm, e su 
bito dopo Buffon se la vide 
piuttosto brutta con Skoglung 
e dovette rimandare alla. bel- 
l’e meglio. Ancora cambiamen:| 
to. del. fronte con Lorenzi che. 
porta il primo serio pericolo in. 
area rossonera: una delle sue © 
solite sgronpate sulla sinistra. 
{dove ‘giocò spostato con pre- 
ferenza mer .quasi tutta la rlu- 
rata dell’incontro. fin sulla ti- 
nea di fondo, rapido dietro- 


front, e un tiro che uscì juo- 


ri di noco, E quindi la rete. Si 
vide Nokdahl, poco oltre la me. 
tà del campo, ricevere un lun: 
go rimando, palla al piede, ec- 
co Giovannini che cerca di por- 
tagliela via. ma quello cor uno 
scarto da maestro taglia fuori 
îl proprio guardiano, apre la 
falcata, ed è di nuovo sul pai- 
lone. Ha davanti a sè, prima. 
della porta, ancora una ventina 
di metri, e dn destra e da st- 
nistra accorrono con ta ma- 
novra a tennglia Giacomuzzi a 
Padulazzi, ma proprio quando 
la morsa sto per stringerglisi 
addosso. Nordahl scocca il tiro 
a mezzaltezza incontro a Fran. 
zosì, incerto se Wscire dai noli 
0 se mttonfore lì 31 #irg morì 
coloso. Quest'incertezza gli è 
fatale. ma il auaio — se non 
succede un miracolo — è ine 
vitabile. e ‘infatti avviene. 
Cominciò allora per il coria- 
‘ceo centrattacco rossonero una 
vita dura, specialmente quan- 
da, qualche minuto più tardi, 
trovandosi in una situazione 
pressochè analoga alla prece. 
VLADIMIRO LISIANI 


(Segue in 6.a pagina) | 


(Continua in 6.a pagina) 


GIORNALE DI TRIESTE DEL LUNEDÌ 


Lunedì 26 


CIT EA 


IMPRESSIONI DI UNA PRIMA VISITA A BORDO DELL'«AUSTRALIA» 


IL COLOSSO HA SUPBRATO GLI ESAMI 


CI ZIZZATIIVZIA ASCII IZ NZII INIZIO RAIN 


| scenti) sono disegna 


IENE il momento ‘in cui, fra 

tanto stupore, uno finisce 
col porre la domanda più sem- 
plice: «Ma come si comincia @ 
costruire una nave?», Aggiun- 
ge magari, per spiegare me- 
glio i quesiti dei suoi bizzarri 
pensieri, che una città — @ 
una nave è una città che va- 
lica gli oceani — nasce in una 
lunga serie di decenni, con il 
contributo e le esperienze di 
tante generazioni, mentre una 
nave vien su con una prodi- 
giosa rapidità, nel giro di po- 
che stagioni, e tutta in una 
volta, perfettissima, senza pen 
timenti nè errori, con la solù- 
zione anticipata di infiniti pro- 
blemi piccoli e giganteschi. 
Soîttintesa era un’altra doman- 
da: la possibilità di individua- 
re il portentoso cervello che 
presiede alla magica creazio- 
ne, e conduce mille e millemo- 
mini a trasformare in realtà i 
suoi disegni. 


«Trust di cervelli» 


. «E piuttosto un «trust» di 
cervelli», rispose all'incirca 
l'ing. Mario Costantini, diret- 
tore del Cantiere San Marco, 
mentire ci accompagnava nella 
visita all'«Australia». In real- 
tà, nel nostro lungo cammino 
dalla sala macchine, dove i 
venti cilindri ruggivano come 
giganti imprigionati e docili 
sotto lo sguardo tranquillo di 
alcuni uomini, alla ‘plancia, 
dove it comandante ogni qual 
tanto si chinava sul mistero 
luminescente del radar — € 
via. via. avevamo ‘incontrato 


tutta una metropoli — ci era 
accaduto di sfiorare con Vim- 
maginazione la vastità vera- 
mente oceanica dell’opera com- 
piuta, e dappertutto avevamo 
intuito la fusione meraviglio- 
sa di tante energie creative, 
ché lazione del singolo si po- 
neva accanto a' quella dell'al- 
tro come tesserine di un mo- 
saico, e dalle tante note sca- 
turiva una sola armonia, un 
inno al genio dell’uomo. 

Tutto fu prima scritto e di- 
segnato ‘sulla carta: ossia fu 
anzitutto sognato, pensato, sof- 
ferto. Una grande nave non 
ha più nulla di romantico, non 
ha che una remota parentela 
con i vascelli dalle vele gonfie 
di vento; è un meccanismo @ 
orologeria, uno strumento for- 
midabile e delicatissimo, tra le 
cui pareti si sentono scattare 
le leve di una calcolatrice. 
Quando un tecnico disse; «So- 
no arrivato quassù, al ponte 
di comando, con seicento ca- 
ip, riassunse in un pensiero 
un avventuroso romanzo della 
materia e insieme il fiore di 
un complesso di lauree in inge- 
gneria elettrotecnica. E quan- 
do ci accadde di sorprendere 
alcuni operai gettarsi di sop- 
piatto, avidi di curiosità, sul 
l'imbuto di gomma detrador, e 
ritrarsi poi con uno sguardo 
trasognato, pensammo. che la 
vita 1951 ha fatto di ogni uo- 
mo la leva infinitesimale di 
un meccanismo spettacoloso; 
particelle nucleari di forze che 
ormai sfuggono alla. nostra 
‘capacità di ragionare con la 
chiave comune. E poichè l'uo- 
mo continua ad essere, oggi 
‘come nella notte dei tempi, la 
misura di tutte le cose, pos- 
siamo anche sentire Vorgoglio 
nel sapere la città nostra sul- 
| le posizioni d'avanguardia del 
pensiero tecnico e della crea- 
zione, chè nell'arte di costrui- 
re navi Trieste davvero non è 


|, seconda a nessuno, @ Pinvidia- 


to privilegio continua ad esse- 
re tramandato come un patri 
monio avito che nessuna crisi 
riesce ad alienare, 
LxAustralia» è ancora in 
déshabillé, deve vestirsi per la 
sua prima, prevista per il 19 
aprile, a Genova; mancano i 
colpi di rossetto. Gli artigiani 
stanno mettendo a punto gli 
arredi interni; lampade, cri- 
stalli, pannelli. E' il momento 
della ‘rifinitura, il quartiere 
una settimana prima di esse- 
re abitato: mancano i tendag- 
gi. le poltrone sono ancoraim- 
ballate, le vetrine vuote, i let- 
ti delle cabine nudi. 1 grandi 
saloni appaiono pertanto po- 
polati di uomini in tuta che 
piallano, raschiano, battono. 
Conviene dunque fermarsi @ 
qualche impressione generale. 


Ta lunga strada del viaggio 


La «hall» di prima classe, 
disegnata dal fiorentino Fa- 
«gnoni, rivela per ora solo Vo- 
riginalità della rivestitura ‘in 
legno, intrecciato come paglia 
di cesto, di bellissimo effetto. 
I corpi luminosi (da notare 
che-Vintera nave è priva di 
lampada vere e proprie, in 
quanto le jonti di luce sono 
nascoste, radono le pareti, 
spruzzano i soffitti, sorgendo 
in gran parte da tubi fluore- 
con un 
felice estra: vetri di Murano 
rivestiti in foglia d’oro antico, 
sul, soffitto come lungo le pa- 
reti. L'ufficio del Commissa- 
riato ha sulla parete un'im- 
mensa carta geografica dise- 
gnata su candida pergamena? 
è la lunga strada che farà la 
nave dall'Europa all’Austra- 
lia. Mobili di fattura squisita; 
anche la cassaforte di bordo 
(che fra Valtro comprende 
| duecento cassettine peri gioiel- 

privati dei passeggeri) st 

iresenta come un armadio nel- 


classe, ideata da Gustavo Pu- 


litzer-Finali, rivestita di legno 
nto in rosso, ricorda, nelle 
lamvade e nelle snelle colon- 
ne di gamma verde, i motivi 
cari al famoso arredatore na- 
caldi impulsi di fantasia, 
senso|di intimità, sfruttamen- 
to. geniale delle materie, An- 
‘che nelle fonti luminose che 
bescano il soffitto, Pulitzer 
conoscibile da. alcuni t0C- 


. chi inconfondibili, 


La sala. di soggiorno della 
prima classe è nata dalla fan- 
tasia controllata di altri tre 
mostri famosi architetti: Nor- 


Dino Predonzani; su un’altra 
parete, una caccia al canguro 
di Marcello Mascherini, trat- 
tata a intarsio di legno. Lane 
nesso bur è un amabilissimo 
Imogo che invita al dolce ab- 
bandono, Poco distante da 
questi ambienti di lusso, è la 
stazione radio, con la cabina 
per le comunicazioni radiote- 
lefoniche per il pubblico. Sul 
ponte di prima classe v'è an- 
che la piscina, con un bar- 
veranda per i bagnanti, Sono; 
ripetiamo, solo fuggevoli im- 
pressioni, 

Vestivoli e scale ricordano il 
palazzo, non la nave; e così si 
direbbe che ogni ambiente sia 
stato costruito con la precisa 
intenzione di far dimenticare 
la città viaggiante, che in real- 
tà Vuomo pensa ‘sempre, an- 
che quand'è lontano, alla casa. 
Le scale tra un ponte e l'altro 
hanno un taglio muovo, sono 
spaziose, ampi vani rettango- 
lari rivestiti in legno e gom- 
‘ma, con soffitti che ricevono 
lice solare dall'interno, come 
Altrassero per vie naturali. Le 
ringhiere di un nitido disegno, 
semplici, casalinghe. Questo 
desiderio di ricordare la casa 
è evidente anche nelle cabine. 
I letti si trasformano durante 
il giorno in divani con un sem. 
plice meccanismo; e dove le 
cabine sono a più letti, essi 
sono internati nelle pareti ed 
escono fuori la sera al tocco 
di un tasto, Più che cabine; 
sono appartamentini: luogo di 
soggiorno per le ore del sole; 
di riposo ‘per la notte. Bagni, 
ripostigli, servizi; piccole dbi- 
tazioni piene di intimità e di 
una nota personale. C'è persi- 
no, nelle psiche dove la signo- 
ra si farà bella prima di sur 
lire, uno. specchio aggiuntivo 
per il ritocco; proprio lo spec- 
chio per farsi le labbra, Tutto 
è congegnato in modo che, 
aprerido uno sportello, la luce 
balena improvvisa da tubì 
fluorescenti. 

Cose viste di sfuggita, che 
traduciamo da pochi sommari 
appunti segnati per via. Le cu- 
cine sono dotate di macchine 
per la pasta, per la tostatura 
del caffè, per la lavatura mec- 
canica delle stoviglie (entrano 


a pila, bagno d'acqua calda,| 


essiccatoio, tutto pulito in po- 
chi minuti), per sbucciare i le- 
gumi, Forni per Varrosto, per 
it pesce, per i Uolci. Batterie 
di segnalatori automatici per 
l'occhio del cuoco; sembrano 
eruscotti d'aereo, tanto sono 
numerosi e pieni di spie lumi- 
nose a diversi colori, Sopra i 
formelli, gli aspiratori: tutti gli 
odori saranno immediatamen- 
te assorbiti e dispersi, ID pavi- 
mento delle cucine è in quar- 
zite, un materiale che rende i 
passi. pesanti e impedisce di 
sdrucciolare; sotto tutti gli 
impianti che adoperano VPac- 
qua, un accorgimento che sot 
trae i liquidi, sicchè i signori 
cuochi. sì muoveranno peren- 
nemente all'asciutto, senza 0- 
dori, fra getti di aria pura e 
tra un mondo di oscillanti 
lancette fjosforescenti. 

Ogni cucina ha anche il ri- 
posto, il luogo cioè dove arri- 
vano i cibi e ricevono Vultimo 
riscaldamento e l’apparecchia- 
tura prima di essere presen- 
tati a tavola, Le cucine sono 
in diretta comunicazione, at- 
traverso ascensori, con cam- 
buse, dispense, cantine. Re- 
parti speciali per il pesce, la 
carne, la frutta e la verdura: 
tante celle frigorifere, tenute 
ciascuna a una data tempera 
tura regolabile con una sem- 
plice chiavetta, chè ogni vi 
vanda richiede una sua parti- 
colare temperatura. Non man- 
ca naturalmente la fabbrica 
del ghiaccio, 


Il pompiere di guardia 
L'ospedale: infermerie, sale 
di medicazione, sala operato- 
ria, farmacia, reparto per in- 
fetti, cella imbottita per Ve- 
ventuale pazzo. Vediamo dei 
Tetti, tra i tanti di misura not- 
male, di un'insolita ampiezza, 
«Sono per le eventuali parto- 
rienti», ci spiega la guida. 
Ogni ambiente è provvisto di 
apparecchi di termoventilazio- 
me, a caldo e a freddo, con dif- 
fusori manovrabili @ volontà. 
Sul soffitto di ogni sala, € 
così di ogni cabina — da quel 
le di lusso ai cameroncini de- 
gli emigranti — c’è una picco- 
la ampolla che racchiude un 
liquido giallo. E? il pompiere 
di guardia. Si tratta di unnuo- 
wo apparecchio che entra da 
solo in azione non appena si 
sviluppi un pericolo d'incen- 
dio: a sessanta-sessantacingue. 
gradi, ampolla si spezza e la- 
scia uscire um cono di acqua 
nebulizzata che soffoca anche 


un fuoco di nafta. Sino a qual- 
che tempo fa, vi erano i se- 
gnalatori del fumo, con assor- 
bimento automatico dell’aria 
dei vari luoghi e indicazione 
su un quadro situato sul pon- 
te di comando; ma quelli ap- 


d'incendio; ora ‘invece esiste 
Vestintore automatico, ossia 
un pompiere che veglia notte 
e giorno ed è sempre pronta 
ad entrare in azione al richia- 
mo del calore, 


I battiti del gigante 


Destinata alla lunga naviga- 
zione fra. l'Italia e lV'Australi 
la nuova unità del Lloyd Tri 
stino (caratteristiche essenzia- 
li: 13 mila tonn.; lunghezza 
161 metri; larghezza massima 
21.10; altezza alla passeggiata 
-dél ponte A metri 17.90; po- 
tenza. normale dell'apparato 
motore cav, asse 2X7000; ve- 
locità alle prove modi 19.25; 
780 passeggeri e 220 persone 
di equipaggio; scafo in acciaio 
Siemens Martin; tre ponti con- 
tinui e tre ponti parziali, sopra 
coperta; dieci compartimenti 
stagni; stazione R.T. e R.T.P., 
girobussola e pilota automati 
co, radar, scandaglio, solcome- 
tro, controllo immersioni; due 
motolance e dieci imbarcazio- 
ni di salvataggio Fleming; ge- 
neratori elettrici divisi in tre 
centrali, per 1725 kw, e gene- 
ratore di ‘emergenza; 239 mac- 
chine elettriche; due motori 
Diesel di propulsione C.R.DA- 
Belce- a due tempi, ciascuno 
con dieci cilindri; due eliche 
di bronzo), VaAustralia, dice 
vamo, è dotata dei mezzi più 


pena indicavano un pericolo | 


moderni della tecnica nautica, 
con particoltre riferimento al- 
la salvaguardia della vita u- 
mana in mare. Essa è la pri- 
ma delle tre navi che il no- 
stro Lloyd, rinnovando la sua 
gloriosa flotta, destina alla li- 
nea Italia-Australia; le altre 
due sono P«Oceania» e la «Nep- 
tunia» tutte e due in via di 
allestimento al Cantiere San 
Marco. La costruzione delle tre 
novi avviene con il concorso 
del Governo Militare Alleato. 

Sabato scorso la nave ha ef- 
fettuato il suo viuggio conclu- 
sivo di prova, e per dodici ore 
furono a bordo tecnici dogni 
genere per il controllo degli 
impianti principali di naviga- 
zione, Stavamno in plancia con 
li cronometri in mano, intenti 
|a misurare i battiti del 
jte, e imponevano al ca? 
Relli di effettuare le più stra- 
ne evoluzioni nel golfo tra Mi- 
ramare e Salvore, Docilissima, 
la mave andava avanti e in- 
dietro, girava e rigirava, si 
arrestava e riprendeva la cor- 
sa. Macchine, timoni, bussole: 
il colosso veniva auscultato € 
misurato come un vivente oT- 
dano, Superò tutte le prove 
con il massimo dei voti, vin- 
cendo anche i giudici più pi- 
gnoli, 

Solo verso sera i periti esau- 
rirono le loro richieste, e dis- 
sero al comandante che pote- 
wa riportare la nave in can- 
tiere. Pioveva fitto, era calata 
la nebbia, L’«Australia» scivo- 
lò lenta tra le dighe, andò da 
cercare un posto al molo del 
San Marco, si accostò pian 
piano accanto all’«Augustuso. 

UGO SARTORI 


Pasqua a San Giusto 


Il Prefettose il Sindaco al Pontificale celebrato dal 
Vescovo - Una festa alla comunità greco-ortodossa 


Nella cattedrale di S, Giusto, 
il Vescovo mons. Santin, ba 
celebrato ieri mattina il so- 
lenne Pontificale di Pasqua, al 
quale ha' partecipato il Capi- 
tolo ecclesiastico al completo. 
Alla funzione religiosa hanno 
assistito autorità e personalità 
cittadine e un folto stuolo di 
fedeli, che affollavano la chie- 
sa. Ai lati dell’ampia gradinata 
antistante l’altare maggiore 
prendevano rispettivamente po- 
sto, a destra, il Prefetto Palu- 
tan e a sinistra il Sindaco Bar- 
toli. Al fianco del Sindaco due 
valletti del Comune reggevano 
lo stendardo municipale, men- 
tre altri due valletti in costu- 
me erano in servizio d'onore ai 
lafi del cancelletto che immette 
all'altare maggiore. Al loro 
fianco prestavano pure servizio 
due agenti della Polizia civile. 
Sui primi scanni sotto la na- 
vata centrale era un. folto 
gruppo di alunni del Seminario. 

Nel corso della solenne ceri- 
monia religiosa, il coro diret- 
to dal maestro Toffolo ha ese- 
guito una Messa di Liszt. Al 
Vangelo, il Presule si è avvici- 
nato al leggio, ove era sistema- 


to il radio-mierofono, per pro- 
nunciare l’omelia pasquale. 
Prendendo lo spunto sulla con- 
versione del «buon ladrone» 
crocefisso assieme al Redento- 
re, mons. Santin ha voluto, di 
inciso, fare un significativo pa- 
rallelo con il comportamento 
attuale di molti nemici della 
fede cristiana e di ogni libertà. 
Egli ha detto che chi è ladro di 
terre e di libertà, non può tut- 
tavia rubare il Cristo dal cuo- 
re dei credenti. Nel rivolgere 
infine un voto augurale a tutti 
i cittadini, mons. Santin ha e- 
spresso il suo augurio in parti- 


colar modo ai sofferenti, a co- 
loro che ancora penano sotto il 
peso di una croce. 

Con particolare solennità è 
stata celebrata ieri la festa na- 
zionale greco-ortodossa. Al ri- 
to nel tempio ha presenziato, in 
rappresentanza del Sindaco, lo 


| assessore Raimondo Benussi. Do- 


po la funzione ha avuto luogo 
alla Comunità un rinfresco, al 
quale sono intervenuti il capo 
della Missione italiana Conte di 
Carrobio, il Prefetto Palutan, 
il Sindaco Bartoli, assessori € 
consiglieri comunali, rappre- 
sentanti della Magistratura e 
di tutte le :utorità cittadine. 
Gli onori di casa sono stati fat- 
ti dal nuovo console di Grecia, 
Georges Pazadopulos. 

La gentile tradizione delle 
visite ai bimbi e ai vecchi o- 
spitati presso i vari istituti di 
benficenza cittadini, è stata 
rispettata anche — quest'anno. 
Nel pomeriggio, il Prefetto e il 
Sindaco Bartoli, accompagnato 
quest’ultimo dal suo capo di 
gabinetto avv. Fortuna, si sono 
recati a far visita agli ospiti 


dell'istituto «Sergio Laghi», di 
Villa Sartorio e al gerocomio 
dell’ECA. 

I graditi visitatori si sono 
cordialmente intrattenuti con 
gli ospiti, per un commosso 
scambio di voti augurali. 


sa 


#ASTERISCHI*) 


IL BALLO DELL’UOVO... 


.. alla Ginnastica Triestina, og- 
gi, II Festa di Pasqua, dalle 18 
alle 21. Tre ore di lieto godi- 
mento con... sorpresa pasquale 
per i più fortunati. 


TRE PUTTI 


in Pazzale Rosmini 


A GIORNI SARA: 


NUOVA FONTANA NL PIAZ: 


ZALE ROSMINI, CON I TRE 
PUTTI DELLO SCULTORE CON- 
CITTADINO SPAGNOLI, 


Le conferenze 


CARLO ANTONI AL C. C, A. 
PARLERA' DI B. CROCE 


+ A parlare di Benedetto Croce 
e della sua opera — argomento. 
sempre di elevatissimo interesse 
culturale la Sezione. Scienze 
morali del Circolo della cultura 
è delle arti ha invitato quest'an- 
no un oratore degno del tema: il 


di Roma, autore di importanti 
pubblicazioni di filosofia e storio- 
grafia. Domani, martedì, alle ore 


terrà appunto al C. C. A. una in- 
teressante conferenza sul grande 
filosofo napoletano. Seguiranno, in 
un breve ciclo dedicato ai filosofi 
più rappresentativi di questo se- 


Dewey, di Collotti su Gentile e 
di Paci su Heidegger. 


que si interessa dell'argomento, 
senza dubbio avvincente. 

+ Martedì alla Sciola. medica 
ospedaliera, alle ore 19, presso la 
‘Biblioteca dell'Ospedale maggiore 
lezione del primario prof, dott. 
Giacomo. Battigelli. 


IL FURTO DI 


CARBURANTE A_OPICINA 


L'obiettivo del fotografo 


trascurò due 


Del grosso furto di benzina. 
che si sarebbe verificato in un 
deposito di Opicina, parlano 


ormai tutti ‘gli abitanti del 
villaggio, 

A quanto abbiamo potuto 
aporendere dalla gente del 
luogo, che“Nparla sulla base 
delle immancabuì indiscrezio- 


ni, il colpo sarebbe stato per- 
petrato ai danni di un deposi 
to alleato di Prosecco, (R 
riamo, naturalmente, i risult: 
ti dell'indagine col beneficio 
inventario, in quanto sull’epì 
sodio manca qualsiasi comuni- 
cazione ufficiale). I ladri, dun- 
que, avrebbero lavorato impu- 
niti per circa sei mesi, cioè fi- 
ho al grorno in cui un ufficia- 
le alleato. avrebbe comincia. 
to a nutrire dei sospetti sul- 
l’andirivieni di un’autobotte 
guidata da un autista civile, 
che, proveniente da Trieste, a- 


dio, Cervi e Frandoli, Amal- 
«name di vetro e legno; waste 
amertire sulPesterno: poltrone 
disemmate in minata di matita: 
ivi di folclore australiano 
inti sm pannelli arsurri da 


vrebbe varcato quotidianamen- 
te il recinto per poi dinigersi 
verso la vallata, sul versante 
di Monrupino, 

Le curiose circostanze sa- 
rebbero state allora segnalate 


belle ranazze 


alla Guardia di Finanza, i cui 
funzionari sarebbero riusciti a 
far cadere i topi .in trappola 
con un ben congegnato strat- 
tagemma, Due guardie — ere- 
diamo in borghese — ei sareb- 
bero messe a passeggiare nei 
pressi della vallata, dove sor- 
gono poche case, assieme [i 
due ragazze, Uno dei due' gio- 
vanotti era munito d'una mac- 
china fotografica, con Ja quale 
avrebbe assunto qualche foto- 
grafia alla sua belia: o alme- 
ho fingeva di fotografare la 
ragazza, perchè invece l’obiet- 
tivo era puntato sull’autobotte 
ferma davanti ad una casa. 
Sviluppato il rotolo prezioso 
delle negative. sarebbe stato 
così possibile individuare i re- 
sponsabili del iosto traffico. 
Nel corso della prima fase del 
l'indagine, una decina di per- 
sone di Villa Opicina e del 
contado sarebbero state fer- 
mate, e in seguito sei sarebbe- 
ro state rilasciate, A quanto si 
sostiene, le «miznatte» moto. 
rizzite avrebbero succhiato 


tri di carburante, 


prof. Carlo Antoni dell'Università 


19, l'illustre studioso concittadino 


colo, conferenze di Abbagnano su 


+ Su invito della locale Univer- 
sità popolare, il chiarissimo me- 
fco concittadino, prof. Loris Pre- 
muda, docente presso la facoltà 
medico-chirurgica della Università 
di Ferrara, parlerà mercoledì alle 
19, nella sala Tartini del Liceo 
musicale triestino (via Carducci 
24) su di un tema originale ed 
attraente «False credenze e dan- 
nosi pregludizi di malati, da sfa- 
tare al nume di una critica positi- 
vas, L'ingresso è libero a chium- 


qualcosa come 20 mila ettoli-. 


GENTE CHE HA TRASCORS 


ll pomo della discordia è ma- 
turato sabato notte al «Pero d'o- 
to», una trattoria in via Cava- 
ua 20, gestita da Antonio Juris- 
eevich, di 38 anni, abitante in 
viale D'Anhunzio 25. Difficile 
poter precisare come si siano 


trovati coinvolti due marittimi, 
l'istriano umberto Petrincich, di 
42 enni, abitante in via Galilei 
3, e il libanese MI. Bscoslij, di 
35 armi, imbarco su un mer 
cantile ormeggiato da qualche 
giorno al nostro porto. 


‘Per tavvivare l'incolore ver 
sione della Polizia, abbiamo vo- 
luto recarci sul posto e, interro- 


gando diverse! persone, siamo 
tiusciti — se la realtà poi non 
ci smentirà — a ricostruire in 


Un certo senso l'episodio, che 
tuttavia sfuma nel mistero. Ver 
so le 22,15, il Petrincich era se- 
duto ‘a un tavolo assieme a due 
o tre amici, con i quali stava 
conversando. All'improvviso, la 
porta del locale si è spalancata 
ed è entrato il Bacoslj, seguito 
da cinque sconosciuti. Evidente- 
mente i due dovrebbero essersi 
conosciuti prima — il Petrin- 
cich parlava che l'altro aveva or- 
ganizzato una. vera e propria 
epedizione punitiva contro di 
lui —, se il Bacoslj puntava di- 
filato verso la tavola dell'istria- 
no e, giuntogli a un metro di 
distanza, gli sferrava un pugno 
che l’altro incassava senza bat. 
ter ciglio. Poco prima — così al- 
meno sostiene il Petrincich — 
l'altro aveva sostenuto di es- 
sergli amico, e. quindi poteva 
trattarsi di uno scherzo. Al se 
condo pugno, l'istriano ha in- 
cominciato a dubitare dello spi. 
rito del Bacoslj, e al terzo, per- 
duto, il lume della ragione, af- 
ferrava il bicchiere che aveva 
dinanzi e lo sbatteva sulla te- 
sta del riyale, mandandolo in 
frantumi. 


Con la mano sanguinante — 
1 cocci gli erano penetrati nella 
carne — vibrava ancora un col. 
po, poi afferrava la prima sedia 
che gli capitava a tiro- e l'ab- 
batteva sul libanese, solo ormai 
mentre i siloi compagni non fa- 
cevano che da minacciosa tap- 
pezzeria. La sgradita comitiva, 
andandosene, mandava in fran- 
tumi un vetro della porta. Lo 
Jurisseyich nel frattempo si era 
affrettato: a chi&mare l'Emergen- 
ua, ‘ancor prima che gli aggres- 
sori lasciassero il locale; ma gli 
agenti accorsi hanno trovato sol 
tanto il Petrincich, zampillante 
sangue. E° stata, chiamata la 
C.R.L, € poco dopo giungeva 
un'autolettiga, con il medico di 
turno, dott. Montenero, Nel 
frattempo il Bacoslj era, stato 
rintracciato e, assieme al riva. 
le, veniva caricato sull’autoam- 
bulanza e avviato ‘all'ospedale. 
Il libanese, ch'era ubriaco, è sta- 
to trattenuto nel pio luogo in 
osservazione, con prognosi di 8 
giorni, per una profonda ferita 
lacero-contusa al sopracciglio 
destro, mentre il Petrincich è 
stato accolto nella II divisione 
chirurgica con prognosi di 10- 
12 giorni per una vasta ferita al- 
la mano destra ed escoriazioni 
al naso, Entrambi sono pianto- 
nati dalla Polizia. 


Quella specie di mercato ara- 
bo che diventa all'alba di ogni 
domenica l'atrio della Stazione 
centrale, centro ‘(di raccolta de- 
gli ubriachi di tutte le contrade 
in attesa dell'apertura del bar, 
è.stato teatro. verso le 5.30 di 
leri di una lite. scoppiata per 
motivi di gioco tra il negoziante 
Giuseppe Silvera, di 41 ‘anni, 
abitante in via Fonderia 12, e 
certo Lino Alberti, mon meglio 
ldentificato. Durante il diverbio, 
il Silvera — a quanto egli stesso 
ha dichiarato all'ospedale, dove 
è stato accolto, con prognosi 
di 20 giorni, nel reparto oculi 
stico — era stato colpito da un 
pugno al capo sferratogli dal ri. 
vale. Quasi alla stessa, ora del 
l'incidente, davamo un'occhiata 
all'ormai famigerato atrio della 
Stazione, e abbiamo notato ‘con 
quanta grazia alcuni poliziotti, 
abitualmente così inesorabili con. 


svolti i fatti, nei quali si sono | 


Misterioso ferimento 


Il 
i 


È) 
Um QU 
coloro che camminano due cen- 
timetri fuori ‘delle strisce pedo= 
nali, esortavano gli ubriachi ad. 
abbassare il tono di voce, chè, 
altrimenti, sarebbero. stati pas- 
sibili di una contravvenzione. 

‘All'alba di ieri si presentava al 
pronto soccorso della C.R.I. Gio- 
vanni Piccini, di 37 anni, abitan- 
te all'alloggio popolare di via Ga. 
spare Gozzi 5, per farsi medicare 
una ferita da taglio ad una ma. 
no. Dopo le prime cure, il Pic- 
cini veniva trasportato, con una 
autolettiga all'ospedale e qui ac- 
colto in osservazione, A quanto 
egli stesso dichiarava all'agente 
di polizia di servizio ai pio luo- 
go, il ferimento era avvenuto 
verso la mezzanotte, mentre egli 
sì trovava nell'atrio dello stabile 
n. 17 di via Capitelli. Sempre se- 
condo le sue dichiarazioni, a fe- 
rirlo era stato uno sconosciuto. 
armato di coltello, il quale stava 
litigando con un altro scono. 
sciuto. 

In seguito a tale deposizione, 
due poliziotti in borghese si re- 
cavano nella casa indicata, Su 
vaghe indicazioni salivano al 
quinto piano, ove abita la fami. 
glia del Dì Piero, marito e mo- 
glie e tre giovani figli, Chiesto 
del capofamiglia, poco dopo si 
presentava agli agenti il trenta. 
selenne Antonio Di Piero. Il suo 
volto era trasfigurato da escoria- 
zionì e contusioni. Il Di Piero 
ammise subito di essere stato 
protagonista. di una lite, ma la 
sua versione era ben diversa da 
quella resa dal Piccini. Accompa- 
gnato dagli agenti alla C.R.I., al 
Di Piero venivano riscontrate va- 
rie lesioni: un ematoma orbitale 
sinistro, escoriazioni multiple al 
viso e una contusione al parieta- 
le sinistro. 1l Dì Piero fimaneva 
quindi a disposizione della poli. 


Il marittimo incassò i pugni 
ma poi passò al conirattacco 


sordido atrio 


zia, per glì ulteriori accertamen- 
ti del caso. 

Su questo oscuro episodio ab- 
biamo voluto attingere maggiori 
particolari nel corso di un sopra- 
iuogo nella casa di via Capitelli. 
Una. visione veramente ‘sconcertan- 
te: da un angusto e sudicio atrio 
parte una rampa strettissima di 
scale che sale quasi a chiocciola; 
non vi è, da circa dieci anni, nes- 
sun impianto di illuminazione. Al 
quinto piano un ragazzetto — fl 
glio del Di Pìero — con una lam- 
pada a petrolio in mano s'affaccia 
all'ingresso di una modestissima 
cucina, ove è sistemato anche un 
letto. Alle nostre prime domande, 
egli dice di non saper nulla, di 
mon aver sentito nulla la notte 
scorsa, perchè ha il sonno pesan- 
te; tuttavia ammette poi che il 
papà «aveva fatto baruffa» con un 
altro uomo che era accompagna- 
to da una donna. Il ragazzo af- 
ferma poi che non è la prima vol 
ta che accadono fatti del genere 
in quella casa. Quando comincia 
a far buio, nè lui nè i suoi fra- 
telli sì arrischiano a percorfere i 
cinque piani dello stabile, per te- 
ma di far brutti incontri. Al mat- 
tino, per le scale si può trovare 
ogni specie di sudiciume. 

‘Rincasata la moglie del Di Pie- 
ro, essa si è limitata a dirci che 
aveva notato — la. sera dell’ag- 
gressione subita da suo marito — 
al secondo piano un uomo in com- 
pagnia di una donna; bussavano 
ripetutamente alla porta di un'al- 
tra coinquilina conosciuta col 'no- 
me di Santina. Rincasato il Di 
Piero, poco dopo la mezzanotte, 
aveva trovato i due addossati nel 
l'angustio atrio, Ella suppone che 
suo marito, indignato per lo scor- 
retto atteggiamento dei due, li ab- 
bia redarguiti, e da qui la lite e 
il successivo ferimento, 


Una Vespa 
una i 


interrompe 


All'ospedale una donna e una bimba per un 


investimento a Zaule - Altre disgrazie stradali 


Nei pressi della trattoria «Lu 
ca» di Zaule è avvenuto ieri se. 
ta um grave investimento strada- 
le che poteva avere ben più serie 
conseguenze. Verso le 20, certa 
Maria Sain, di 42 anni, abitante 
in Ratto della Pileria 13, stava 
transitando in quei paraggi in 
compagnia di certo Lorenzo File- 
go e della figlia di quest'ultimo, 
Anita, di 7 anni, abitanti al n. 5 
della stessa via, I tre ritornava» 
no da una passeggiata effettuata 
verso Muggia. Giunti nei pressi 
della trattoria «Luca» vedevano 
spuntare dinanzi a loro un ve- 
spista che improvvisamente, per 
motivi imprecisati, si metteva 
sulla loro, direttiva di marcia, Fu 
questione, di un attimo e nono 
etante il repentino tentativo dei 
tre pedoni di evitare’ l'investi 
mento il motoscooter andò a tra- 
volgere il gruppetto, Nel tragico 
cozzo la Maria Sain e la piccola 
Flego venivano atterrate mentre 
il padre della piccina rimaneva 
soltanto sfiorato della diabolica 
«Vespa». 

Alcuni presenti al repentino in- 
vestimento accorrevano a soccor- 
rero la donna e la bambina che 
‘apparivano ferite: la prima al cor- 
po,, Ja seconda al viso. Veniva 
quindi richiesto telefonicamente 
51 pronto intervento della CRI 
che poco dopo giungeva, sul po- 
sto, Trasportate urgentemente al 
nostro ospedale maggiore, alla 
Sain veniva. riscontrata una vasta 
contusione alla gamba sinistra e 
alla regione glutea, mentre alla 
Flego una vasta ferita da taglio 
nella regione sopraorbitale sini 
stra. Dopo le cure del caso, veni. 
vano accolte nel pio luogo, Non 
risulta che il conducente della 
«Vespa», targata TS 3745, sia tb 
masto ferito. Sul posto si. porta 
vano alcuni agenti della ‘polizia 
per i rilievi del caso. 

Venerdì scolso un motocarro € 
sabato una moto, hanno tentato 
di infilersi in un negozio di San 
Giacomo, Il primo episodio — di 
cuì demmo notizia in una prece- 
dente edizione. — si risolse con 
uno scroscio di cristalli infranti; 
il secondo, con danni minori. 

Verso le 15.30 di sabato, dun- 
que, Armando Luggeri, di 49 an- 
ni, abitante in via d'Isella 22, 
percorreva la via del Rivo a bordo 
‘della sua moto, targata TS 0860. 
All'altezza di via della Guardia, 
per evitare di scontrarsi con una 
fiat 500, il motociclista sterzava 
e andava così a finire contro la 
porta del negozio di manifatture 
di Silvio Benelli, sito al n. 26, 
danneggiando i vetri e legger- 
mente il veicolo, 

Poco dopo, all'incrocio di via 
Caprin con via Giuliani, si è ve- 
rificato un altro incidente, per 
fortuna ineruento: la Fiat 500 .G, 
tipo giardinetta, targata TS 13744, 
è venuta a collisione con una sTo- 
paolino»... Qualche danno, , nessun 
ferito. 

‘Proveniente da Grignano, Vale- 


sbatteva la testa contro i cristal. 
li, producendosi lievi ferite, 

La C.R.I. ha soccorso due sfor- 
tunati ciclisti: Giuseppe Rizzetto, 
di 20 anni, abitante in via. Ros- 
setti 87, caduto in viale Mirama- 
re e feritosi a una mano, e Gior- 
gio Venezian, di 16 anni, abitan- 
te in via Foscolo 31, il quale è 
stato sbalzato dal suo veicplo in 
via. Morerì, riportando ferite a 
un ginocchio. 


Il morto era sparito 
prima che arrivasse la CRI 


Romanzo giallo alle Cave Facca- 
noni. Erano circa le 20,30, ieri se- 
Ta, quando ‘un'automobile s’arre- 
stava davanti all'ingresso delle ca- 
ve. Un signore scendeva precipi- 
tosamente dal veicolo e raggiun- 
geva a lunghi passi il posto del 
guardiano, pregandolo di lasciargli 
‘usare ll telefono: pochi minuti 
prima — disse — nel ritornare da 
Opicina aveva fatto un macabro 
rinvenimento. Superata appena 
appena la curva, i fari del veicolo 
‘avevano illuminato in ‘pieno un 
cadavere che giaceva sulla car- 
reggiata. 

Il guardiano permise senza in- 
dugio allo sconosciuto di servirsi 
del telefono. Questi chiamò dap- 
prima l’Emergenza e subito dopo 
la CRI, e un’autolettiga con a 
bordo il medico di turno rag- 
giungeva veloce la località. Ma 
tutto intorno non c'era ombra di 
salme. Con tutta probabilità, l'au- 
tomobilista, mel percorrere quel 
tratto, di strada particolarmente 
scuro, avrà scambiato qualche 
ubriaco disteso per terra per un 
cadavere. E. il presunto morto, 
sbolliti i fumi del vino o raccol- 
to da qualche veicolo di passag- 
gio, si sarà. allontanato prima: 
dell’arrivo della CRI. 


Salva la propria figlia 
che tenta di uccidersi 


Per il carattere ipersensibile di 
Lidia Fornari, nata e Gorizia 
22 annì or sono e abitante in via 
delle Candele 2, è bastato un ba- 
nale contrasto con la mamma e 
con un'amica per convincerla che 
la vita non era più degna d’es- 
sere vissuta. Il piccolo bistiecio 
à scoppiato ieisera, alle 20.30; la 
Lidia, fuor di sè, spalancava la 
finestra. della cucina, \decisa @ 
slanciarsi nel vuoto. Sua madre 
l’afferrava prontamente per le 
braccia e, nella disperazione del 
momento, le produceva involon- 
tariamente anche qualche graffio, 
riuscendo però a salvarla. H' sta- 
ta. chiamata la C.R.I., @ poichè 
la giovane era piuttosto sconvol. 
ta è stata accompagnata all'ospe. 
dale. 


Come per incanto 


rio Losetti, di 40 anni, abitante” 
in via Stuparich 9, guidava, ver 
so le 13.30, la Fiat 1100 targata 
GO 5226, lungo il viale Mirama- 
re. All'altezza dello stabile n. 109, 
per ragioni imprecisate la «1100» 
andava a sbattere contro la par- 
ta posteriore dell'auto  tarsata 
‘TS ‘10630, che un sottufficiale 
americano aveva lasciato in sosta 
al margine della strada, Danni 
non gravi, ti 

A tarda notte, in via Battisti, 
angolo via, Polonio, il tassametro 
targato TS H 012, guidato da Rie- 
cardo Pellegrini, di 31 anni, abi 
tante in via Foscolo 44, si è scon- 
trato con la Fiat 500, targata 
"TS 11237, di Remigio Sati, di 33 
anni, abitante in via Canova 25, 
il quale aveva al suo fianco una, 
signora. Per l'urto, la donna 


Mjy “AUSTRALIA, 


PAVIMENTI LINOLEUM 


esecuzione: S.A.F.INLE. Trieste 


TRIESTE 


8: Musica del mattino; 9: Dalla 
Basilica di Santa Maria degli An- 
geli alle Terme in Roma; Santa 
Messa; 9.30; Musica per organo; 
9,45: Fantasia musicale; 10.15: 
Musica operistica; ll: Ritmi di 
successo; 11,80: Canzoni da film 
12: Per ciascuno qualcosa; 13. 
Vent'annì di canzoni; 14: Solisti 
celebri; 14.20: Programma dalla 
BBC; 15: Motivi da film e riviste; 


15,80: Musica brillante; 15.45: Or- 
chestra della canzone Angelini; 
16. Musica da ballo; 17.5: «Lar- 
gaspugna», commedia in tre atti 
di Arnaldo Fraccaroli; 18.40: Mu- 
sica leggera; 19; Complessi jazz; 
x Orchestra Percy Faith; 
20.20: Canta Rosita Serano; /20.33: 
Non è ver che sia l'inferno iva 
vista radiofonica; 21.30: Concerto 
sinfonico vocale diretto da Pietro 
Argento con la partecipazione del 
soprano Emma Tegani e del ba- 
ritono Scipio! Colombo; 22.55: 
Eco di Napoli: canta Antonio Ba- 
surto; 28.20: Musica da ballo. 

RETE AZZURRA 

13.20: Musiche richiesti 
Orchestra Donadio; 16.3 
da ballo; 17.5: Vedette al mierofo- 
no: Vickie Henderson; 17. 
atti unici di Antoc Cecovi « 
niversario», «Una domanda di ma- 
trimonio», «Tragico contro voglia»; 
18.50: Musica , sinfonica; 19.28: 
Musiche richieste, 
RETE ROSSA 
13.20: Le belle canzoni di un 

tempo; 14: Musiche richieste; 
14.21 Musiche © Schumann; 
16.81 «I_ pagliacci», dramma in 
due atti di R. Leoncavallo; 17. 
Canzoni; 18: Radiolilliput; 18.30 
Vecchia Budapest, impressioni mu- 

19; Jazz: 19.25: Canti po- 

19.56: Musiche richieste; 
20.58: «Le voci di dentro», tre at- 
ti di Eduardo De Filippo; 28.20: 
Musiche di Luigi Dallapiccola. 


Funerall. Bbbero luogo ieri i fu- 
nerali della signora Vittoria Co- 
slovi nata contessa Marcovich, da 
Villa Petrovia di Umago. La com- 
pianta signora apparteneva ad una 
nobile famiglia istriana, di senti- 
menti patriottici, che fece molto 
del bene ad Umago. Dall'Ospeda- 
le maggiore ove si erano raccolti 
tutti gli esuli di Umago e di altre 
località dell'Istria, la salma partì 
alla volta di Villa Petrovia in zo- 
na B, Al marito ed al figli le no- 
stre condoglianze, 


® 


FATALE CADUTA DI UNA VECCHIA SIGNORA 


Erano degli anni che Adele Co- 
goi ved. Rutissa, di 82 anni, abi- 
{ante in piazza San Giovanni 6, 
soleva recarsi ogni pomeriggio in 
un caffè, di via Ginnastica, dove, 
davanti a una tazzina di caffè fu- 
mante trascorreva qualche ora im- 
mersa nella lettura dei giornali. 
Anche ieri, giorno di Pasqua, co- 
me tutti i giorni, ella non aveva 
{voluto infrangere l'abitudine: ma 
la morte l’attendeva appostata al 
l'angolo di una via. 

Verso le 15,80, la vecchia signo- 
ra è uscita da casa, dirigendosi 
con passo spedito verso la. via 
Ginnastica. Era giunta circa al- 
l'altezza della via del Toro, quan- 
do, o nel salire o nello scendere 
dal marciapiedi, metteva un piede 
in fallo, iriciampava. e stramazza- 
va a terra, urtando con violenza 
il naso contro lo spigolo del pas- 
saggio pedonale, Intorno a lei sl 
raccoglieva un piccolo gruppo di 
persone, e due signori la traspor- 
tavano vicino al bar «Aprilia», af- 
frettandosi a farla sedere su una 
seggiola, sul marcippiedi. Un uo- 
mo correva alla vicina farmacia 
Godina, da dove chiedeva telefo- 
nicamente l'intrvento della CRI 

Un'autolettiga, con a bordo il 
medico di turno, dott. Pellegrini, 
giungeva prontamente sul’ posto, 
e il sanitario soccorreva la pove 
retta che presentava una grave 
lesione al setto nasale e: versava 
in stato confusionale, Adagiata 
sulla lettiga, la donna è stata av 
viata all'ospedale, dove per qual 
che istante si è ripresa, tanto che 
ha saputo fornire le proprie ge- 
neralità complete, e precisare che, 
sino a qualche tempo fa, abitava 
in viali XX. Settembre 28. Wa, 
proprio quando gli inservienti la 


avevano adagiata sul carrello per 
accompagnarla nel reparto, la Co- 


La morte l’aspettava 
sulla soglia del suo cattè 


goi è spirata, sembra, in seguito 
a un trauma. 

Vedova da lunghi anni, Adele 
Cogol era stata costretta ad ab- 
bandonare il suo appartamento 
e.a trasferirsi, in subaffitto, pres- 
so una signora che abita al secon- 
do piano di piazza San Giovanni 
6. Di una prestanza fisica ch'era 
una sfida all'età, la vecchia signo- 
ra era dinamica, curata nell’abbi- 
gliamento ed amantissima della 
lettura, Non passava giorno che 
ella non uscisse per fare visita 
a qualcuno dei suoi numerosi pas 
renti. Tali visite e la quiete delle 
soste al caffè, tra un mare di glor- 
nali e una tazzina colma di liqui 
do fumante, costituivano ormai 
tutta la sua vita ‘di vecchia signo- 
ra. Qualche settimana fa, temen- 
do che il mutare di stagione po- 
tesse. provocarle qualche turba- 
mento, la Cogoi si era recata da 
un medico, il quale non aveva po- 
tuto che congratularsi con lei per 
le sue ottime condizioni di salute, 


Un carro dei pompieri ha rag- 
giunto iersera la, via. Caccia, do- 
ve, in un magazzino allogato nel 
lo stabile n. 6, si era verificato 
un corto circuito. Fortunatamente 
l’opera dei vigili non è stata ne- 
cessaria in quanto l'inconveniente 
non ha provocato danni di sorta. 
VEE SRICE SRIRA 
Un ragazzo, Luciano Predenzan,. 
di anni 10, abitante alla Domus 
Civica 5, si è recato ieri in un 
Distretto per segnalare agli agen- 
ti che su un prato, nei pressi di 
via Carpison 6, giacevano due spo- 
lette. Luigia Sturman, da Care 
sana. 41, ha avvertito la Polizia 
che sulle falde del Monte d'Oro 
era abbandonato un panzerfaust 
tedesco. Gli ordigni sono stati ri- 
mossi dai rastrellatori. 


tre portafogli nella borsa 


Sabato mattina, per qualche 
minuto, 
Cattonar, abitante in via Tor San 
Piero 2, deve avere provato l’im- 
pressione che la borsa della spesa, 
che recava a un braccio, fosse 
stata manipolata da qualche pre- 
stigiatore, Erano circa le 10.30, 
e la Cattonar si trovava al Pon- 
terosso, dove trattava l’acquisto 
di un chilogrammo d’ortaggi, Do- 
po aver pagato, la Cattonar apri. 
va la borsa per infilare la merce, 
e, sul fondo, scorgeva tre porta- 
fogli di nylon. Stupitissima per il 
rinvenimento — aveva con sè, na- 
turalmente, un solo portafogli, e 


la donna raccoglieva i tre plichi 
misteriosi che le parvero piovuti 
dal cielo. Ma presto si rese conto 


terrena... Guardò uno dei portafo. 
gli: conteneva due carte d’identi- 
tà, intestate a Anna Bellezza in 
Fumaroli, abitante in via Giulia. 
‘ni 42, e a Antonia Crevatin, abi- 
tante in via Besenghi 53, ove è 
occupata. La Cattonar s’affrettava 
a segnalare il fatto a una guardia 
dell'Amministrativa, la quale pren. 
deva in consegna gli oggetti e li 
depositava al Distretto centrale. 

Non occorreva essere Sherlock 
Holmes per comprendere ‘che. i 
tre portafogli erano stati infilati 
nella borsa della  Cattonar da 
qualche malvivente, il quale a- 
vra voluto liberarsi in fretta e in 
furia di pericolosi corpi di reato. 
Ch> sì trattasse di merce rubata 
fu chiarito poco dopo, quando si 
apprese che la. carta 
intestata alla Crevatin le era sta- 
ta sottratta nella stessa mattina- 
ta in una macelleria di via Ma- 
donnina, dove stava facendo de- 
gli acquisti. La derubata, che ha 
sporto denuncia in Polizia, ha 
precisato che le era sparito il 
portafogli con i documenti e 200 
lire circa. 

Su una vettura filoviaria della 
linea A, nel tratto piazza Goldo- 
nì- Campo Marzio, Ernesto Rosso, 
di 35 anni, abitante in piazza O. 
spedale 3, è stato borseggiato del 
portafogli con 6200 lire e i docu- 
menti personali. 


di 


marzo 1951 = 


Le recite 3 Verdi 


Oggi, alle ore 21, la Compagnia 
comica italiana Antonio Gandusio, 
Nino Besozzi, Laura Solari presen= 
terà una, brillantissima ripresa; 
«Teodoro e socio» di Armont & 
Nancey. 

Domani una novità: «Giorgio 
Washington ha dormito qui» di 
G. S. Kaufman e M. Hart (gli al- 
torì di «Quel signore che venne ® 
pranzo»). 


COEATAI E CINEMA) 


ROSSETTI, 14: «Là saga del Por. 
syte» il grande technicolor {Metro 
con Errol Flynn, Greer Garsor Wal 
ter \Pidgeon, Il film. del mezzo seco- 
lo, Prod. Universal. Ult. 22. 
EXCELSIOR. 16.30 e 20.30; Repliche 
del colosso Metro «Via vol vento), 
con Clark Gable e Vivien L?igh. n 
NAZIONALE, 14.45: «Harvey» Son var 
mes Stevart. Il film del mezz? Seco+ 
lo. Ult. 22, Grande. successo. 
FENICE, 15: «Il grande amante». 
con Bob Hope, il grande suP©ess9 
Paramount. Ult, 22, 
ARCOBALENO. ld: 
dioso capolavoro Warner 1951 con 
Gary Cooper, Lauren Bacal, Patri 
cia Neal «Foglie d’oro». 
FILODRAMMATICO, 14 (cassa 18.30, 
ult. 22): In prima assoluta per l’Ita- 


lia: «L'isola. del tesoro» in techDi- 
color di Walt | Disney, interpretato 
da personaggi reali. Segue: «ba 


valle dei castori» in technicolor. Uno 
spettacolo eccezionale. 


ALABARDA.l1 «gu am’isola con 
te», colosso musicale Metro in tect- 
nicolor con Ester William e Ricat- 
do Montalban 

ARMONIA. 14: «Falchi in picchia- 
ta» grandioso technicolor con & 
O'Brien, R. Stach, Nuovo varietà 
Angelino 

GARIBALDI, 14: «L'amazzone do- 
mata», grande capolavoro a colori, 
con Joan Leslie, James Crain. Brio- 
so è, dinamico, emozionante e ayven- 
turoso. 

IDEALE. 14.30 (ult. 21.45): Un me- 
raviglioso tecnicolor: «La, storia d' 
Pearl White» con Betiy Hutton © 
John Lund. Rivista, avventura e 
amore. 

IMPERO. 10: «Grande  Paperineido 
pasquale» di Walt Disney, a colorà 
6 nuovi Paperini e 2 Ridolini. 109 
minuti d’irresistibile ilarità. “Puori 
programma La corsa ciclistica Mi 
lano-San Remo. 

ITALIA.» 14: «L’inafferrabile 10», 
molte bellezze femminili e inesau- 
ribili risate con Silvana Pampamini, 
Walter Chiari e Isa Barzizza. 
CINE DEL MARE. 14.30: «Il voto», 
film passionale romantico ambienta= 


Maria Bradaschia, ved. 


per di più lo teneva in mano — 


che la faccenda era molto più 


d'identità, 


Una bella casa 


offre ‘una vita comoda. e tranquilla, 
ma per godere la felicità domestica 
bisogna mantenere il corpo sano con 
una efficace cura primaverile del 
sangue, depurandolo dai 
veleni accumulatisi durante l'inverno. i 
Bevete regolarmente una tazzina di E 
TE APAS e ritroverete il vostro 
normale vigore e benessere. 


Il Tè Apas si vende in tutte le farmacie 


le. Interpreti principali: Maria Gra- 
zia Francia, Doris. Duranti. Regia 
| Mario Bonnard. 

SAVONA. 14: «Notti argentine», 
technicolor con Betty Grable e Don 
‘Ameche. Colosso Fox. 

VIALE. ld: «Napoli eterna canzone»: 
con P. Carlini e Franca Marzi. Le 
più belle canzoni cantate dal tenore 
Avolanti, Un film romantico e #en- 
timentale. 

VITTORIO VENETO. 14.151 «Un ame-. 
ricano a Eton», un fresco e appas- 
sionante film Metro con Michele Hoo- 
hay, Edmund Gwenn, Jan Hunter 
AZZURRO, 14: «I falchi di Ran 
qoon» con J. Wayne, Grande suc- 


cesso; 

BELVEDERE, 14: «Soldato di ven- 
tura» con Douglas Fairbanks. 
FERR, SAN VITO, 14.30; Un com- 
movente capolavoro «La legge del 
cuore» con l'incantevole piccola at- 
trice Margaret O’Brien. 
MARCONI. 14: «L'avventura yiehe 
‘dal mare» uno stupendo technicolor 
d'amore e d'avventura con J, Fon- 
taine e A. De Cordova. 
MASSIMO. 14.30; «Canzoni per Je 
strade», le più belle canzoni e melo- 
‘dio cantate da Luciano Taloli.e con 
Vera Bergman. 


NOVO CINE. 14: «L'incendio di Ohi- | 


eago», un avvenimento epico nella 
storia della cinematografia, dram- 
matica 
wer, A. Faye e Don Ameche, 
ODEON. 14: «L'amante segreta» con 
Alida Valli, Fosco Giachetti, Vivi 
Gioi. Nuova edizione, 

ODEON. 10 e 11.30 (cassa 9.30)? «ha 
rosa di Bagdad», cartoni animati in 
technicolor. 

RADIO, (14: «Il mulatto» un Mm 
che ha parlato cal cuore, col D 
colo, Angelo e Umberto Spad: 
VENEZIA. «Razzi volanti» con Gian: 
ni, Pinotto è Marta Raye. i 
VITTORIA. 14.30 (ult. 22): «Margie» 
in technicolor con Jeanne Craim, 
Lynn Bari, Un originale e delicato 
racconto d'amore È 


CALENDARIETTO 
Oggi: S. Angelo, Teodoro, Te- 


cla. — Il sole sorge alle 5.59, tra- — 


monta alle 18.24. La luna sorge 
alle 22.42, tramonta alle 7, 


Ieri: Temperatura massima 912, 
minima 5.3; pressione 751.8 in eu- 
mento, Vento 40 km, all'ora, 


Maree: OGGI: alta. ore 11,10, em, 
23 sopra il 1 m.; bassa òre 16.50, 
cm. 86 sotto il 1. m.; alta ore 23, 
cm. 49 sopra il 1, m..— DOMANI 
bassa ore 5.45, cm. 48 sotto il 


1, m.; alta ore 11.55, cm. 19 sopra 
sot- 


il 1. m.; bassa ore 17, em. 18 
to i L m, 
e I 


Turno notturno: Alabarda, via. 
dell'Istria Leitenburg, piazza 
S. Giovanni 5; Praxmarer, piazza 
Unità 4; Prendini, via Vecellio 24; 
Dacaroziia, Barcola; Nicoli, Ser- 
vola. 


Cure e protesi dentarie s 
VIALE XX SETTEMBRE N. 21 
(ang via ‘limeus) 


SPECIALISTA } 
PELLE E VENERSs 


Oro 11.30-13,30 e 18-20 _ 


Vials XX Settembre N. 20-II 


Specialista malattie — 


VENEREE E PELLE . 


Riceve dalle 11.30-12,30 e 18,30-20 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica  Dermosifilopatica 
riceve per le malattie 
VENEREE E DELLA PEL: 


în via S, Caterina 5, tel. 
Orario; 11-18 — 17. 


L'ultimo. gran- 0 


interpretazione di n Po È 


Il Dott. CARLO HESKY — 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
malattie della bocca e dei denti. 


Dott. UGO CIOLI 


Dott. DE GIACOMI 


Via Cicerone 11 - Telefono "3419 


20977 | 
2 


O) 


© zazione dei campionati 


Lunedì 26 


I RISULTATI 


*Lazio-Atalanta 5-0 
*Priestina-Fiorentina 1-1 
Juventus-*#Torino 51 
Milan-*Inter 10 
*Padova-Palermo 10 
*Genoa-Pro Patria 1-0 
*Como-Roma 10 
*Lucchese-Sampdoria 4-0 
*Bologna-Udinese 5-2 
Novara-Napoli oggi 


LA CLASSIFICA 


Milan 29 23 4 2 9230 50 
Inter 29 20 5 4 8134 45 
Juventus : 29.18 7 4 82 81 43 
Lazio 2915 7 7 5232 37 
Fiorentina 29 14 6 9 4082 34 
Como 29 15 410 4750 S4 
Bologna 2913 7 9 4429 23 
Napoli 2812 7 9 4637 81 
Palermo 2911 513 4546 27 
estina 29 9 713 4053 25 
ro Patria 29 10 5 14 836 61 25 
Atalanta 29 8 8.13 38.50 24 
Torino 29.7 10.12 36 53 24 
Padova 28 10 315 39.53 28 
Novara 289 415 4153 22 
Tdinese 28 610 12 3150 22 
fampdoria 29 7 8 14 3059 22 
Genoa 29 6 716 3155 19 
Timechese 29 6 716 2442 19 
Moma 29 6 518 3651 17 


Le partite del 4-1-1951 


Pro Patria-Bologna (2-5); Ju. 
rentussComo (0-1); Palermo 
nter (1-3); Udinese-Lucchese 
1-0); Lazio-Novara (2-4); Mi. 
lan-Padova. (2-1); Napoli Roma 
Min) Fiorentina - Sampdoria 
0-0); Genoa-Torino (1-2); Ata- 
'riestina (1-2). 


I cannonieri 


25 gol: Nordahl, Nyers; 

20 gol: K. Hansen; 

19 gol» Wilkes; 

18 gol: Lorenzi, J. Hansen, 
3cniperti; 

17 gol: Soerensen; 

15 gol: Annovazzi; 

14 gol: Cappello; 

13 gol: Praest, Di 
| Liedhelm, Cervellati; 
/: Burini, Curti, 

Santos; 
i Boscolo, Bacchetti, 
Uriezi, Sukru, Rabitti. 


| 


Maso, 


Piola 


Due primati mondigli! | 
Marshall nuota 
1 400 metri in 4,26,9 


New Haven (Conn.), 25 
Lo studente australiano John 
Marshall ha battuto i primati 
dei 400 metri e 440 jard stile 
libero realizzando, in una pi 
ssina di 25 jarde 4269 sui 
400 metri (suo primato mondia- 
le precedente 4°29”5) e 4’28"1 
‘ille 440 jarde (suo preceden- 

te primato mondiaie 4'31”2). 


marzo 1951 


1 
Verso la fine a falica 
Vittoria del Genoa (1-0) 


Genova, 25 

Non si può dire che il Genoa 
si sia lodevolmente guadagnato 
i due punti della partita pa- 
squale, La squadra rossoblu è 
Tiuscita a passare soltanto do- 
po 43 minuti di gioco, col ven- 
to in favore e quando la Pro 
Patria era rimasta con dieci 
Uomini prima, e nove per otto 
minuti nella seconda metà del- 
la ripresa. C'è voiuta una pa. 
pera della difesa perchè il pas- 
saggio di Mellberg al 33’ met- 
tesse Baldini in condizioni di 
battere Danelutti. E' stata per 
la verità una delle più incon- 
cludenti e meno tecniche par- 
tite che si siano vedute ‘allo 
stadio Ferraris in questo cam- 
pionato. Se i biancoblu avesse 
To approfittato del vento fayo- 
revo,e nel primo tempo, proba- 
bilmente avrebbero terminato 
l'incontro con tutt'altro risul 
tato. Nella ripresa, per l’infor- 
tunio di Vinyei prima e per 
quello di Mannucci poi, hanno 
dovuto subire la, scomposta of- 
fensiva, peraltro non molto pe- 
ricolosa, dei locali 

L'incontro, in se stesso non 
ha detto molto: due squadre 
abuliche, che risentivano pro- 
babilmente troppo dei pranzi 
pasquali, Se il Genoa ha avuto 
Un merito, è quello di avere in- 
sistito-con caparbietà contro 
una difesa che, in verità è sta- 
ta l'unico reparto degno di no- 
ta della compagine ospite, Da 
parte dei locali, infelice l’inne- 
sto di Castelli a mezz'ala. I mi. 
gliori sono stati Cattani, Becat- 
tini e De Prati. Tra gli ospiti, 
Antoniotti, Fossati, 
Mannucci 
giocare. 


Toros e| 
finchè ha potute | Boteva aspettare da una par- 


ilan p 


GIORNALE DI TRIESTE DEL LUNEDI 


BESISTE LA FIOEENTINA A TRIESTE: 1-1 


MARCATORI: Benàgas (T.) al 
27° del p, t.; Dalla Torre (F.) al 
24 della ripresa. TRINSTINA: 
Nuciari; Redolfi, Zorzin; Ciccarel- 
li, Grosso, Sessa; Dorigo, Peta- 
gna, Benègas, ilispiro, (Boscolo, 
FIORENTINA: |Costagliola; Ma- 
gnini, Cervato; Janda, Rosetta, 
Magli; Vitali, Pamdolfini, Galassì, 
‘Roosenburg, Dalla Torre. ARBI- 
TRO: Savio di Torino, NOTE: 
Calci d’angolo 4 per la Triestina 
e 2 per la Fiorentina (3 a 1 nel 
primo tempo). Cielo coperto, ter- 
meno pesante. Un gol segnato da 
Vitali è stato annullato dall'ar- 
bitro per fuori-gioco di Dalla Tor- 
re, Spettatori sei mila cinquecen= 
to circa per un incasso di 2 mi- 
lioni 250 mila lire. 


Quando altoparlante diffu- 
se la notizia che sulla destra 
dell'attacco avrebbe. giocato 
Dorigo, la gente si chiese chi 
fosse. Fu questa curiosità ad 
avvicinare il pubblico, fino al 
lora poco persuaso, alla par- 
tita che si stava per iniziare. 
Incominciò così a tramontare 
il ricordo del pranzo pasqua- 
le. Lo stesso desiderio di dige- 
rire in santa pace, congiunto 
a quello di sottrarsi alle estre- 
me. manifestazioni di questo 
ostinato inverno, ha indotto la 
gran massa degli sportivi @ 
dare la preferenza alla poltro- 
na di casa. E poi, cosa ci si 


tita pasquale, giocata fra due 


ona hatte l'Udinese 


senza troppo impegnarsi: 9-2 


RETI: Al 4° Garcia (B), al 14 
Cappello (B), al 28* Cappello (B) 
nel primo tempo. Nella ripresa: 
al 28’ Paulinich (U), al 81' Cer- 
vollati (B), al 34° Cervellati (B), 
al 41’ Darin {U). BOLOGNA: Ba- 
roncelli; Giovannini, Ballacci; Pil- 
‘mask, Mezzadri, Jensen; Cervella- 
ti, Garcia, Cappello, Bernicchi, 
Matteucci, UDINESE: Brandolin; 
moppaf, Farina; Acconcia, Feru- 
glio, Snidero; Forlani, Bergama- 
sco, Darin, Soerensen, Paulinich. 
ARBITRO: Liverani di Torino. 
NOTH: Olelo coperto per la piog- 
gia caduta nella giornata di ieri 
e pe» tutta la, notte. Spettatori 
12 mila circa. 

Bologna, 25 

Con un primo tempo brillan- 
t'ssimo, i rossoblu si sono a8- 
sicurati un largo margine di 
reti, Nella ripresa. poi, quan- 
do per il rallentamento del 
gioco bolognese l'Udinese riu- 
iva a diminuire la distanza, 
e due reti dei locali han- 
no confermato la loro netta 
supremazia tecnica e di gioco. 
A] 18’ della ripresa essi hanno 
perfino <regalato» un rigore, 
nancesso per atterramento di 
Matteucci in area (Cervellati 
a Calciato dolcemente nelle 
\ecig. di Brandolin). 

Il Bulogna non ha mai dato 
tregua e i ‘reparti difensivi 
bianconeri hanno mostrato di 
non saper efficacemente ar 
nare le ondate successive di 
tutto il quintetto avversarin, 
o-gi magnifidamente orchestra- 
to da Cappello, e con «stru- 
nti di soalla» in gran for- 
ma nelle persone di Garcia e 
Cervellati. La mediana, so- 
endo ancora una volta 

assantemente gli attaccanti, 
ha brillato di viva luce specie 


per il «tandem» danese, L'Udi. 
nese, risollevatasi nel secondo 
tempo, non ha mai ceduto le 
armi, palesando peraltro ia 
sua solita deficienza costitu- 
zionale con una prima linea di 
modeste possibilità. Essa ha 
potuto segnare due volte bat- 
tendo la diciannovenne recluta, 
Baroncelli, ch'era in porta al 
posto di Vanz ammalato. 

Da segnalare, mel. primo 
tempo; tra le tante belle azio- 
ni rossoblu, al 4 una triango- 
lazione Pilmark, Cervellati 
Cappello che rimette a Gar- 
Gia che segna con una palla 
lenta e tagliata, Al 14 corner 
tirato da Garcia: Cervellati 


smista di testa a Cappello el 


palla in’rete. Al 28’ è ancora 
Cappello che, dopo un rapido 
mbio col finambolico Gar- 
cia, segha imparabilmente. Al 
lo scadere, Bergamasco con- 
clude un'azione udinese in li- 
nea calciando a lato. Nella ri 
presa, dopo un montante e- 
sterno di Garcia, al 18’ il rigo- 
re provocato da Feruglio e al 
19° una rete di Cervellati, che 
corregge un bel tiro di Cappel. 
lo, annullato per fuori gioco. 
A1 28°, su calcio d'angolo, rea- 
lizza Paulinich riprendendo 
una corta respinta su tiro di 
Soerensen. Al 31° Cervellati se. 
gna, raccogliendo un passag- 
gio di Mattetcci, e al 34 met- 
te ancora in rete siruttando 
una girata di testa di Cappel 
lo. Al 41° Vultima rete della 
giornata: Darin, alza su Ba- 
roncelli uscito esitante. 

I migliori del Bologna: Cap- 
Dello, Cervellati, Garcia, Pil 
mark. Dell’Udinese: Soerensen, 
Farina e Forlani. 


I mondiali di corsa su pattini 


Monfalcone attende 
le decis'icni federaii 


= Monfalcone, 25 

Contrariamente a quanto re 
"so noto anche ieri dai quoti 
diani del mattino, nessuna ul- 
teriore conferma abbiamo avu. 
to in merito all’asseenazione 
dei campionati mondiali di pat- 
tinaggio a rotelle su strada. In 
considerazione del grande suo 
cesso che hanno avuto questi 
campionati nel 1948, la Fede- 
razione ha bensì fatto verve. 
nire al Circolo aziendale dei 
CRDA di Monfalcone l'invito 


di organizzare i predetti cam.; 


picnati anche per il corvente | È 


anno 1951, precisamente ne 
giorni 1.0 e 2 settembre. La di. 
rezione del Circolo ha studiato 
accuratamente il ‘problema or- 
ganizzativo, inviando. quindi 
una SI alla Fede 
razione per addivenire ad Un 
accordo  sulia. ripartizione di 
un eventuale defitit finanziario, 
E’ noto infatti che l’organiz 
mon-| 

diali del 1948 richiese notevolii 
stanziamenti che mon furono 
interamente compensati dagli 
incassi. Viceversa, sembra ac- 
certato che in altri centri ita- 
liani che dispongono di vaste 
tribune e che inoltre, per mag- 
gior numero di abitanti, assi 
curano una, folla a) que- 
sti deficit non verrebbero a ri 


cetterà la Federazione di soste- 
nere eventuali spese di orga- 
nizzazione o, preferirà senzial. 
tro assegnare i campionati ad 
altri centri, come ad esempio 
Ferrara, che assicurano un in- 
casso che supera je spese? 
Sportivi e dirigenti monfal- 
conesi attendono il responso 
della Federazione che potrebbe 


giungere da un giorno all’altro 


Il criterium nazionale della 
strada, svoltosi a Parigi, ha 
dato i seguenti risultati: .1) 
Bobet, 2) Barbotin, 3) Desbats, 
4), Redolfi, 5) Meunier, 6) 
Varnajo. Bobet e Barbotin a- 
vevano staccato gli altri e sì 
trovavano assieme e sono sta- 
separati all'entrata al velc- 
dromo ‘a cqusa di una caduta 
di Barbotin che ha dovuto 
prendere una macchina di ri- 
cambio ed è arrivato ad una 
quarantina di secondi da 
‘Bobet. 


n 


Loretto Petrucci, il vincitore 
del Giro d Toscana, par 
teciperà per icolori della «Tau. 
rea»; con Baroni ed Astrua, 
al Giro delle Fiandre. Anche 
Fiorenzo Magni, Logli e Fran- 
chi della «Ganna» partecipe- 
ranno alla classica corsa belga, 


Randolph Turpin, campione 
europeo dei pesi medi, non po- 
trà misurarsi domani con l’a- 
mericano Billy Browna Londra, 
avendo riportato una contusio- 


scontrarsi. Si presenta quindi 
il seguente interrogativo: ac- 


ne alla mano destra quando 
battè il francese Jean Stock. 


Tenoce il Palermo 


Colta nel finale 
ila vittoria del Padova (1-0) 


Padova, 25 
La partita ha visto una leg 
gera ma quasi continua pre- 
i valenza del Padova, ben con- 


.l tenuta dai difensori palermi- 


itani con un accorto schiera- 
mento, prevalenza che peral 
tro si è concretata solo negli 
ultimi minuti della partita, 
con una rete inaspettata di 
Prunecchi, 

Al quarto d’ora dall'inizio, 
Martegani, su passaggio di 
Prunectchi, sfiorava il montan- 
te con un forte tiro da buona 
posizione e al 28° un'azione 
Martegani-Celio che stava per 
concludersi è stata frustrata 
in extremis da Marchetti, Al 
36° Vicpalekt dopo essersi libe- 
rato di Fuchs metteva in rete, 
jma l’azione era viziata da fuo- 
|rì gioco e l'arbitro non conva- 
lidava il punto. 

Nella ripresa, al 10’ Sukru, 
%opo uno scambio con Vicpa- 
lek, avanzava portandosi al 
l'altezza di Romano, ma poi 
indugiava. perdendo quindi la 
: palia. il Palermo andava an- 
jcora all'attacco e al 24 Galli, 
i solo in area, mandeva banal 
mente a lato, La rete che ha 
deciso l’incontro è stata otte- 
nuta al 40': Sforzin sì era spin- 
ito in avanti, pella al piede, ed 
| aveva operato un tiro in por- 
ta da 30 metri, che Pendibene 
riusciva appena a respingere 
debolmente; il pallone era ri- 
preso da Prunecchi, il quale, 
nonostante l’area affollata di 
difensori, riusciva a violare la 
porta. 

Il Padova mancava di Qua- 
dri, costretto a riposo dall’in- 
fortunio toccatogli 15. giorni 
fa; il suo ruoloè stato coper- 
to da Ganzer, che è stato fra 
i migliori del Padova insieme 


file dei rosaneri sono emersi 
Vicpalek, Fuin e Lodi, 


In vena la Lucchese 


domina la Samp: d-0 


Lucca, 25 

La Lucchese, continuando 
| nel suo periodo di fiorente ri- 
i presa, ha riportato, sul pro- 

rio terreno, uns vittoria net- 
tissima, Gli uomini di Scarpa- 
to, dopo una serie di azioni al 
terne, passavano in vantaggio 
al quarto d'ora del primo tem- 
po. Ed era Cattaneo che con 
un violento tiro batteva Re- 
. verchon, mentre i sampdoria- 
ni stavano giuocando con die- 
ci uomini in seguito ad.un in- 
cidente occorso a Ballico che 
in quel momento era fuori dal 
rettangolo di giuoco, Nella ri- 
presa, l'iniziativa era ancora 
in mano dei locali ed al 1’ Mi- 
ke — dopo uno scîmbio con 
Biagini — batteva per la se- 
conda volta il portiere ligure; 
dieci minuti dopo lo stesso 
Mike, al termine di una velo- 
cissima discesa iniziata prima 
della metà del campo, segna- 
va la terza rete, Il punteggio 
era completato al 29° da Maz- 
za, che realizzava su calcio di 
punizione dal limite, 


a Zanon e Martegani,. Nelle |, 


squadre sbarazzate da ogni as- 
sillo ? 

Invece, a scorno delle pre- 
messe, sì è visto ieri a Val 
maura un gioco maschio eve- 
loce, sul filo del. quale, ogni 
tanto, Vitali e Benéègas, Cic- 
cartelli e Magli, infiocchettava- 
no preziosità stilistiche e nu: 
meri cari ai gladiatori. La 
Triestina ha mostrato un vol 
tonuovo, emnell’aggettivo «nuo- 
vo» non tutto è oro colato. Si 
conosceva infatti una Triesti- 
na solida în difesa, vuota 0 
quasi al centro, e che vivac- 
chiava più sugli spunti indi- 
viduali che sul gioco corale 
dell’attacco. Ieri, invece, il 
«corpo» della squadra si è ma- 
nifestato nel quadrilaterò e 
nella maggiore incisività degli 
avanti. E se la difesa avesse 
avuto il tono.che le è abitua» 
le, probabilmente la Fiorenti= 
na non sarebbe riuscita ad ac- 
ciuffare il pareggio. Dei difen- 
sori în maglia rossa infatti, a 
parte Nuciari, il migliore è 
| stato Redolfi, e se questo va 
a suo onore, sta anche a di. 
mostrare che Zorzin è benlon- 
tano dalla sua forma miglio- 
re. Dal canto suo Grosso è 
sembrato incerto, Il risultato 
di questa distribuzione delle 


I 


dra attaccare a ondate, con 
passaggi al volo e bagliori di 
alta classe, mentre il rovescio 
della medaglia era costituito 
dal fatto che se la mediana 
nOn. riusciva ad  irretire le 
azioni fiorentine, si profilava 
subito un pericolo immediato 
per Nuciari. 

La Fiorentina, più omoge- 
nea nei reparti, più uniforme 
nel rendimento dei singoli — 
un rendimento che sì è man- 
tenuto costantemente ad un 
ulto livello tecnico — mon è 
squadra infatti con la quale si 
possa scherzare. Ciò è appar- 
so evidente a tutti fin dall'ini- 
zio, quando Grosso è rimasto 


tagliato fuori da un lancio di 


Dalla Torre: per sua fortuna 
Galassi ha scaraventato il 
pallone oltre î pali, Si prova 
la Triestina a rispondere, ma 
le sua intenzioni s’infrangono 
sui piedi di Rosetta, bravissi- 
mo negli anticipi, e di Cer- 
vato, che ha buon gioco sul 
lento Dorigo, Al 24 una scu- 
disciata per gli alabardati, 
non lascia segno, ma il bru- 
ciore persiste. Galassi dalla 
posîzione di ala destra traver- 
sa a Vitali, portatosi pronta- 
mente ul centro, e questi ful- 
mina in rete. Un attimo pri 
ma però l'arbitro aveva. fi- 
schiato il fuorigioco di Dalla 
Torre, per cui il gol è annul- 
lato, 

Che la Triestina debba per- 
dere proprio la partita in cui 
lha dimostrato le migliori di- 
| sposizioni per il gioco colletti- 
vo? Partono gli alabardati al 
contrattacco, e Ciccarelli e 
Sessa sorreggono egregiamen- 
te i loro avanti; il pallone vo- 
la dal piede di Ispiro a quello 
di Benègas, a Boscolo, nella 
ricerca di un pertugio attra- 
verso cui introdursi nella rete 
di Costagliola, Finalmente, al 
27, la via del gol inaspetiata- 
mente si. apre, complice lo 
stesso Costagliola, L'azione si 
è iniziata da Zorzin, il quale 
con un lungo lancio trova 
Ispiro; questi calcia verso la 


fa incontro; il pallone batte 


forze fu che si vide la squa-i 


rete mentre il portiere gli si 


UN FURIOSO FINALE 


mon rimuove il pareggio 


sul petto di Costagliola, il qua- 
le se lo lascia sfuggire. Non 
occorre altro a Benègas «zam- 
pa di velluto»: la rete è fatta. 
Poco dopo Zorgin vince il con- 
fronto con Vitali e avanza, 
Spera di ripetere il lancio for- 
tunato, ma non trova uncom-= 
pagno smarcato, Si fa sotto, 
allora, e tira direttamente a 
rete, obbligando il portiere a 
tuffarsi, 

E° stato questo 


bhabilmente gli alabardati si 
sono resi istintivamente conto 


cui bisognava passare, e han- 
no infilato una serie di azioni 
entusiasmanti, come per esem- 
pio quella partita dal piede di 
Redolfi, e alla quale hanno 
collaborato in rapida succes- 
sione, e senza che un piede 
avversario wi si” frapponesse, 
Dorigo Benègas e Boscolo. 
Sembrava una manovra con- 
certata a tavolino, tant’erani- 
tida e veloce; senonchè il tiro 
conelusivo di Boscolo è stato 
neutralizzato da un magistra- 
le tuffo di Costagliola, che è 
riuscito a deviare il pallone in 
calcio d’angolo, Poco dopo è 
i Nuciari che deve buttarsi su 
un pallone calciato con forza 
da Vitali; è un segno che la 
Fiorentina non disarma, che 
aspetta pazientemente l'occa- 
sione propizia, 

Intanto la Triestina conti- 
nua nel suo slancio, e un'azio- 
ne di Ciccarelli ha in sè la 
sintesi di questa volontà di 
vittoria, «Cica» infatti parte 
da posizione arretrata, si scon- 
tra con un avversario, sta per 
perdere la palla, la riprende, 
supera altri due o tre ostacoli, 
procede a strappi, ma proce- 
de: pai, al limite dell’area ‘fio- 
rentina appoggia su Benègas 
per scattare intanto sul netto. 
Ma la risposta del «guaranij» 
è troppo lunga e su quel. pal- 
lone che naufraga negli acqui- 
trinì al di là del fondo campo, 
si ha Vimpressione che nau- 
jraghino\ anche le speranze 
della Triestina. 

Dicevamo che la Fiorentina 


il periodo | 
migliore della Triestina. Pro-| 


che questo era il momento in| 


uo dirsi cam 


era lì, sorniona, ad aspettare 
che la focosità dell'avversario 
sbollisse, con le frecce sempre 
pronte nella cocca dell’arco te- 
so, Una di queste frecce i vio- 
la la liberarono subito all’ini- 
zio della ripresa e il pallone 
giunse a due passi dalla porta 
di Nuciari; ma era, per i fio- 
rentini, una freccia sfortuna- 
ta, poichè Vitali, che fino al- 
lora non aveva sbagliato un 
tiro, questa volta sbagliò, 

Fortunata la Triestina? Non 
proprio, poichè di occasioni ne 
hanno sciupate anche gli ala- 
bardati, e particolarmente Do- 
tigo ne ha sprecato una molto 
facile. L'inclusione di Dorigo 
allala, secondo noi non è sta- 
ta una decisione felice. A par- 
te il fatto che il ruolo gli è del 
tutto nuovo, il ragazzo non ha 
lo scatto nè la potenza che so- 
no indispensabili per giocare 
con profitto in quella posizio- 
ne. Lo si potrebbe eventual 
mente ugfiliszare nella media- 
na, poichè sa discretamente 
palleggiare. i 

Intanto tra le file della Fio- 
rentina sì faceva sampre più 
evidente il gioco autorevole di 
Magli, l'aggressività di Roo- 
senburg, la sicurezza di Janda, 
mentre Galassi e compagni in- 
tensificavano i contatti con la 
difesa alabardata, Al 2% un 
lancio lungo di Vitali perviene 
a Galassi, piazzato a una quin- 
dicina di metri dalla porta. Il 
tuffo di Nuciari è stato vano; 
Galassi ha schivato il portiere 
ed ha deviato la palla sulla si- 
nistra, che veniva accompa- 
gnata in gol dall’accorrente 
Dalla Torre. 

HE qui si riaccesero l’attività 
della Triestina e la passione 
del pubblico. Sorretti da un 
coro di incitamenti, gli ala- 
bardati sì spinsero nuovamen= 
te all'attacco nella disperata 
ricerca della vittoria che era 
loro sfuggita di mano. Anche 
Boscolo ritrovò istantanea- 
mente tutto il suo «pepe» @ 
negli ultimi minuti la partita 
si fece incandescente. Non più 
sorniona, la difesa viola, alla 
quale davano man forte Roo- 
senburg e Pandolfini, ma de- 
cisamente in funzione di «spaz- 
zatutto», Sessa e Redolfi oltre 
la metà campo, e Boscolo guie- 
zante in ubriacanti ghirigori, 
un arrembante Benègas, un 
Ciccarelli indemoniato. Poi il 
fisctio di Savio, che poneva fi 
ne a tutta quella concitazione, 


come d'una vescica tesa che si 
sgonfi. Erano le speranze di 


4 vittoria che si afflosciavano. 


VITTORIO BIEKAR 


La segreteria della F.I,G.0. 


il giorno 28 marzo a Como, 


Giacomo, Parola Carlo; LAZIO: 
dio; MILAN: Annovazzi Carlò, 


Renato, 


Îl giotno 29 marzo a Pavia, 
ATALANTA: Caprile Mario; 


Lelio; ROMA: Tessari Luciano, 


Tognon Omero; NAPOLI: Casari Giuseppe; 


Grosso non figura 
fra iconvocati perla “A,, 


Roma, 25 
comunica: gara Portogallo.Italia, 


Lisbona 8 aprile 1951. I seguenti giocatori sono convocati per le 
ore 18 del giorno 27 marzo a Milano a disposizione della commis- 
sione per la squadra nazionale, per l'allenamento che avrà luogo: 


BOLOGNA: Cappello Gino, Cervellati Cesare; FIORENTINA: 
Cervato Sergio, Pandolfini Egisto; INTERNAZIONALE: Giovanni: 
ni Attilio; JUVENTUS: Boniperti Gianpiero, Manente 


rgio, Mari 
Puccinelli Aldo, Sentimenti Luci. 
Buri..i Renzo, Silvestri Arturo, 
SAMPDORIA: Gei 


Gara Italia - Grecin per la Coppa del Mediterraneo orientale, 
Palermo 8 aprile 1951, I seguenti giocatori sono convocati per le 
i ore 18 del giorno 28 marzo a Milano a disposizione della commis= 
sione per la squadra nazionale per l'allenamento che avrà luogo 


COMO: Ghiandi Vittorio, Pedroni 


Franco; FIORENTINA: Vitali Giancarlo; GENOVA: Castelli Giu- 
lio, Becattini Fosco; INTERNAZIONALE: Armano Gino; MILAN: 
Buffon Lorenzo; PADOVA: Celio Celestino; PALERMO: Fuin Lui- 
gi, Galli Carlo, Santamaria Ferruccio; 


PRO PATRIA: Antoniotti 
Venturi Arcadio; TORINO: Grava 


Lino; TRIESTINA: Boscolo Enore, 


COME LO JUVENTUS HA 


BATTUTO IL TORINO (6-1) 


Su azioni di 


RETI: J. Hansen (J) al 6°, Bo- 
niperti (J) al 27° del p. t.; nella 
ripresa: Bertuccelli. (J) al 19 
Santos (T) al 38°, Boniperti (J) 
al 40°, K. Hansen (J) su rigore 


al 44°, JUVENTUS: Cavalli; Ber- 
tuecelli, Manente; Mari, Parola, 
&. Hansen; Muccinelli, Vivolo, 


Boniperti, J. Hansen, Praest. TO- 
RINO: Lenzi; Grava, Cuscela; De. 
petrini, Nay, Giraudo; Frizzi, Ro- 
sen, Motta, Santos, Carapellese. 
ARBITRO; Bernardi di Bologna. 


worino, 20 

Senza alcuna esitazione si 
può affermare che di «der 
by» questo incontro fra le due 
torinesi non ha avuto che il 
mome. Una gara, priva di qual- 
siasi emozione, terminata con 
un, punteggio che non rispec- 
chia landamento della ga- 
ra stessa. Se a ciò si aggiunge 
poi che l'arbitro Bernardicera 
tutt'altro che in giornata fe- 
lice si può avere un quadro 
sufficientemente preciso di 
questa partita fra ‘Torinò e 
Juventus. Passati in vantaggio 
dopo soli sei minuti di gioco, 
i bianconeri sì sono asserra- 
igliati in difesa, arginando per 
la verità senza eccessiva fati- 
ca le continue ondate d’assal- 
to dei granata, dimostratisi 
per l'ennesima volta mancanti 
di mordente. L'intera partita 
'Isi è svolta su questo toma: 


contrattacco 


granata all'attacco, biancone- 
Ti in difesa, Tattica, questa, 
preferita dai juventini che in 
tal modo potevano sfruttare a 
piero le doti dei vari Boni- 
perti, Praest e Vivolo nelle 
azioni di contropiede. Soltan- 
to sul finale la gara si è ac- 
cesa alquanto inseguito a vio- 
lente ‘proteste da parte dei 
granata per alcune decisioni 
dell'arbitro. 

La serie delle reti viene 
inaugurata da J. Hansen al 6': 
punizione di K. Hansen, te- 
‘sta del lungo mezzo sinistro 
e palla in rete. AI 27° secondo 
gol juventino, in pieno predo- 
minio granata. 

Vivolo, in area di rigore ju- 
ventina, allunga a J. Hansen 
che immediatamente lancia in 
profondità. Sulla sfera sì butta 
Boniperti che si presenta tutto 
solo davanti a Lenzi battendo- 
lo facilmente, Attacca sempre il 
Torino, ma la prima linea gra- 
nata è troppo evanescente per 
superare una difesa salda come 
quella juventina. Nella ripresa 
segna al 19° Bertuccelli, che do- 
po una lunga avanzata, effettua 
un doppio scambio con Boni- 
perti, e, riavuta ancora la pal- 
la, la scaraventa di prepotenza 
in rete, I granata pervengono a. 
loro volta al successo al 38' rea- 
lizzando con Santos su calcio 


di punizione dal limite dell’area. 
Due minuti dopo Boniperti fug- 
ge tutto solo sulla sinistra, 
stringe al centro, scavalca Gra- 
va, e, da una posizione angola- 
tissima, segna con una canno- 
nata. Gol bellissimo. In fine al 
44° K. Hansen realizza su cal. 
cio di rigore concesso dall’ar- 
bitro per fallo di Nay su Boni- 
perti. 

‘Lo intramontabile Depetrini, 
unico elemento d'ordine nel ma- 
rasma granata, è stato senz'al- 
tro il miglior uomo del Torino, 
In campo juventino Parola è 
stato ancora una volta l'uomo 
su cui ha ruotato l’intera squa- 
da Parimenti elogiabile Boni- 
Perti. s 


UGBY | 
RIS Li at 
SERIE A 
I RISULTATI 


(recuperi) 
*Brescia-Giovinezza 25-38 
‘Rovigo-*Parma 68 
LA CLASSIFICA 
Rovigo 20171 2294 46 35 
Amatori 20142 4200 78 30 
‘Roma 19 132 4158 58 28 
Parma 20/128 5 196 69 27 
Milano 20.105 5 85 82 25 
Brescia 20103 7112 88 28 
Padova 20 75 8 54 88 19 
Napoli 20 90 dl 97106 18 
Bologna 20 5812 È 167 18 
Cus Roma 19 3:38 18 1499 
Trieste*) 19 2116 2720 4 
‘Genova 19 2017 55245 4 
*) Un punto in meno per rin. 
perline ini 


Lo svedese Tosten Johans- 
son battendo per 6-4, 6-3, 6-2 
Kurt Nielsen ha riportato il 
titolo di campione danese. 


nunti l'Inter e a 7 la Juve: 
e, 


ione 


(Foto de Rota) 


TROPPO TARDI, VERSO LA FINE, BOSCOLO HA IMPEGNATO 

A FONDO LE PROPRIE RISORSE. I SUOI DUELLI CON IL 

TERZINO MAGNINI, QUASI TUTTI VINTI, HANNO RAPPRE 

SENTATO LA MAGGIORE ATTRATTIVA DEL FINALE DI GA- 
RA SFERRATO DALLA TRIDSTINA 


La colonna Totocalci 
Boiogna-Udinese (5-2) 
Como-Roma (1-0) 

Genoa-Pro Patria (1-0) 
Inter-Milan (0-1) 

Lazio-Atalanta (5-0) 
Lucchese-Sampdoria (4-0) ni 
Novara-Napoli (oggi) 
Padova-Palermo (1-0) 
Torino-Juventus (1-5) 2 


Triestina-Fiorentina (1-1) 
Bari-Spezia (1-1) 
Modena-Venezia (0-0) 
Siraensa-Catania (oggi) 
Fanfulla-Messina (1-0) 
Pisa-Reggiana (1-0) 


pipi pil pron 


Totocalcio popolarissimo 


Premiati i “redici, 
con meno di 100.000 lire 


Padova, 25 

Giornata popolari 
merosi sono i «tred: che que. 
sta settimana si dividono il 
monte premi di prima catego- 
goria del concorso Tototilcia; 
le schede che hanno total 
dodici punti si contano addirit. 
tura migliaia. Poche sono state 
infatti le sorprese nei risultati 
della Serie A e delle quattro 
partite di Serie B incluse nek 
l'odierno concorso. Dai primi 
calcoli fatti, mentre ancora gli 
scrutinîi continuavano presso le 
varie sedi regionali del Toto- 
calcio, le quote premio per i 
«18» risultavano di circa 70 mila 
lire; per È «12» meno di dieci 
mila tire. 

Per quanto riguarda Ja zona 
del Veneto orientale le schede 
incenti con punteggio pieno 
sono circa 120, la metà delle 
quali compilate col sistema. 

Anche il monte premi è questa 
settimana inferiore alle prece- 
denti e ascende a 199 milioni 
997.482 lire. 


In corso Il sorteggio 
dei fucili da caccia 


La direzione del Totocalcio in- 
vita, i giocatori a conservare Je 
schede dell'odierno concorso, în 
quanto allo stesso è abbinato il 
sorteggio di numerosi fucili da 
caccia, I risultati dell'estrazione 
verranno resi noti 


dì dispulano oggi 
le corse “Tolip, 


Le gare ippiche incluse nel 
concorso pasquale del Totip ver- 
ranno disputate oggi. 


| cinque dela Lazio 


sono troppi 


Roma, 25 

Il punteggio visvoso con cuì 
i bianco azzurri hanno vinto 
non, deve far pensare ad una 
loro incontrastata supremazia, 
anzi, se nel primo tempo vi è 
stato un certo equilibrio, nella 
ripresa i neroazzurri bergama- 
schi hanno attaccato per lun- 
ghi periodi. Dopo alcune azio- 
{ni di poco rilievo, al 10° si re- 
igistra il primo gol: l'arbitro 
assegna una punizione in fa- 
vore dei locali, poco oltre la 
loro metà campo: tira Senti. 
menti III, respinge lateralmen- 
te Dal Monte, Puccinelli centra 
e Sentimenti V, con una gira- 
ta di testa segna davanti al 
l'incerto Albani. Al 28° il se- 
condo gol: Furiassi batte a 
metà campo una punizione, 
Nordahl respinge di testa. cor- 
to proprio sui piedi di Magrini 


che al volo imparabilmente in-i *‘ a i 
sacca, Vani i contrattacchi dei! Miva da questi calciata a rete, 
A ima sulla traiettoria non del 


nero-azzurri, che perdono una 
facile occasione con Caprile, 
Nel secondo tempo, al 3’ Sen- 
timenti V lancia lungo su Pue- 
cinelli spostato al centro, Alba- 
ni esce senza decisione e l'ala 
destra laziale non ha difficol- 
tà a segnare con un tiro para- 
bolico, AI 10? la Lazio si lancia 
all'attacco ottenendo una puni- 
zione dal limite per fallo di 
Gariboldi: tira Arce che rea- 
lizza la quarta rete. A questo 
punto i bergamaschi si getta- 
no alla ricerca del punto della 
bandiera, ma i loro attacchi in- 
sistenti non riescono quasi mai 
a disturbare la difesa bianco- 
azzurra. Al 31° è invece la La- 
zio che segna il suo ultimo goi, 
con Sentimenti V, su centro di 
Sentimenti IIL Al 36° l’Atalan- 
ta fruiva di un rigore per fal. 
lo di Malacarne su Hansen; il 
tiro di Soerensen dal dischet- 
to colpisce però il palo. 


La Coppa Primavera a Torino 


Una vittoria e una sconfitta 
dei ragazzi della Triestina 


Torino, 25 

A Torirto la prima giornata 
del Torneo nazionale ragazzi 
‘per la IV Coppa Primavera ha 
dato i seguenti risultati: Casa- 
le batte Como 1 a 0, Modena b. 
Triestina 1 a 0, Milan e Fio- 
rentina 1 a 1, Barcanova batte 
Genoa 1 a 0, Como b. Modena 
1.a.0, Triestina b. Casale 1 a 0, 
Genoa b. Fiorentina 2-1, Barca- 
nova b. Milan 2 a 0. Domani si 
disputeranno le finali. 


bo 


° 

Persi e Adcock 
Îra i migliori a Treviso (3-0) 

A, Treviso, 25 
Il risultato’ di tre reti a zero 
non deve far credere che il 
Treviso sia passato con molta 
autorità. Il primo tempo ve- 
deva gli ospiti chiusi in difesa 
con l’ala Castellan arretrata e 
il Treviso portava reiterati at- 
tacchi all'area dei lombardi 
con il solo risultato di una re- 
te opera dell’inglese Adcock 
al 22°. La palla, portata da 
Vascellari e giunta a Persi, ve- 


I RISULTATI 


Brescia-*Salernitana 4-0 
*Spal-Cremonese 41 
*Fanfulla-Messina 10 
*Pisa-Reggiana 1-0 
*Lreviso-Seregno 3-0 
*Bari-Spezia Li 
*Modena-Venezia 00 
*Anconitana-Vicenza 22 

Siracusa-Catania oggi 

Legnano-Livorno oggi 


LA CLASSIFICA 


Spal 2820 4 4 6129 d£ 
Legnano 2117 4 65022 38 
Fanfulla 2714 310 4634 31 
Livorno 2713 5 94336 31 
Modena 2812 7 9 4634 31 
Vicenza 2713 410 5036 30 
Brescia 2713 410 4234 30 
Siracusa 2711 7 9 4432 29 
Treviso 2712 510 3433 29 
Venezia QUIL 7 94353 29 
Messina 2813 312 4138 29 
Reggiana 2811 7103334 29 
Pisa 2811 Gil 3339 28 
Verona 2711 Sil 4740 27 
Salernitana 2810 711 3645 27 
Catania 2710 611 4044 26 
Spezia 2711 412 3337 26 
Cremonese , 27 41013 2544 18 
Bari 28 4 816 3256 16 
Seregno 28 6 319 2857 15 


Anconitana 28 3 718 2354 13 


LE PARTITE DELL’1.4.1951 
Cremonese-Anconitana (1-0); 
Brescia-Fanfulla (1-29); Vene. 
zia-Legnano (2-2); Messina. 
Salernitana (2-4); Reggiana- 
Pisa (1-0); Livorno 
Siracusa (0-2); Vicenza-Spal 
(2); Modena-Spezia (1-1); 


Verona (1-2); riposa: Catania. 


[Verona 5 (1-1); Seregno- 


o POSIZIONI INVARIATE 
» © Nrogramma incompleto 


tutto esatta, l'ala sinistra en- 
trava e metteva a segno, Ni 
la ripresa, dopo l'infortunio 
occorso al portiere del Sere- 
gno, gli ‘ospiti abbandonavano 
la tattica strettamente difen- 
siva, ma a questo atteggia- 
mento non corrispondeva un 
aumentato lavoro degli avan- 
ti trevigiani, Solo dopo mez- 
z'ora, il Treviso passava nuo- 
vamente con Zian che, rac- 
colto un tiro d'angolo di Va- 
scellari, metteva alle spalle 
dell’improvvisato portiere Pi- 
rovano. Dopo 10 minuti, io 
stesso Zian, raccolto un pallu- 
ne sfuggito a Cestari, lo cen- 
trava lungo e su di esso in- 
terveniva  Vascellari di testa, 
Insaccando imparabilments. 

Fra i migliori in campo del 
Treviso: Chiodi, Persi, Zian e 
Adcock; dei lombardi: Castel 
lan, Magri e Secchi, 


Nulla di fatto 
ira Modena e Venezia 


Modena, 25 

Partita scarsa di contenuto 
tecnico, conclusasi con un ri- 
sultato equo, Il Venezia si è 
dimostrato più affiatato e vo- 
lonteroso, Sua è la prevalenza 
nei primissimi. minuti, Al 20° 
però il Modena, contrattacca 
ma sbaglia una facile occasio- 
ne con Giovetti, a portiere bat- 
tuto, Al 21’ l'episodio più sa- 
liente: Chiappin interrompe 
con il braccio una bella disce- 
sa del Modena. L'arbitro non 
{concede il rigore, tra le pro- 
teste altissime dello scarso 
pubblico. Al 31° il Modena si 
salva con una bella parata di 
Ghezzi, al 43’ e 44' le sue azio- 
ni rimarranno sterili per tiri 
fuori di Barbieri prima è di 
Brighenti poi. Nella ripresa, il 
i gioco si fa più pesante: le va- 
Tie scorrettezze finiscono con 
giocatori doloranti e un am- 
monimento, Al 33’ e al 34' Ni 
colich e Braccin sbagliano di 
poco. 
d’attacco disperato del Mode- 
na non mutano il nulla di fat- 
to. Del Modena buona la dife- 
sa În blocco; del Venezia Pre- 
sca e Nordio. 


i 


Solo un “rigore,, piea (1-0) 
la tenace resistenza della Rom 


RTSZZI LANA NESTLE ESITI PRE TRANI ZI 


gore al 26°. COMO: Cardani; Tra- 
via, Gatti; Maronati, Pedroni, Pi. 
nardi; Meroni, Turconi, Ghiandi, 
Rabitti, Migliorini. ROMA: Risor- 
ti; Eliani, Cardarelli; Andersson. 
Nordabl, Venturi; Merlin, Mae- 
Strelli, ‘Trerè, Bacci, Sundkvist. 
ARBITRO: Agnolin di Bassano 
del Grappa. 


MARCATORE: Turconi su i 


Como, 25 

Partita brutta fra due squa: 
dre che non hanno saputo 
coordinare una sola azione de- 
gna di tal nome. Il primo 
tempo ha visto un Como qua- 
si costantemente  all’attacco 
un attacco però inconcludente 
per le indecisioni degli uomi: 
ni di punta azzurri e per al 
cune parate eccezionali di Ri 
sorti. La Roma ha adottato 
una tattica difensiva schie- 
rando in difesa anche Mae- 
strelli e solo grazie ad un cal- 
cio di rigore i lariani hanno 
potuto assicurarsi la vittoria, 


. Si inizia con una bella pa- 
rata di Risorti al 6' su tiro di 

eroni, Al 13’ ancora Risorti 
arznulla un hel tiro di Miglio- 
rini. Al 17° Cardani è costret- 
to ad una uscita volante per 
una azione di Sundkvist. Al 
23’ altra parata di Risorti su 
Ghiandi. Al 30° Pedroni esce 
dal campo per un colpo di te- 
sta ricevuto in uno scontro 
con Trerè. Rientrerà dopo 
qualche minuto con la testa 
fasciata. Al 35’ Risorti «para 
miracolosamente un tiro di 
Ghiandi da pochi passi dopo 
‘Una mischia in area. Al 45° 
una bella girata in porta di 
Ghiandi viene parata da Ri- 
sorti. 

Niella ripresa è ancora il Co- 
mo all'attacco ma nulla di ve 
ramente notevole da segnala- 
re, eccetto una traversa. colpi- 
ta da Meroni al 23’, mentre tre 


mente Nordhal, colpiva la pal 
la in area. Il rigore, decretato 
da Agnolin, veniva facilmente 
realizzato da Turconi. Al 38° 
poi la Roma, spintasi all’attac. 
co, sbagliava una bellissima 
occasione con Cardarelli che 
da pochi metri tirava alto. Al 
44 è invece Bacci che calcia 
a lato, dopo una bella azione 
con Sundkvist. 


Della Roma bene la difesa, 
nella quale sono particolar 
mente piaciuti il portiere, au- 
tore di splendide parate, cd 
Eliani. All'attacco invece la 
squadra romana non è esisti 
ta e pochissime volte ha po- 
tuto giungere in area avversa- 
ria. Del Como il migliore è 
stato Pedroni, buona anche la 
prova di Pinardi mentre tutti 
gli altri non sono usciti dalla 
mediocrità. 


Finali dei campionati inter- 
nazionali di tennis di Alessan- 
dria. Singolo femminile, miss 
Hart (USA) batte miss Brough 
(USA) 7-5, 6-2; singolo maschi- 
le, Drobny (Egitto) batte Dorf- 
man (USA) 6-1, 12-10, 6-2; 
doppio . femminile, © Hart-Fry 


minuti dopo una mano di un 
difensore giallorosso, probavil. 


(USA) battono Brough-Head 
(USA) 6-2, 6-3. 


i Impermeabili= soprabiti per uomo e signora 


NE: PRIMARI CENTRI DELL'ITALIA SETTENTRIONALE TROVERETE LE NOSTRE CONFEZIONI DI GRAN CLASSE 


Î. PITASSI Giacche - calzoni - vestiti - stoffe 


Gli ultimi dieci minuti. 


Reraria 


RETI RETI 


4 


GIORNALE DI TRIESTE DEL LUNEDI 


Lunedì 26 


PES, CAMBEALANOCO RA ATLEIERE 
Il Marzotto spodesta il Marzoli| 
ma il Parma rimane nella scia 


ANCORA NON CONVINCE LA PRO 


CON TROPPA FATICA 
iegata la Libertas: 2-1 


LO SLALO 


Abetone, 25 
L'«azzurra» Giuliana Minuz- 
zo ha conquistato una magni- 
fica vittoria nella coppa Foe- 
mina gara di sci internazionale, 


dierna dello slalom speciale — 
prima assoluta nella classifica 


Brillanfe seppur sconfifio 
il Dreher aVaid agno 3-2) foro 


discesa libera ha consolidato la 
sua posizione con il terzo posto 
| acquisito oggi nello slalom. 
La ex campionessa del mon- 
do, Celina Seghi che ieri, col- 


pita dalla sfortuna, non aveva 
potuto classificarsi, sì è presa 


MARCATORI: primo tempo: Si. 
moncello (M) 4, Jaksetich (D) 
17°, Scudeler (M) 26, Svoronich 


{mite un forte tiro che si insac- | 
i cava imparabilmente sulla de-| 
| stira del guardiano ospite. Al 97 | 


e la combinala alla Minuzzo 


risultando — dopo la prova 0-| 


MARCATORI: Brumat (PG), berlin, Ponis, Vecchiet. ARBI.|(M) 42; ripresa: Marketic (D) 
al 49° del primo tempo: Perini TRO: Zuppici di Ravenna. 40°. MARZOTTO: Borriero; Fon-|*® Dreher otteneva un angolo; | una brillante rivincita aggiu- 
(L) al 2° a Pilat (PG) al 6” del.| garo, Giacomello; Radio, il tiro dalla bandierina veniva | dicandosi la vittoria nello sla- 


la ripresa. LIBERTAS: Costanzo; 
Beorchia, Silli; Marinelli, Bubo- 


la, Corrente; Perini, Poropet, | 
Ulcigrai, Bernard. PRO 

Toros;. Buttazzoni,! 

Fermo; Morto, Mazzilli, Orzan; 


Giaccone, Genero, -Pilat, Donda, 
Brumat. ARBITRO: Andreoni di 
Milano. 
Gorizia, 25 

L'uovo pasquale con sorpre- 
sa, per'gl’isontini, ha nome An- 
dreoni. l'arbitro 
in giornata: non troppo felice | 
ha diretto l’incontro jra gori- 
ziani' e triestini, samzionando : 
una rete (la‘prima) che puzza-| 
va di juorigioro lontano un mis | 
glio. Siamo al 43° e le squadre} 
sì trovano ancora a reti invio- | 
late; su una discesa isontina si! 
inserisce Beorchia che rimandà ' 
forte, ma sulla traiettoria del: 
pallone si trova Pildt che, lo; 
prende in pieno stomaco finen- | 
do per terra. La sfera ritorna i 
indietro e va.difilata: nei pressi 


di Brumat che si trova oltre il'| 


terzino bianco-scudato. (ma gli 


I RISULTATI 


*Crema-Parma 

*Forlì-Pro Sesto 

Sin Ponà-*Mantova 

*Marzoli-Rovereto 
(giocata a Cremona) 
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Cesena Piacenza 
*P.te S. Pietro-Bolzano 
*Pro Gori 
*Rimini-Vigevano 


LA CLASSIFIC 


piso 
mid 


Marzotto 8 55129 36 
Marzoli 9 54518 35 
6 74427 34 

8 75548 ‘320lì 
37/5930 32 
9 74433 31 
P. Gorizia 2712 6 93835 30 
Mantova 2142 510 3323 209 
Gr 27 910 8 2051 28 
Hei 27 81 8 27 
Rovereto 270909 9 24 
Dreher 2 @1407.5 2% 
Vigevano. 26 710 8 25 
San Do 27 18 811 24 
Hi 2 7 91 23 
27 718 2 
Pro Sesto | 26 6 812 20 
Libertas 27 7 61 20 
Cesena 27 7. 51 19 
Bolzano 2 6 714 2540 19 
LE PARTITE DELL'1.4.1951 


Libertas-Crema 
na-Forlì (0-2) 
(0-1); 


5 etro (1-4); 
her-Pro Gorizia (2-3); Ponzia- 
na-Rimini (0-1);  Vigevano-Ro- 
vereto (11). 


| 
scudi, sulle maglie, oggi nom | 
c'erano); l'ala s'impadronisce 
del pallone e calcia: rete san- 
zionata da Andreoni malgrado | 


le vivaci proteste degli ospiti iL 


che chiedono il fuorigioco. 

In verità, fino a quel momen- | 
to, ben poco s'è visto dalle due ! 
squadre. La Libertas ha messo 
în mostra una gran volontà im- 
piegata sulla solita tattica del 
contropiede. Infatti Urbani è 
stata. sempre: încuneato fra i. 
terzini, e ‘per poco. (32°) non gli 
è riuscito il colpo gobbo, ma 
un suo attimo di indecisione ha 
permesso al bravo Toros di 
piazzarsi chiudendogli lo spec-| 
chio della porta: tiro del cen- 
travanti, pallone che finisce sul 
portiere e quindi in calcio di 
angolo. In complesso, il primo 
tempn ha registrato una certa; 
superiorità degli ospiti, ì cui 
attacchi sì sono sempre infran- 
‘ti sui piedi dei difensori locali. 
Poco lavoro per i due portierì, 
impegnati soltunto da due tiri 
difficili: Toros al 20° su Cor- 
rente, Costanzo al 23° su Moro. 
Nella ripresa, al 2°, Perini rì- 
mette le sorti în parità: lancio 
di Bernard ad TWrbanì, questi si 
porte fin sulla linea di fondo e 
crossa al centro dove l'ala de- 
stra raccoglie e non ha difficol- 
tà a battere Toros. Ma dopo 
quattro minuti gl'isontini sono 
nuovamente in vantaggio; ‘svir- 
gola Silli poi buca Bubola, 
pronto Pilat s'inserisce nei due 
sugrioni dei difensori ed insac 
ca. F auesto è tutto; registria- 
mo soltanto (12°) un pallone 
sciupato da Giaccone che alza 


milanese che i La difesa del Penziana è stata 


i atleti 


Mestre, 25 

Era nella consuetudine che 
Je squadre estine fornissero 
| delle bellissime prestazioni sul 
campo mestrino, ma il pareg- 
‘ gio strappato cggi dal Fonzia- 
na è un vero regalo pasquale, 
La Mestrina ha dominato a 
lungo, a ata da una soli- 
da mediana, con Ardit e Dai 
Maschio in. vena di 


costretta ad un duro lavoro, 
ma la squadra triestina non sì 
è mai arresa. Ha avuto il de- 
stro di segnare per prima, al 
15° di gicco con Vecchiet, ha 
poi arginato le incalzanti of- 
fensive dei locali, «che solo al 
38' riuscivano a pareggiare. 
Ta ripresa è un ‘continuo asr 
salto ‘dei locali, ma la difesa 
triestina si disimpegna sempre 
cen autorità sino al 29''quando 
ancora Ardit, di testa, porta 
in vantaggio la Mestrina. Ma 
al 40’, su azione di contropie- 
de, il Penziana fruisce di una 
punizione. Il tiro di Lucchesi 
sembra facile preda di Pin, pe- 


{caricato termina in rete con 
ila palia e l'arbitro concede il 
punt», Inutile l'arrembaggio fi- 
j male della Mestrina. Ottime 
prestazioni di Morelli, Ardit e 
| Dal Maschio. Del Ponziana su- 
l'perba la. difesa in blocco e 
| Vianello. 

ALDO CALDAGNETTO 


prodezze. | 
‘nel confronto tra le due squa-: 


iil punteggio non rispecchia e- 


|rò il portiere, irregolarmente fnelli. In campo biancoceleste i 


gnon, Bernardi; Simoncello, Scu- 
deler, Grazioli, Svoronich, Neri. 
DREHER: Chelieri; Moro, Gerin; 
Milloch, Carlin, Cuschiè; Marti: ; 
nellì, Jaksetich, Maluta, Pertotti, 
Marketic. ARBITRO:  Guargna: 
schelli di Pavia. 


‘Bordi. j 


Valdagno, 25 
Non è piaciuto l'umdici della! 
| Dieher, anche se un. evidente ; 
divario di valori si è palesato 


dre in campo. Ad essere giusti | 


sattamente l’andarlento della 
pertita, chè il Marzotto avneb- 
be potuto vincere con un dista:- 
co ben maggiore di reti. Ma 
d'altro camto va riconosciuto 
amche ai combattivi e cavallere- | 
schi triestini il merito di esser- 
si battuti con grande animo. 
Le resa di misura: contro la ca-! 
poliîsta premia del resto il loro 
lodevole comportamento. 

Tra i triestini hanno fatto 
spicco la mezzala Jaksetich,! 
apparso il vero motorino della | 
squadra, e dopo di lui sono pia- 
ciuti Gerin, Cuschiè e Marti- 


migliori sono stati Simoncello, 
Bordignon, Scudeler, Neri ei 
Fongaro. 

Già al 4’ di gioco Chelleri do- 
veva chinatsi a raccogliere il? 

rimo pallone finito nella sua 
irete. L'ala destra biancoceleste 
Simoncello, nesistendo ad una 
carica di Gerin, sfetrava dal li-| 


initelcettato da Pertet che al 
volo mandava alle stelle, a po- 
chi passi da Borrietv. Al 17° 
però. si aveva il pareggio dei 
tniestini. Maluta lanciava Jak- 
setich e questi segnava con un 
tile preciso da breve distanza. 
Sette minuti dopo una brillan- 
te azione del Marzotto, imper- 
nilata su Simoncello e Neri, da- 
va modo a quest’ultimo di saet- 
tare in rete, ma il bolide falli- 
va di poco il bersazlio. Scudeler 
invece ‘aveva miglior fortuna al 
26°, allorchè segnava il seccnido 
giol per i locali. Al 35’ il medio- 
centro triestino Gerin, colpito 
da uma forte pallenata allo sto- 
maco era costretto ad uscire dal 
‘campo per rientrare circa tre 
minuti dopo, completamente ri- 
‘stabilito. Sotto la porta di Chel- 
levi si creava al 42° una mi 
schia, nella quale si faceva luce 
Svyoronich che, con un tiro an- 
golato, mandava il pallone in 
rete a fil di palo sulla sinistra 
del difensore triestino, 

Paghi del risultato, i valda- 
ginesi iniziavano la ripresa ad 
andatuta mino sostenuta e il 
glieco si faceva più equilibrato. 
Soltanto a cinque minuti dalla, 
fine l'ala sinistra ospite Mar 
ketich su azione di contropiede 
viziata da fwoni gioco, non ri- 
levato però dall’arbitito, riusci 
va.a, sorprendere per la, secon- 
da volta Bottero. 

GIUSEPPE SEVERIN 


| lom sull’austriaca Annelise Pro- 
j xauf, la Minuzzo ed un lotto 
| agguerrito di altre concorrenti 
i straniere. 


Classifica della gara di sla- 
lom speciale: 1) Celina Seghi 
(Italia) 80”1, 2) Annelise Schuh 
Proxauf (Austria) 80°7, 3) Giu- 
liana Minuzzo (Italia) 81”5, 4) 
Trude Klecker" (Austria) 8378; 
5) Marcelli Maria Grazia. (Ita; 
lia) 85”, 6) Gartner Hildesusi 
(Germania) 85”9,, 7) Susanne 
Thiolliere (Francia) 86°4, 8) 
Friedlin Ruth (Svizzera) 894, 
9) Gabriella Ansbacker (Ital.) 
{ 10173. 

Classifica della combinata: 1) 
Giuliana Minuzzo (Italia) pun- 
iti 0,59, 2) Gartner Hildesusi 
| (Germania) p. 9,50, 3) Marcel 
i li Maria Grazia (Italia) p. 11.94, 
14) Annelise Schuh Proxauf 
(Austria) p. 12.17, 5) Friedlin 
Ruth (Svizzera) p. 14.47, 6) 
Klecker Trude (Austria) punti 
25.35. 


i 


TI Trofeo Terminillo 
A Zamboni lo slalom 


Terminillo, 25 


del Terminillo ha evidentemen- 
te contro di sè gli elementi at- 


no messo in forse l’effettuazio- 
ne dello slalom gigante valevo- 


La settimana internazionale 


mosferici che anche oggi han-; 


LA COPPA FOEMINA ALL’ABETONE 


GELINA SEGNI 


le per il trofeo Terminillo e 
quale prova di qualificazione 
i nazionale. Tuttavia gli organiz- 
i zatori hanno deciso, durante lo 
imperversare di una forte ne- 
vicata, lo svolgimento della ga- 
ra che si snodava su un per- 
corso 25 porte obbligate, par- 
| tenza dalla stazione superiore 
della funivia (quota 1873) e ar- 
rivo al Vallone delle Carbonaie 
(quota 1540) attraverso la Sel- 
ilu del Vento. | 
i La nebbia aumentava le d: 
| ficoltà per la limitata visibilita 
i del percorso. Gara  entusia- 
! smante e clamorosa affermazio- 
ine del terminillese Livio Zam- 
! boni che ha soffiato per un de- 
{cimo di secondo la vittoria a 
Silvio Alverà, il quale non na- 
scondeva la speranza di bissare 
|il successo della prima gara 
| svoltasi venerdì scorso. Medio 
' eri le prove degli austriaci, il 
! primo dei quali Sulzberger del- 
lo Sci Club Innsbruck si è 
! classificato al 15.0 posto. -Doma- 
‘ni avrà luogo la discesa libera 
, con partenza dal rifugio Um- 
berto I per la seconda. prova 
della combinata alpina del tro. 
feo Angelo Sebastiani. 
i Ecco la classifica: 


1) Livia 


Zamboni, Sci Club Terminillo 
{ 1°1e”4; 2) Silvio Alverà, Sci 
Club Cortina 1’16”5; 3). Dino 


Pompanin, Fiamme Gialle 1*17?7 
4) De Paolo Francesco, 1’19”6; 
5) Ghedina 1°20”8; 6) Dino 
! Zamboni 1’20”9; 7) Mutschlecb- 
ner 1’22”4; 8) Panei 1°23”4; 9) 
| Lacedelli Alfonso 1’23”5; 10) 
{ Nicolaucich 1°24”7. 


|Sioracchi vince una corsa. francese 
Dreux, 25 


L'italiano Nello Sforacchi ha 
vinto la corsa ciclistica per in- 
! dipendenti Parigi-Drenx dopo! 
; esser fuggito a Thomer, ad una. 
i ventina \di chilometri dall’arri- 
vo, e ai suoi compagni di fu- 
ga Mariotti, Geussi e Buchaille. i 
Ecco l'ordine d'arrivo; 1) Sfo- 
racchi Nello; 2) Mariotti a 275°; 
3) Genussi; 4) Buchaille a 2°10”; 
5) Potet. 


i perato da Amuleto, a sua vol 


[CA SUGLI IPP 


Il galoppo a San Siro 


Tin dinanzi a Castellano 
nel Triennale italiano 


Milano, 25 

La prova di centro della riu- 
nione pasquale a San Siro era 
costituita dal 29.0 Triennale 
italiano, riservato ai cavalli 
indigeni di tre anni, sulla di- 
stanza, di 1,600 m. e dot&to di 
lire 1.575.000, Allo scattare dei 
nastri, ‘Tradate appare in te- 
sta, ma viene ben presto sur 


ta inseguito, molto da vicino, 
da'Tip, Castellano avanza dal- 
la retroguardia per portare il 
suo attacco a Tip; attacco in- 
fruttuoso, poichè Tip, libera- 
tosì di Amuleto, taglia. per 
primo il traguardo. Seguono 
Castellano, Sintra ed Amuleto 
separati da minimo intervallo, 
tale da costringere il giudice 
a ricorrere alla fotografia, Ec- 
co l'ordine d'arrivo: 1) Tip (P. 
Caprioli); 2) Castellano; 3) In- 
tra; 4) Amuleto, Dist, 1,.1. in- 
coll, Tot.; 42, ,20, 16 (44). Par- 
tenti 6. 

Le altre corse: «Premio I- 
seo» (lire 315.000 m. 2000): 1) 
Lorenzo di Credi (P. Grilli); 2) 
Mendel; 3) Scarabisso; 4) Bur- 


bera. Dist. 116, 4, 2. Tot.: 26, 
«Pre; 


14, 12 (62). Partenti 4 
mio Dolomiti» (lire 315.000. m. 
1800): 1) Galeno (E. Camici); 
2) Greta; 3) 
bolenta, Dist. ine. 
16, 12, 12 (28), Part, 6. «Pre 
mio Lovere» (lire 250.000, m. 
1000); 1) Eroide (M. Grilli); 2) 
Albaro; 3) Novellino; 4) Capo 
sile, Dist. 46, inc, 2, Tot.; 42, 
16, 20, 24 (110), Part. 8. «Pre- 
mio Crema» (lire 500.000, me- 
tri 1690): 1) Terra Ferma, (L. 
Milani); 2) Fiorello; 8) Carlo- 
magno; 4) Patton. Dist, 4, M, 
5, Tot.; 24, 14, 14 (75). Part. 4. 
«Premio Bernina» (lire 500.000 
m, 2200): 1) Tizianello (E. Ca- 
mici); 2) Incauto; 3) Alcione; 
4) Esperide, Dist. 5, 2, %. Tot. 
22, 16, 18, 42 (69). Partenti 9, 
«Premio Restocco» (lire 250 
mila,*m, 1600); 1)  Spadaria 
(RR. Renzoni); 2) Toffolo Mar- 
mottina; 3). Vezzo; 4) Bian- 
china. Dist, 3. 4, 136, Tot.: 20; 
14, 28 (91). Partenti 6. 


PE 


| 
i 


{ 


MARCATORI: nel primo tem. 


Pavan; Sacilotto, Del Ve. 
Zaramella, Ciardi, Bertoli, 
Venier, Za- 
nier; Arman, Mansutti, Dianti; 
Arzilli, Bertuzzo, Da Pfat, Di. 
snan, Mion. ARBITRO: Genel di 
Trieste, 


$C0; 
SANVITESE: Polo; 


Pordenone, 25 

Un successo di proporzioni 
ben maggiori avrebbe merita- 
o il Pordenone perchè la 
squadra neroverde si è netta- 
mente imposta nelle indivi-i 
dualità è nell'assieme. Tutta- 
ia la Sanvitese, fresca unità, 
icamente a posto e bene 
registrata, ha giocato con 
grande decisione «d ha potuto 
cavarsela quindi con un pun- 
teggio misurato che torna a 
tutto suo onore, 

Irresistibili le. due ‘reti del 
Pordenone: nel primo tempo 
azione impostata da Pavan e 
sviluppata da Zaramella. un 
allungo a Sacilotto batteva 
l'intero schieramento difensi- ; 
vo biancorosso e lo stesso Sa- 
cilotto realizzava, Nella ripre- 
sa, ancora un preciso traver- 
sone di Sacilotto a Zaramella 
che allungava a Bertoli smar- 
cato: imparabile tiro dell’an- 
ziano, giocatore, che poneva 
così un impeccabile suggello 
alla sua precisa azione. La re- 
te della Sanvitese, colta pochi 
istanti prima della tine, è sta- 
ta. provocata dall’indecisione! 
del portiere Vecil non interve- 
nuto in tempo su un facile 
pallone calciato da Da Prat e 
rotolato davanti alla porta, 

GIUSEPPE ZORZIT 


Tre gol del Pieris 


vittorioso sul Conegliano 
MARCATORI: al 16° del p. È 


sulla traversa; un palo di Don- 
da. cd un altro di Bernard. 
(35°), infine Genero che alza 
sulla traverse l'ennesimo palio- 
me da rete, ben servito da Giac- 
cone. 

E' un'altra vittoria che non. 
convince, questa dei. progori- | 
zioni le cui meggiori lacune si 


trovano fra il quintetto attac-; 


cante incapace di legarej que- 
ste manchevolezze sono risul- 
tate maggiori oggi, in quanto 
dì fronte ai cinque uomini di 
punta si trovava una linea 

fensiva che ha colto più «vi 
qoled e buchi che. colni sani.i 
Giudicata, quindi, sul metro o-| 
dierno, la Libertas non può im-j 
precare alla malasorte circa la 
aus attuale posizione in clas- 
sifica, anche se la linea uttac- 


cosa di buono. Ritornando agli 
isontini, diremo che hanno la: 
necessità di masticare un po’ di 
quella tattica che sì chiama la 


teoria. degli spostamenti (quan- {8 


ti vuoti improvvisi, quante po- | 
sizioni scoperte), glì uomini ci 
sono, però. E poi si.deve saper 
correre (vero, Pilat?) e non | 
far arenare le azioni nell’area | 


di rigore. 
TULLIO BERNOT 


Contestaio narennio 
dei Ponziana a Mestre (2-2). 


ORI: Vecchiet. (P.) al 
15°, Ardit (M.) al 38" de p. t.; 
Ardit (M.) al:29, Luec (P.) 
si MESTRINA: 
Ghirardelli; 
; Regazzi; Benetta, 
ini. Dal Maschio, 
Tro: 


Gebici 


IM 
Solazzo, 


Zame | 


NaWalutti; nella ripresa: al 15 
Nadalutti e al 40 Dreossi. PIE- 
RIS: Altran; 
‘Bertogna, . Agosto, Bernardi: 

Nadalutti, Si 
VE NO i 


Spanghero, -Ciulin; 


Zi 


rsani; De Car 
î Zanini; Guizzo, Bara. 
bel, Bessetto, Bellotto, Zanon, 


ARBITRO: Stefanutti di Vicenza, 
Pleris, 25 
Pur avendo ottenuto una netta 


vittoria. il Pieri, 


di fiato e velo- 
cità. Tuttavia i locali si sono net- 
famiente affermati, miantre i vene- 


ti inutilmente hanno tentato di 
cogliere almeno il punto della 
bandiera. 


E' al 16° del primo tempo che 
Nadalutti riesce a mettere a se. 
gno il primo pallone, seguito da 
Dreossi, ieri uno dei miglicri uo- 
mini in campo. A 15 dall'inizio 
della ripresa è ancora Nadalutti 
che segna e al 40" Dreossi realiz 
za la terza rete su azione per 


piaciuto per la 
correttezza, Ot- 


Griveltato il Cervignano; 7-1 


MARCATORI: alî'8' Tolloi (C.), 


all'il' Pavan (S.) ‘su rigore, ‘al 
16' Pistrin (S.), al 18' Paoluzzi. 


(S.), al 44 Pistrin (S.) nel pri 
7 mel secorido tempo: 
o (S.), al 18° Taverna 


al 381' (Corso (S.). CERVI 
GNANO: Garbin; Palumbo, Pun- 
tin: Tolloi, Trevisan, Glerean; 


Padovan, De Corte, Rigonat, Pa-| 
tronie, Cech, SANGIORGINA: Mo | 
ro; Toneatto, Salotto;  Faidutti, 
Pavan, De Lu Zanon, Pistrin, 
Smso, Pàoluzz!, Taverna. ARBI- 


i co da ragazzi, sì sono sbizzarriti 


{wma nella ripresa l'Itala è passa- 


San Giorgio di Nogaro, 25 

Una rivincita clamorosa e che) 
ha sapore di rinascita per la de- 
relitta Sangiorgina. Il (Cervigna- 
no non pensava certo di naufra- 
gare così malamente, forta come ! 
era dell'aureola di squadra mas.| 
siccia e tecnica. I ragazzi di Vec-! 
chiet non avevano oggi avversari 
che potessero controllarli e regge- | 
mne ad un confronto sul piano te-! 
cnico, I gialloblu di Bradaschia 
sì sono smarriti tra le meglie del 
veloce guizzare idi Corso, Pistrin } 
e compagni che, come fosse gio-ì 


@ mettere mel sacco di Garbin 
palla su palla, } 

Sette a uno può fare storie, Un} 
sette a 1 che si ripete non lascia | 
però adito a dubbi di sorta. La! 
Sangiongina ‘ha trovato oggi lal 
sua giornata di grazia. I pigme: 
di Vecchiet non hanno, abband: 
nato per un'attimo la lotta qua 
avessero un conto da saldare con 
il. pur «bravo Ganbin. Le reti sil 
sono susseguite .così, via via che; 
il tempo passava. Poi tutto «sem-i 
brò normale, il trionfo della San- 
giorgina e il malinconico andare 
del Cervignano che non poteva; 


fare di più. Ì 
o) LIVIO FOSCHIAN 


I RISULTATI 


Arsenale-*Fossalta 10 
*Sangiorgina-Cervignano 7-1 
*Juventus-Monfalconese oggi 
*Pordenone-Sanvitese 21 
*Portogruaro-S. Giovanni 0-0 


*San Daniele-S. Anna 31 
“Crda Monfalcone-Salci 11 
*Pieris-Conegliano 3-0 
*ITtala-Belluno Bi 
Salci 2413 7 4592288 
Belluno 2414 4.6 603432 
Pordenone 2415 2 7 4125 32 
Crda Monî. 24 910 5 3828 28 
Portogruaro 24 910 5 383228 
Cervignano Mil 5 8 4640 27 
Conegliano | 2411 4 9 4741 26 
S. Giovanni 2410 6 8 4235 26 
Monfaleon. 23 8.7 8 4035 2: 
Sangiorgina 24 9 510 4038 23 

salta 24 87 9393928 
Pieris 2A 7 8 9334022 
Arsenale 24 9 411 404922 
San Daniele 24 9 411 4755 22 
Sanvitese 24 7 413 2836 18 
Sant'Anna 24 41010 3150 18 
Itala 24 7 413 2840 18 
Tuventus*) 23 3 317 8179 8 


*) penalizzata di un punto 


LE PARTITE DELL'1.4.1951 
Belluno-Fossalta! (4-2); Amse 
nale-Sangiongina (1-3); Cervi. 
gnano-Juventus (5-4); Monfal- 
cone-Pordenone (1-4); Sanvite- 
se-Portogruaro (1-2); San Gio- 
vanni-San Daniele (1-2); San. 
t'Anna-Crda Monfalcone (2-6); 
Saici-Pieris (2-3); Conegliano- 
Itala (241). 


PATTA TRA ITALA E BELLUNO 


ITALA: Zambon; Medeot, Mi. 
liani; Furlan, Virgulin, Donda; 
Colaussi, Gratton, Macoratti, Hel- 
merson, Zollia. BELLUNO: Pari 
sì; Masut, Michelini; De Muner, 
Fornasier,, Picueci; Da Giorz, Ga- 
sperin, Sommavilla, Pezzola, Pin. 
ARBITRO: Pisana di Verona. 


Gradisca, 25 

Il Belluno è sceso sul campo 
Mioni di Gradisca ben deciso ad 
aggiudicarsi l'intera posta, nono- 
tate fosse privo dei titolari Via. 
bane e Coppo, validamente sosti. 
tuîti però da Gasperin e Pezzola. 
Ma altrettanto decisa era l’Itala, 
che deve salvarsi dalla retroci 
sione e soltanto una diseuti 
decisione dell'arbitro ha impedi- 
to che la partita si corcludesse 
con la vittoria dei gialloazzuiri, 
ai quali è stato negato un gol se-} 
gnato a un minuto dalla fine da 
Furlan, nel corso di una mischia. 

Oggì si è vista un'Itala rinno- 
vata, con un sestetto difensivo in 
forma e. con una prima linea pie- 
namente efficiente. Le due anta. 
goniste si sono bensì equivalse 
nella iprima parte dell'incontro, 


ta decisamente all'offensiva domi. 
nando completamente i bellunesi. 
Al 21' calcio di rigore a favore 
dei gradiscani è stato banalmen- 
te sciupato da Helmerson. Al 25 
segnava il Belluno, con l'ala si 
nistra Pin. Seguivano azioni al 
terne ed il primo tempo si chiu- 
deva in vantaggio degli ospiti. 
Nella ripresa l'Itala partiva de- 
c.samente all'attacco ma solo al 
42' otteneva il meritato \gol ‘del 
pareggio, — realizzato da Zollia. 
Due minuti dopo Furian segnava 


Altri risultati 


PRIMA DIVISIONE 
*S. Camciano - Acegat 21 
SECONDA DIVISIONE 
Postelegrafonici - S. Andrea 6-5 

% FEDERALE RAGAZZI 


(ae) 
TRO: Beltrami di Mestre, 


Libertas . Dreher LO 
San Giovanni - Udinese 10 
LEGA GIOVANILE 
Donsana - Vis 8. Giusto. 10 
Crda - Libertas 431 


ANRULLATO Uil GOL A GRADISCANI 
GHE SGIUPANO ANCHE UN RIGORE 


ancora per l'Itala ma l'arbitro 
inspiegabilmente —annullava il 
punto. 

E. MIANI 


Abulico il Portogruaro 
Un riccio il 5. Giovanni: 0-0 


SAN GIOVANNI: Baldassi; Mi. ; 


sich, Taucer; ago, Valcareggi, 
Cociani; Enmanni, Corsi, Crisman, 
lurchich, Carini. PORTOGRUA- 
RO: Romano; Veriol, Fronzon; 
Crosara, Rui, Gonella; Bianchini 
11, Zanon, Gian, Ragazzo, Zanel. 
la. ARBITRO: Righetti di Tre. 
viso, 
‘Portogruaro, 25 

Anche la partita con i rosso- 
neri del San Giovanni si è chiusa 
con un nuovo 0. a 0, il quarto 
consecutivo del Portogruaro. Il 
risultato suona a condanna del- 
l'attacco, pure oggi confuso, tar. 
do e impreciso nel tiro a rete. 
Così i triestini si sono portati via 
un punto prezioso, grazie ad una 
accorta gara difensiva, non man 
cando, in contropiede, di dare 


grossi grattacapi alla difesa lo- 


cale. Ai rossoneri mancava Pala- 
tini, sostituito in modo egregio 
da Valcareggi, bene coadiuvato 
dall'esordiente Misich e da Tau 
ceri, Ottima pure la prova di Bal. 


dassi, ammirato nelle uscite, di 
Zaga e di Enmanni, il più peri 
coloso, assieme a Crisman, degli 


attaccanti triestini. 

La partita è stata caratterizza- 
ta, come si è detto, dalla disordi. 
nata pressione granata, bene con. 
tenuta dalla difesa rossonera. Ga- 
ra emotiva e combattuta, ma tut 
tavia cavalleresca. Dopo tanto 
premere del Portogruaro, proprio 
allo scoccare del 90", partito ve- 
loce in contropiede Crisman ebbe 
la, palla buona, ma si incaricò 
‘Romano, con un velo da par suo, 
a neutralizzare il tiro dell'attac- 
cante triestino. 

GIOVANNI PUPPULIN 


H cavallo Bouzoulou, monta- 
to da L. Gautier, della scu- 
deria del conte Fels, ha vinto 
il premio del Presidente della 
Repubblica, steeple handicap 
limifato, 4500. metri. tre milio- 
nì di franchi di premi, 


fra la capolista Saici e il 


FA ONORE ALLA SANVITESE 
Ii risultato di Pordenone: 2-1 


MARCATORI: Bradamante (M) 
40° del p. t.: Battistutta (S) 24 
della ripresa. CRDA: D'Agostino; 
Pierobon, Bolletti; Degrassi; Do- 
i vier, Pini; Cergoli, Apostoli, Cat. 
l'tarinî, Esca, Bradamanto, SATCI: 
| Galluzzo; Berini, Del Fabkro; 
Marangoni, Sandrin, Battistutta; 
| Molinari, Marin, Novello, Baldas. 
si, Tubaro. ARBITRO: Bonvicini 
| di Treviso. 


Monfalcone, 25 
Un arbitro troppo malleabile 
per una partita di tanta impor. 
tanza. Diversi suoi errori hanno 
nociuto ad entrambe le squadre. 
Il risultato è da ritenersi equo 
ad onta delle errate interpreta- 
zioni dell'arbitro e delle nume- 
rose occasioni sbagliate dai due 
| quintetti. Cinque occasioni di se 
jgnare ha avuto il CRDA: una è 
istata trastormata  dall’insidioso 
i Bradamante, una è stata manca. 
ita per sfortuna {pallone di De- 
grassi contro la traversa a por- 
tiere battuto) e tre sono andate 
| perdute per colpa degli attaccan- 
ti. Il SAICI ha avuto dalla sua 
quattro occasioni, Le mancava 
tutte e pareggiava per merito di 
un mediano. 
Partita non bella. Il CRDA pe 
deva Dovier al 20" del primo tem 


po, ma ugualmente andava in 
vantaggio coronando una certa 
pressione territoriale. Nella ri 


presa il gioco si equilibrava. Il 
CRDA. aveva momenti di baglio- 
re, ma il suo gioco mancava di 
coormlinamento e gli uomini di 
punta erano abbandonati a se 
stessì, Il SAICI usciva alla di 
stanza, ma non dava l'Impressio- 
ne di poter passare. Il suo atta 
co, pur svolgendo belle trome, 
non soncludeva o per la severa 
marcatura, o per le belle parate 
di D'Agostino, che però ha, in 
parte la colpa del gol per essersi 
tuffato in ritardo sul pallone. 
In sintesi buon gioco da parte 
della capolista e solo a sprazzi da 
parte del CRDA, Numerose occa- 
sioni sbagliate, il che vnol dire 
non troppo a posto le difese nel 
tamponare le infiltrazioni avver- 
sarie e mancanza di decisione nei 
due reparti attaccanti. Varie seor- 
rettezie ma represse dall’arbitro, 
e due calci di rigore, uno per 
parte, che Bonvicini non ha rite- 
nuto di accordare. Un po’ di cal 
do ‘in campo nella prima patta 
della ripresa e-fuori fra tifosi a 
partita ultimata. 
SERGIO BLASON 


Crollalo netta ripresa 
IS. Anna a San Daniele 


MARCATORI: 43% del p. t. Gie- 
ria (S. A.); secondo tempo: 2° 
Stellin (S. D.), 15' Lisugnano (S. 
D.), 84 Pasquilli (S. D.) su rigo. 
re. SAN DANIELE: Missera; 
Franzin, Ponte; Ronzon, Cosca, 
Pasquilli; Cassutti, Pascoli, Po- 
lang, Ligugnano, Stellin. SAN. 
T'ANNA: Lulli; Visentini I, Bi- 
sacchi; Gubertini, Maièr, Dalloia; 
Visentini 11, Codnik, Gleria, Sar- 
tori, Pecia; 
po di Gorizia, 


San Daniele, 25 

Dopo oltre 40 minuti di inconelu- 
dente superiorità dei locali, al 48° 
del p. t. gli ospiti sono passati 
in vantaggio ‘con Gleria che — 
avuta una palla preziosa — se 
m'è fuggito tutto. solo. dalla pro- 
pria arca battendo il pur attento 
Missera che in precedenza aveva 
saputo. liberarsi. bravamente da 
altre insidie di contropiede degli 
attaccanti giuliani, 

Nella ripresa i locali sono par- 
titi di scatto al fischio dell'arbi. 
tro e al 2' pareggiavano dopo un 
veloce palleggio | Polano-Pascoli. 
Stellin, Continuando la press 
ne dei locali, interrotta da spo- 
radici contrattacchi degli ospiti, 
al 12' Ligugnano, ayuta la palla 
da Cassutti, batte fmparabilmen- 
te Lulli con una staffilata che 
scuote la rete sulla sinistra. Gli 
ospiti non si smontano, ma le 
loro azioni sono ben controllate 
dai mediani e dai difensori locali 
che riforniscono i propri attac- 
canti i quali puntono' decisam 
tela te. In una di queste az 
enloze: Visontismi Toce 


ti în 
area la palla con le mani è l'ar- 


ARBITRO: Di Filip-! 


PARE FRA CRDA E SAC (1-1) | 
anche nelle occasioni mancate 


bitro concede il rigore che Pa] 
squilli tramuta in gol al 54°. 
Ancora, azsoni bene congegnate| 
da imbo le parti con prevalenza | 
dei locali che vorrebbero aumen- 
tare ilbottino e qui fa. capolino 
anche qualche rudezza che l'atten- 
i prontamente reprime. 
Commlessivamente i locali han-j 


‘difensivo e assai pe- 
ricoloso il'terzetto di punta. I 
locali hanno riconfermato la bra- 
vura! di Missera, Franzin e Cossa, 
mentre all'attacco abbiamo visto 
ottime cose da Ligugnano, Stellin 
e Pascoli, sempre a posto i me. 
diani Ronzon e Pasquiili. Senza 
pecche l'arbitraggio del sig. Di 
Filippo, 


MARIO JOB 


Al torneo di Nizza 


Provatala superi 
dei fiorettisti italiani 
Nizza, 25 
Come gli scorsi anni, la Cop- 
pa Gaudini, che oppone i' fio- 


rettisti italiani a quelli france- 
sì, ha riscosso, ieri sera ‘a Niz- | 


ità 


OMOZIONE: Un solo punto di distacco 
ordenone 


za, un notevole successo ed ha 
spesso sollevato vere ondate di 
entusiasmo nella sala delle fe- 
ste del Palazzo del Medîterra- 
neo. Questa manifestazione ha 
permesso il confronto tra i mi- 
gliori fiorettisti europei. Secon- 
do le generali previsioni, gli 
italiani hanno di nuovo vinto 
nettamente, e oggi la loro su- 
periorità è provata e i fioret- 
tisti francesi dovranno compie- 
re non lievi progressi per tor- 
nare a quel prestigio che in al- 
tre. occasioni avevano..guada- 
gnato, 

Nel corso del torneo, l’ita- 
liano Renzo Nostini,. attuale 


i campione del mondo di fioret- 


to, è stato quello che ‘senza 
dubbio si è affermato come il 
migliore di tutti, ‘non avendo 
subito che una sola sconfitta, 


nell'ultimo assalto della serata! 


e da parte di Rommel. 
Christian D’Oriola, che era 


ha preso parte ad un assalto 
contro Nostini, suo vincitore 
negli ultimi campionati del 
mondo al Cairo. Gli incontri 
più interessanti sono stati quel- 
li fra gli anziani Eduardo Man- 
giarotti e Bougnol e l’altro fra 
Netter e Nostini. La maggior 
parte degli assalti ha dato luo» 
go ad una lotta molto serrata 


i dove la discussione è rimastà 


sempre nei limiti della caval 
leria. La manifestazione ha se- 
gnato un grande successo di 
‘pubblico. 


Mordaci i “‘tifosi,, rossoneri 


‘ funerale dell’ Inter 
nelle vie di Milano 


Milano, 25 

I sostenitori della squadra 
calcistica del Milan che nel 
girone di andata avevano do- 
vuto subire, oltre alla scon- 
fitta, le beffe dei sostenitori 
dell'Internazionale, non si so- 
no lasciati sfuggire oggi l’oc- 
casione per vendicarsi, dopo 
la. vittoria, sui loro avversari 
soccombenti. Cortei di «tifosi» 
milanisti hanno percorso fino 
a tarda sera le vie centrali e 
i rioni periferici, prendendo di 
mira. particolarmente i locali 
notoriamente luogo di conve- 
gno dei sostenitori interisti 
verso i quali sono state river: 
sate le più mordaci allusioni; 
Su qualcuno dei numerosi 
drappi rossoneri era già ap- 
plicato lo «scudetto», ‘antici- 
pando una conquista che or- 
mai si delinea. con relativa 
certezza, : 

L'unico incidente degno di 
rilievo si è verificato verso le 
22 a Porta Venezia, nel popo- 
larissimo corso Buenos Aires 
dove un corteo, composto’ di 
giovani abbigliati carnevale 
scamente, recava la rudimen- 
tale armatura di una cassa fu- 
nebre coperta da un drappo 
con, allusione allegorica al de- 
cesso dell'Inter. Il traffico è 
rimasto interrotto per alcuni 
minuti  dall’accentrarsi della 
folla divertita, fino quando è 
intervenuta. una «jeep» della 
polizia per ristabilire la circo- 
lazione e non ha trovato mi- 
glior soluzione che quella di 


Le regaie a San Remo 


Una seconda vittoria 


del “dragone, Tergeste 


San Remo, 25 

Si è disputata oggi a San 
Remo la seconda giornata del- 
le regate veliche internazio 
nali, Ecco i risultati - Serie 6 
metri: 1) Ciocca (Italia) in 
ore 1 31°20”; 2) Violetta (Ita- 
lia) in ore 1 38°%45”; 3) Antio- 
pe (Svizzera) in ore 1 3420”; 
4) Lupa (Italia); 5) Astrée 
(Svizzera). Serie m, 5.50 s. i: 
1) Gilliat (Francia) in ore 1 
42°40” 2) Serethea (Italia) in 
ore 1 45°30”. 

Serie dragoni; 1) Tergeste 
(Italia) in ore 1 53710”; 2) 
Marlisa (It.) in ore 1 54/40”. 
. Serie stelle: 1) Samba (Ita- 
lia) in ore 1 9°50”; 2) Vesa 


(Francia) in ore 1 101”: 3) 
Celestino .(It.); 4) Dora (Fr.); 
5) Macle (Italia), A 


. Serie snipes: 1) Zizi (Italia) 
in ore 1 2930”; 2) Istria (Ita- 
lia) in ore 1 300". 
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i (E Bertoli) 27.7; 2) Candido 
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I campionati di pallacanestro. 


Triestina-Udinese 13-26 


I BIANCOCELESTI CAMPIONI 
REGIONALI «TUNIORESs 


S. G. TRIESTINA: Braida, Maz: 
zonelli (15), Cozzi, Asini (4), Ai 
ta, Nerri (18), Scrosoppi (2), Mée- 
nazzi (4). A. P. UDINESE: Ser 
ra (4), Natali, Svigellio. (9), Fur- 
lami (12), Fasano, Grazioli, Osar 
(12), Venuti (1), Zito (5). ARBI 


"TRI: Luglini e Pieruzzo di Mon-| 


falcone, 
Gorizia, 25 

Sul campo neutro di via Ri 
smondo si è disputato «l’incontro 
di finale regionale per il campio- 
nato ‘juniores tra le vincenti i 
rispettivi gironi della. regione 
Priuli - Venezia Giulia. Il ‘con- 
fronto, ha ' laureato brillantemen- 
te l'agile quintetto della. Ginna- 
stica "Triestina che con un gioco 
irruento e di franco piglio tecni. 


asportare la. macabra intelaia- 
tura. 


co ha dominato dall'inizio alla fi-_ 


ne l'avversaria, 


SPOSI VISITATE LA 


FABBRICA MOBILI 


CERVIGNANO - (Udine) Tel. 162 cons 
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IL TROTTO A MONTEBELLO 


RICONFERMA DI AFNEO 


Milziade e Venezia 


nella pari nelle due 


prove per dilettanti - In mezzo a mol- 


tej insidie passa r 


Brevi cronache: le corse 
principali da marrare sono 4. 
Il Premio delle Volte, basato 
sulle due prove per guidatori 
dilettanti, ha avuto quel volto 
spregiudicato che i «puri» del- 
l’ippica usano dare alle loro 
dispute. La classifica finale ve- 
de a parì merito Milziade e Ve- 
nezianella, î due trottatori che 
hanno controllato la gara in 
tutte e due le edizioni. Nella 
prima Venezianella ha tenuto 
la testa sino alla fine, ma for- 
se logorata per l'attesa dì una 
lotta che non si accendevo mai, 
ha ceduto di misura @ Milzia- 


e. 
Al rientro, per la disputa del- Ì 


li seconda prova,- erano viva- 
mente attesì. Ariete e Trucco 
che in apparenza prima si era- 
no risparmiati. Venezianella e 
Milziade hanno ripetuto lo 
schema precedente. Lelio ha 


‘sbagliato di nuovo. Trucco è | 


partito di scatto verso è primi, 
trovando una tisoluta opposi- 


zione da parte di Ariete, in mo-| 


dn che difficile gli riusciva di 
scendere alla corda, alle spal- 
le di Venezianella e Milziade. 
Dovendo girare al largo Trucco 
ha perduto la freschezza del 
suo tipica scatto e sì è esqu- 
rito. L'odor di polvere tanto vi- 
cino ha donato a Venezianella 
la volontà di continuare con 
andatura immutata sino all'ar- 
rivo, dove Milziade stavolta ha 
trovato una resistenza impre- 
vista. È 
Grazzano, il ‘puledro guidato 
da Adelmo Zanini, ha imposto 
la sua volontà sul folto lotto di 
coetanei. Dopo un ondeggia- 
mento iniziale di Bella Inzia, 
che perdeva così la possibilità 
di far fruttare il suo numero 1 
di partenza, Grazzano ha avuto 
un guizzo «obliquo» che lo po- 
neva subito în evidenza dinan- 
zi aglì inseguitori. La Paloma, 
fremente ma poco corretta, ha 
‘sfoggiato. strappi dî energia che 
finivano però în rovinosi er- 
rori. Alla distanza, dopo due 
tentativi non riusciti di‘Barba- 
rina e Bella Irzia, Rondella sì 
è. fatta luce, ha rimontato La 
Paloma ed è finità a\ridosso di 
Grazzano. È 
La quarta moneta dì maggio- 


re interesse, il Premio dei Pì-! 
lastri, ha riconfermato "il buon: 


momento di Afneo, che passato 
a condurre dopo la prima pie- 
gata non sì è fatto più rag- 
giungere. IL «ricupero» di Ma- 
riolo è iniziato a 700 metri dal- 
l’arrivo; tutti gli avversari han- 
no ceduto, ultimo fra questi 
Galeno. Ma Afneo vsluva di- 
sinvolto e tutto solo, sicchè Ma- 
riolo, malgrado l’esasperato fi- 
nale, doveva accontentarsi del 
secondo posto. 

MARIO GIACOMINI 


Premio delle Volte (dilettanti 
ascend.), L. 100.000, m. 1609, I 
‘prova: 1) Milziade (G. Renner) 
29.3; 2) Venezianella 29.5. Tot.: 
24: VT, 20; (52). Partenti 5. Pre 
mio dei Capitelli (regionale), li- 
re 80.000, m. 1660; 1) Aiarnola 
(A. Destro) 30.4; 2) Rosolaccio 
884: Tot.: 235/18, 18; (50); 144. 
Partenti 6. Premio delle Decora- 
zioni, L. 80.000, im. 1620: 1) 
Stoccatore (E. Serafini) 27.6; 2) 
Giaggiolo Viola 28.7; 3) Inda 


SEE 129.9. Tot.: 54; 16, 17. 32; (101); 
presente in qualità di giudice,‘ 


297. ‘Partenti 8. Premio delle 
Volte, II prova: 1) Venezianella 
(M. Ebblin) 29; 2) Milziade 29.1. 
‘fot. 45; 19, 14; (53); 1368. Par- 
tenti 5: Classifica delle due pro- 
ve: 1) a pari merito Milziade e 
Venezianella; 3) a pari merito 
‘Trucco e Ariete. Premio dell’Ar- 
chitettura, L. 100.000, m. 2050: 


1) Grazzano (A. Zanini) 30.9; 
2) Rondella 29. Tot.: 22; 18, 
28; (60); 361. Partenti 7. Pre- 


mio dei Pilastri, L. 100.000, m. 
2100: 1) Afneo (A. Mescalchîn) 
26.1; 2) Mariolo 26.2. Tot.: 48; 
17, 13; (41); 128. partenti 6. 
Premio delle Ogve (mista), li- 
re 90,000, m. 2020: 1) Ilarione 


29.7; ‘Totalizzatore: 21; 17, 
35; (98); 231; doppia accop- 
piata V e VII 15.520. Partenti 7. 
Premio degli Archi (interreg- 
ascend.), L. 60.000, m. 1600; 1) 
Armony (A. Destro) 28.5; 2) 
Vallombra 28.7 Tot: 27; 15, 31; 
(86); 102 Partenti 7 


Le corse di oggi 
I nostri favoriti 


Oggi, alle ore 15, avrà luogo 
@ll’ippodromo di Montebello ‘il 
gonvegno trottistico dell'Angelo. 
Al centro del programma figura 
il Premio della Prosa, (LL. 350.000, 


infrancato Grazzano 


m. 1680, Totip), il cui campo è 
| così formato: Elettrodo, Zaroso, 
i Enamorada, Pietro Grande, At- 
! taccato, Gregoriano, Americani. 
| na, Pier da Medicina a m. 1660; 
Sparta a m. 1680. Ecco i nostri 
: favoriti: 1) Orzano, Rosolaccio, 
Jonio. 2) Afneo, Mariolo, Gale- 
i no. 8) Lobelia, Pasbello, Ircans. 
:4) Ninella, Jeep da Bruno, Li- 
‘bertas Boga. 5) I div. Quito, 
1 Gello, Trucco, II div, Furore, 
j Limpopo, Milziade. 6) Mister 
i Volo, Benguela, Tabina. 7) Spar- 
| ta, Enamorada, Elettrodo. 


Il trotto a Mirafiori 


Leola Hanover vince 
i il premio Famija Turinejsa 


pi Torino, 25 
Risultati del «convegno di 
trotto: Premio S. Michele (I. 
157.000, m. 1600): 1) Lapalisse 
(A. Finn) 1.258; 2) Lahore; 3) 
Umo; 4) Randazzo. Tot.: 15, 
18, 20 (35). Partenti 4. Premio 
Superga (L. 80.000, m. 2000) 
(gentlemann drivers): 1) Elio- 
targo (G. Branchini) 1.30.5; 2) 
Milreis; 3) Brieti. Squalificati 
| Melica e Saluzzo. Tot.: 66, 19, 
{13 (41). Partenti 5. Premio 
| Stura (L. 120.000, m, 2100): 1) 
Favonio (F. Branchini); 2) E- 
do; 3) Gedeonius; 4) Rocchi- 
no. Tot.: 12, 13, 19 (25). Part, 
5. Premio Novara (L. 105.000, 
m. 1600) 1a divisione: 1) Ul 
tra (R. Ossani) 1.29.1; 2) Usti 
ca; 3) Spensierata; 4) Trac- 
cia. Tot.: 30, 17, 18 (88). Par. 
tenti 7. Premio Novara, 2.a di- 
visione: 1) Uri (A. Montanari) 
{ 1.28.2; 2) Antenato: 3) Gelin- 
do; 4) Argenta. ‘Tot.: 16, 12, 
13 (20). Partenti 7. Premio 
Carrù (L. 105.000, m. 1600): 
1) Imperioso (F. Branchini) 
1.25.7; 2) Gergo; 3) Siluratri- 
ce; 4) Filareta. "fot.: 20, 17, 28 
(62). Partenti &. Premio Fa- 
mija Turinejsa (IL. 750.000, m, 
2020): 1) Leola Hanover (F. 
Branchini) 1.21.6; 2) Volume; 
3) Andrea Chenier; 4) Torea- 
i dor. Tot.: 13, 10, 11 (15). Par- 
tenti 4. Premio Moncalieri (L. 
{ 100.000, m. 2100): 1) Melpome- 
ne (L. Castelli) 1.26.7; 2) Tag- 
gia; 3) Durio; 4) Torba, Tot.: 
32, 18, 14 (38). Partenti 5, 


Nilnovi: alle Cascine 
vince il Premio Canevaro 


Firenze, 25 

L'odierna. riunione di galop- 
po alle Cascine era impemiata 
sul Premio conte Canevaro per 
i cavalli di tre anni e oltre dota- 
to di lire 400 mila sulla distan- 
za di metri 1500. Conchita Cin- 
tron, prende il comando al 
«via», seguita da Grej, Colora- 
do, Nilnovi e Zand. In questo 
ordine i cavalli percorrono la 
dirittura, Conchita entra per 
prima in dirittura finale attac- 
cata da Grej e da Colorado, 
Nilnovi frattanto avanza al 
largo a grandi folate e in pros- 
simità del palo ha la meglio su 
tutti vincendo con un paio di 
lunghezze di vantaggio. Ecco 
l'ordine di arrivo: 1) Nilnovi 
i (#. Jovine); 2) Zand; 3) Grej; 
14) Conchita Cintron, Dist. 2, 2, 
n oc 17, 14, 16 (41). Parteo- 
i de 


Il torneo di Montreux 


Pareggio dell’Italia 


con la Germanta 


È Montreux, 25 

Nella giornata odierna del 
torneo internazionale di hockey 
a rotelle l’Italia ha pareggiato 
contro la rappresentativa te- 
desca, mentre il Belgio e VIn- 
ghilterra hanno pareggiato ri- 
spettivamente contro la Spagna 
e la Svizzera. L’unica vittoria 
«assoluta» della giornata è toc- 
cata all’Olanda, che ha supera- 
to per 1-0 la Francia. 


Teri, l’Italia aveva battuto la 
«Olanda per 5-1, la Spagna ave- 
va pareggiato con la Francia 
(1-1) ed Inghilterra e Svizzera 
‘avevano rispettivamente bat- 
tuto il Belgio (3-2) e la Ger- 
mania (10-2), 


| Grande esposizione permanente 
Aperta anche alla domenica = Rispar= 
mierete il 20 per cento » Vendita in 


24 rate = Arre 


ville, 


damenu per alberghi 
uttici e bar 


EGNA A DOMICILIO 
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Lunedì 26 marzo 1951 
RACCONTO DEL LUNE 


GIORNALE DI TRIESTE DEL LUNEDI 


L PILOTA si mise le ma- 
ni addosso, palpandosi dalle 
«spalle alle caviglie, per un pri. 
mo inventario delle proprie 0s- 
sa. Ul carro d’assalto gli si era 
rovesciato addosso e formava so- 
pra di lui una specie di capan- 
na'‘o di scudo. Kalorino si ria- 
dagiò rassicurato. La battaglia 
s'andava allontanando. Sotto la 
cassa di risonanza formata dal 
‘carro non era più che un bub- 
bolio «di temporale che rotola 
verso un altro cielo. E le mem-! 
bra c'erano tutte, unite e inte-| 
re. Un senso di calore s'era stra- 
namente localizzato sotto la 
spalla desira, una sensazione di 
torpore, una sorla: di avviamen= 
to al sonno. Si palpò, ritrasse 
la mano ‘bagnata di sangue. Ma 
la ferita non doleva; era solo 
‘un' languore, un rilassamento 
| quasi soave. 
“La guerra insegna al soldato 
che la morte coglie sovente @ 


Ì 
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Lg 
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\ bito a quel voluttuoso manca- 
mento con cui si manifesta il 
suo richiamo è perduto. Deciso 
si sirappò sul petto la tunica e 
fattane una benda premette, non 
‘potendo fasciarla, la\ferita. Pre- 
sto però la posizione scomoda 
gli dette un fastidio intollerabi- 
le, finchè un crampo ‘alla mano 
lo costrinse ad abbandonare la 
benda. Ora il sangue scorreva 
ppioso, con un martellamento 
te sulla spalla e alle tempie, 
bagnava il petto, il ventre, il 
«orso, la terra su cui giaceva 
ne era intrisa. aveva colmato 
uno sehiniere come una scodel- 
Ja. Quando si passava una mano 
sul viso ne sentiva sulle labbra 
‘il sapore scipito e metallico. Per 
fermarlo s’appoggiò colla spalla 
‘erita contro le tavole della bi- 
ga, con le bende fortemente pre- 
mute fra il legno e la carne; e 
. finalmente, come una liberazio- 
ne, sentì dolore. 
AI clamore della mischia era 
icceduto un grande e greve 
silenzio. Dei quattro cavalli deli 
rro, feriti tutti e quattro, che 
fino allora avevano nitrito di- 
‘speratamente, uno solo doveva 
sere ancora Vivo e a {ratti ten- 
iava di rialzarsi spingando nel 
vuoto e imprimendo al carro del- 
“le scosse sempre più deboli. In- 
finé anche queste cessarono. 
| Soltanto allora Kalorino s'ac- 
sorse di non essere solo sotto 
supola rovesciata del carro. 
Qualcuno giaceva accanto a lui, 
‘inerte, col capo incastrato fra 
‘una stanga della biga e uno scu- 
do. Morto? Ferito? Un troiano? 
Un nemico? Il pilota ritirò len- 
mente lo scudo. Il capo libera- 
o dell’uomo si ripiegò sul col- 
lo, con un sospiro. A una scos- 
‘sa del pilota si risentì, branco 
Îò con una mano nel vuoto e tr0- 
“vata una gamba di Kalorino la 
‘abbracciò e strinse forte, mentre 
lorino prendeva l’uomo per 
‘spalle, sforzandosi di rivol- 
| tarlo. Imutilmente. Non aveva 
| forza. Fu il ferito, con tre 0 
‘uattro strattoni, a rizzarsi, Do- 
feva essere già notte, sotto. la 


iume. I due uomini si cerca- 
vano lastoni a vicenda il corpo 
È e il viso, Quasi a una voce tuti 
i e due domandarono: 

— Chi sei? 

E insieme risposero: 

| È Troia immortale! - 
—.Ilio! Chi sei, camerata? 
— Kalorino, sergente maggio= 
della fanteria di marina. E 


To sono Ene: 
im tanti naufragi, in tante bat- 
glie, in tante fughe, in mille 
frangenti e rovesci nei quali ave- 
va visto la morte dinanzi, col 
‘spo duro. viso di pietra e il suo 
| soffio freddo, il pilota non ave- 
‘a mai sentito al cuore un tuffo 
. come quello che ebbe udendo 
“cotanto nome. 
Sacra corona! — balbettò. 
cendlo per rialzarsi € mettersi 
ceull’attenti, Il risultato fu una 


JCATTO. 
tiposo! — tuonò Enea, Non 
| verrà in testa, spero, di fare 
È ‘presentatarm | È 

a la prima volta che il imari- 
aio sentiva il capo parlare in 

| povera, come un coscritto 


sotto la porpora e l'oro 
onosceva l’uomo: e con 
commozione nuova, la 
rale non era commozione. che, 
Loi 
Ù ‘rta di Venere: era 
‘amerata; un uomò di euo- 
i fegato: come un gregario 
ing ‘trasse colle sue mar 
i da tina ferita della coscia de- 
trai 1 220 palmo di ferro, sen- 
gridare, digrignando i denti. 
ra, ripigliando fiato, cercava 
a pezza da tamponar la feri- 
fo che era stato @ 
ré trepidando: staccò dalla 
‘sua propria ferita Ja benda e la 
| porse ©l sovrano. che la. rifiutò 
ui mente: | Se la offersero e 
pinsero tre 0 quattro “volte, 
na Kalorino la vinse con una 
a, dirò, d'autorità che gli ve- 
iva da un senso antico, radi- 
cati i del dovere e dell’abnega- 
Lo 


mi % 
Me icata la ferita, Kalorino 
fece ponte colla «palla sana con- 
(tro il carro, coll’arte del mari- 
aio abituato a trarre in secco 
n basta. sil carro cédette un 
| porro, pui, al una spinta più vi 
filato e i due uomini ri- 
de «stelle. 


ire 


tradimento; chi non reagisce su-|, 


| furiosa zuccata contro la cupola 
Hoai i 


porale; E per la prima} 


parte dove probabilmente era il 
fiume, a quelle note acute e tril. 
late si univa l’accompagnamento 
profondo dei rospi e, a tratti, la 
serenata tenorile delle raganel- 
le. Nulla sul campo di batta- 
glia deserio, in mezzo a tanti 
cadaveri, era più inverosimile 
del pensiero della morte. 

l due eserciti dovevano essere 
lontani, i troiani a Laurento, i 
rutuli sui monti. In questa ulti 
ma direzione il cielo era rosso, 
come per il riflesso di un incen- 
dio e il vento di quando in 
quando recava rumori remoti e 
indistinti, indecifrabili. Il ne- 
mico? L'esercito troiano? Gli al. 
leati latini? I vinti? I vincitori? 
Chi festeggiava la vittoria? Chi 
piangeva la disfatta? Per il mo- 
mento l'oscurità (era la: migliore 
alleata dei due dispersi. 

— Bisogna allontanarsi da qui 
— disse Enea — prima che i vin- 
citori tornino all’alba a far pre- 
da sul campo. 

Sta bene — ma se i vinci» 
tori siamo noi? 

— Patriottica ipotesi: ma ee i 
vincitori sono loro? 

Kalorino per tutta risposta si 
chinò a raccogliere una lancia 
spezzata e se ne fece due basto- 
ni. Per Enea con una stanga del. 
la biga improvvisò una stampel- 
la e così sostenendosi agli appog- 
gi e puntellandosi a vicenda si 
mossero. 

La marcia procedeva a rilento, 
ogni passo pagato a prezzo di 
spasimi, Ma presto lo sirazio dei 
primi movimenti divenne soltan- 
to dolore e il dolore, a poco a 
poco, abitudine. Con tre ore di 
marcia furono abbastanza lonia- 
ni dal campo di battaglia da sen- 
tirsi sicuri. All’alba finalmente 
raggiunsero la riva del fiume e 
qui, scelto per ricovero un fol. 
to macchione di cerri, si lascia 
rono cadere a terra. 

Ripresero fiato, Kalorino Javò 
‘col vino la ferita del re, vi ap- 
plicò una ‘borchia d’argento! 
strappata alla corazza, la fasciò 
con cura; lo stesso servizio rese 
il monarca al marinaio per la 
ferita sulla spalla, Era già gior- 
no fatto quando Enea s’allungò 
a giacere. 

Buon riposo, 
amico mio. 

Anche i re hanno un cttore, 
chi lo crederebbe? È 


PIETRO SOLARI 


Kalorino, 


110 CERTE piccole stazioni fer- 
toviurie di confine il tempo 
‘sembra essersi fermato sui bi- 
nari e segnare il passo in atte- 
sa di chissà quali avvenimenti. 
Poggioreale del Carso e Opici. 
na Campagna, le stazioncine del 
versante nord della nostra zo- 
na, fanno pensare, per l'appun- 
to, a qualcosa di isolato dal 
tempo. Per la prima, transita- 
no i convogli merci tra il Ter- 
ritorio di Trieste e la Jugosla- 
via, l’Austria e la Cecoslovac- 
chia; pet la seconda, i treni 
viaggiatori per l'adiacente Fe- 
derativa e, via Muribor, per 
VAustria e altrove. 


Apolidi 
di ogni razza 


Se Poggioreale del Carso co- 
stituisce sovente il punto d’ap- 
prodo dei naufraghi clandestini 


della bufera politica d’oltrecor. | 
tina, Opicina Campagna. acco- 


glie quotidianamente  malinco- 
niche coorti. di apolidi d'ogni 
razza, che la Jugoslavia sfrat- 
ta. dal suo territorio e spedisce 
da noi con un lungo, squallido 
treno serale. Poggioreale del 
Carso e Opicina Campagna s0- 
no, in un certo senso, î due vo- 
lumi di un unico romanzo. che 
potrebbe avere per titolo «Fu- 
ga per motivi politici». L'edifi- 
cio di Poggioreale sorge in fon- 
do a una scoscesa e disordina- 
ta strada; dì notte è un'oasi di 
luce in un deserto di tenebra. 
Cinque o sei fascì di binari si 
snodano su su verso Monrupi-. 
no e, più oltre, verso quello 
spiechio di Monrupino che, an- 
nesso alla Jugoslavia, è diven- 
tato Repentabor. Otto giorni 
fa, in questa stazione si con- 
cluse la clamorosa fuga di quel 
macchinista jugoslavo che, stac- 
cata la locomotiva dal resto 
della irninata, raggiunse assie- 
me alla moglie il nostro terri. 
torio. L’espatrio del temerario 
ferroviere avvenne in circo- 
stanze singolarissime. degne di 
qualcosa di più di un'affrettata 
nota di cronaca. 

Sabato a tarda sera, la sta- 
zione ‘sembrava immersa nel 
sonno; la pioggia scrosciava in- 
sìstenie; non si prevedeva al. 
cun transito di treni. I funzio- 
mari erano ai loro posti di la- 
voro, Attraverso è cristalli ap- 
pannati di una finestra si po- 


teva scorgere Mirco, il delega- 
to jugoslavo. seduto al suo ta- 
molo. E' un Uomo sui quarania 
anni, asciutto, di noche parole. 
Era in divisa: la divisa blu 
con mostrine: rosse delle ferro- 
vie titine; sul capo aveva la 
«titova» con la stella rossa iîn- 
castonata tra due uli spiegate 
în chissà quale volo, sulle qua- 
lì è incisa la sigla «J.T.Z.», che 
sarebbe l'«FFSS» nel linguaggio 
di Josip: Broz. Alcuni ferrovie. 
ri erano sparpagliati nei vari 
locali, e il dirigente della sta- 
zione, Aurelio Saffi, stava com- 
pulsando è soliti fonogrammi di 
servizio che giacciono: sui tavo- 
li di tutte le stazioni del mondo 


Erano  all'incrrca le 22.20, 
quando il telefono ruppe il si- 
lenzio con uno squillo: il tito. 
lare della, stazione di Repenta- 
bor chiedeva informazioni su 
una locomotiva scomparsa allo 
improvviso, dopo avere pian- 
tato suì binari una lunga trai- 
nata. Il signor Saffi non sapeva 
proprio niente della vaporiera 
fantasma. Il funzionario jugo- 
slavo si mise allora în comuni 
cazione con il delegato del suo 
paese, e tra i due si svolse un 
breve ma, sembra, concitato 
colloquio. Il dirigente di Pog- 
gioreale stava proprio chieden- 
dosi a che cosa aveva voluto 
alludere îl titolare dì Repenta- 
bor, quando, attraverso lo sgoc. 
ciolare della pioggia, avvertì 
un fischio lacerante e prolun- 
gato. Quasi contemporaneamen- 
te, il telefono riprese a suona- 
re: era il deviatore della ca- 
bina B, a un chilometro dalla 
stazione, il «quale lo avvertiva 
di aprire è segnali. pet far en- 
trare una locomotiva isolata 
che domandava via libera con 
un fischio da far risuscitare i 
morti. 


Insulti 
tra patrioti 


Pochi minuti dopo il brevîs- 
simo colloquio, l'inattesa vapo- 
riera sì arrestava sul secondo 
binario, mentre il delegato ju- 
goslavo schizzava . come ‘una 
molla dal suo ufficio, impre- 
cando contro «certi scherziy. Le 
sue parole caddero nel vuoto: 
la trattazione degli «scherzi» 
non era di pertinenza delle 
ferrovie. Il macchinista della 
locomotiva, un giovanotto sui 
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trentacinque anni con indosso 
una tuta, andava ‘incontro al 
suo superiore con una caterat- 
ta d’insulti. I due stavano 
scambiandosi le delizie del lo- 
ro vocabolario di casa, quando 
dal «tender» spuntò il musetto 
ridente dì una donna, che ur- 
lava pazza di gioia: «Siamo fi- 
nalmente liberi...». Gli occhi 
dei presenti sì, dilatavano per 
lo stupore, mentre dal deposi- 
to del carbone la donna spicca. 
va un salto a terra. 


Nascosta 
nel carbone 


Era Zvetkay'la moglie -ven- 
tenne del macchinista. La rag- 
giante felicità dei due sposi e- 
ra în stridente contrasto con 
l’espressione stravolta dipinta 
‘sul viso di una! terza persona 
uscita dalla locomotiva, il fuo- 
chista, il quale cercava dispe- 
ratamente di. ‘spiegare ch'egli 
non c'entrava affatto con quel- 
la paradossale beffa. Così si 
seppe tuto. ll convoglio dal 
quale era stata staccata la va- 
poriera proveniva da Gorizia, 
via Monte Santo, la. stazione 
rimasta al ‘di là del filo spina- 
to. Era carico di merce e di- 
retto verso Repentabor. Quan. 
do il convoglio si era arresta- 
to in quella stazione, il macchi- 
nista aveva preguto il fuochi- 
sta di scendere un momento a 
terra per comperargli un fia- 
schetto di vino in ‘un vicino 
spaccio; e l’altro non aveva fat. 
to che obbedire, assentandosi 
peri pochi minuti. Mentre risa= 
liva sulla vaporiera, il juochi- 
sta scorse le guardie della Di- 


fesa popolare adibite al servi- 
zio ferroviario, intente a con- 
trollare il vagone di coda del 
lungo convoglio; è collega 
macchinista ‘era. în faccende’ 
sulle leve di munovra. All’im- 
provviso, prima che egli po- 
tesse capire qualche cosa, la 
locomotiva si metteva in moto, 
sotto gli occhi fiduciosi anche 
dei poliziotti: le vaporiere fan- 
no sovente manovra nelle sta- 
zioni. IL fuochista incominciò 
a fiutare qualcosa di sospetto 
soltanto nei pressi della cabi- 
na B, quando echeggiò quel fi- 
sehio che squarcio il silenzio 
notturno; ma ormai era troppo 
tardi, Il fuochista è stato cre- 
duto e la notte stessa, verso le 
0.20, ripartiva per Repentabor 
con la locomotiva che aveva 
servito ai due sposi per raggiun- 
gere la libertà. La giovane 
donna, che aveva viaggiato tra 
il carbone, aveva capelli, volto 
e abiti putinati dì polvere ne- 
ra; un piccolo fagotto ricavato 
da un tovagliolo rosso a qua- 
dri bianchi. sembrava , essere 
stato immerso in una colata di 
bitume, tanto era scuro. Qual- 
cuno offerse ai due da bere, ed 
essi commossi e felici, raccon- 
tarono' la loro storia. Oriundo 
da Villaco, il macchinista si e- 
ra trasferito în Jugoslavia un 
po! per fiducia nella noia pro- 
paganda, e un po’ perchè nei 
pressi di Dutiogliano vinevano 
sud madre e una sua sorella. 
Nel 1948 aveva conosciuto la 
Svetka, e poco dono si erano 
sposati. Cinque mesi fa nucque 
la loro prima figlia, che è ri- 
masta di là, assieme alla nonna 
paterna. Da quattro mesi il 
macchinista, che si esprime in 
un italiano stentato, fuceva la 
spola tra le due zone e la vi- 
sione della vita che sì svolge 
al di qua della Morgan lo 
spinse un po’ al giorno alla ri- 
sehiosa fuga. 

Studiato il piano per lungo 
tempo, i due giovani ritennero 
di averlo perfezionato quel sa- 
bato di una settimana fa. L'uo- 
mo si accordò con la sorella; 
le affidò due valige, ed ella a- 
vrebbe dovuto attenderlo alle 
22.20 nei pressi della stazione 


Fulvia Fran 


Tiberio impegnato a fondo * per 
incrociare prossimamente i guan- 


toni nella capitale irancese 


Nella sua aggraziata e intima 
©as4, in via Piccardi 3i, Fulvia 


qa. Stresa, 

; So gone 
destino: quella’ di una moglie 
Jelice. Quindici mesi ‘s01 ià 
passati da quella  domer 
mattina in cui Per Miss Italia 
e Tiberio Mitri  pronunciarono 
l'impegnativo monosillavo nel 
ila chiesi di Sant'Antonio nuo: 
vo. Avvenimenti tristi e lieti so- 
no passuti senza ‘inerinare 
cristallo della loro felicità, ed 
Oggi, più uniti che mai, essi ct- 
‘tendono trepidanti il compiersi 
dell'avenimento più cCommoven. 
te della loro breve vita a due: 
la nascita del loro primo figliù. 
Fulvia Franco sta per diven= 
tare mamma, e il.lieto evento e 
previsto per quest'estate. Han. 


re sul piccolo ospite: che anco» 


una bimba, una pupa 


mare con una grazi 
l' sione del nome della mamma di 


positivo, lascia ogni decisione. 
‘alla sorte: è entusiasta all'idea 
| dì una femminuccia come ‘a 
quello di un maschietto. Se Po» 
| spite arriverà in pantaloncini, 
non hanno ancora deciso per 
îl nome. I mondo maschile, 


—— Spirava dai Monti Albani un 
centicello | incostante, più pun- 


persino nel calendario, pecca di 
fantasia nei confronti di. quel. 
lo femminile. La sportivissima 


‘| dente parentesi romana, che tin 


no già incominciato a discute-|. 


Tiberio, Carolina. Il pugile, più) 


complicate vicende d'una stu- 
dentessa di medicina che fini» 
sce col Telegarsi in un chiostro. 
Avrebbe aliti. impegni, ma ha 
dovuto rimandare ogni cosa da 
data’ da destinarsi.. La prece. 


sale ai mesi di dicembre è geri» 
mato, l'ha portata per la secon+ 
da volta nel mondo del ‘cine. 
matografo. La. Casa Ponti 
Laurentis Una scritturata per 
interpretare la figura della prix 
ma ballerina della Scala, Pochi. 
ni, nel film 
ambientato — occorre dirlo? — 
nel romantico 1848, Durante il 
soggiorno romano, Fulvia e Ti 


co attende un bimbo 


«Romanticismo», 


berio hanno conosciuto Nino 


Orisman, che ha offerto loro di 
girare un film; ma fanno do- 
vuto rinunciar: Tiberio dove. 
va recarsi a Ponte Recanati, do- 
ve si sta allenando con Steve 
Klauss, e Fulvia non vuole 
sporsi a eccessivi strapazzi fis 

ci. E' il mago di Napoli che ha 
previsto. per loro giorni molto 
\lieti. Il pugile si è impegnato. 
a fondo in questa nuova fase 
preparatoria, e Fulvia, pur lon- 
i tana, lo sprona a perseverare. 


Lo 
"venire a Parigi, | 


Sono stati costretti a scam- 
biarsi gli auguri pasquali per 
telefono, e Fulvia ha voluto es- 


ha in progetto un pros. 
0 incontro, che dovrebbe uv- 


sere. vicina allo sposo icon un 
grosso uovo di cioccolato che 
gli ha spedito assieme a un fra- 


del 


to un amico nel pugile triest 


no Bernardinello, che ha vinto 
recentemente a Bologna il cam- 


nocchiando! pezzetti di ciocco- 
lato chie smantella dal guscio 
d'un grosso uovo, offerto a lei 


ie rudimentale chiosco nella sta- 


|dei sepolti vivi 


| LA COPPIA DI SPOSI CHE FUGGI DALLA JUGOSLAVIA CON UNA LOCOMOTIVA 


GUERRA Zvetka saltò dal tender 


» nel Lazio urlando di gioia: «Siamo liberi» 


E° una delle tante storie drammatiche e romanzesche che accadono quasi 
‘tutti i giorni nelle nostre stazioni ferroviarie confinanti con la cortina di ferro 


di Duttogliano, dove il convo- 
glio sosta per qualche minuto. 
Gli avrebbe passato i bagagli, 
e nessuno si sarebbe accorto 
della manovra. Senonchè — in 
Jugoslavia tutto è possibile — 
il treno transitò per Duttoglia- 
no con dieci minuti di anticipo, 
ossia alle 20.10; e il macchini- 
sta non potè temporeggiare mn 
alcun modo per attendere la 
sorella. Nascosta in un piccoio 


zione di Repentabor, la moglie 
lo stava aspettando, ed egli, per 
farla salire e nasconderla nel 
«tender», feée allontanare il 
fuochista col pretesto del vi- 
no. Mentre la giovane si tuffa- 
va tra il carbone, egli era scesa 
e, con una fulmineità senza e- 
guali, aveva stuccato la loco- 
motiva dalla trainata, sulla 
quale è poliziotti stavano ese- 
guendo il controlla. 

Questa la loro breve e ta- 
manzesca storia. I fuggitivi, in- 
curanti delle proteste del dele- 
gato jugoslavo, al quale disse- 
ro che non intendevano torna- 
re indietro, sì sono poi rivolti 
alla Polizia, che li. ha accom- 
pagnati al campo profughi di 
Villa Opicina. La notie stessa. 
la sorella del macchinista è sta- 
ta arrestata; la Difesa popola- 
re Vha sorpresa nei pressi di 
Duttogliano, con le due valige. 
L'evasione del macchinista do- 
vette sollevare uno scalpore e- 
norme tra il personale ferro 
viario jugoslavo; ma nella not- 
te tra il 22 e il 23 marzo, Pog- 
gioreale del Carso era teatro di 
un'altra clamorosa fuga. A tar- 
da sera, avrebbe dovuto parti- 
re dal secondo binario il treno 
numero 941 T. diretto a Re- 
pentabor. Aperti i segnali, gli 
addetti hanno avuto un  bel- 
l'aspettare che il convoglio sì 
mettesse in moto: il macthini- 
sta era sparito. Hanno provato 
a cercario nel bar e nei vari 
locali dell’edificio, ma senza 
risultato. Allo scoccare. della 
mezzanotte, îl delegato jugo- 
slavo ha finito col ‘convincersi 
che un altro dipendente aveva 
scelto la libertà. E” stato gio- 
coforza sospendere il. treno, 
mentre al funzionario della 
Federativa non restava altra 
soluzione che telefonare a Re- 
pentabor, e chiedere che gli 
fosse inviata un'altra coppia di 
macchinisti onde permettere la 
partenza del convoglio, che in- 
fatti avvenne alle 4.30 del mat- 
tino successivo. Si dice che del 
fuggiasco sì sia perduta per ora 


ogni traccia. 


Urenta ore 
sotto un vagone 


Due evasioni avvenute în una 
atmosfera da romanzo; ma non 
iutte le fughe messe in prati 
ca con lo stesso mezzo sono eta- 
te permeate soltanto dall'aria 
dell'avventura. Per raggiungere 
Poggioreale del Carso, uno stu- 
dente belgradese ha percorso 
chilometri su chilometri sul li 
lo del rasoio. L’esule, un giova- 
notto di 23 anni, riuscì a infi- 
Tarsi una notte soito a un vd- 
‘gone di fabbricazione cecoslo- 
vacca, Si rintanò su un asse di 
legno posto traversalmente alla 
vettura, dove i ferrovieri depon- 
gono attrezzi o catene, e lì, rag- 
gomitolato come un animale 
braccato dai cacciatori, rimase 
per oltre trenta ore. Non aveva 
cognizione nè del tempo nè del 
luogo in cui si trovava, e le so- 
ste nelle infinite stazioni inter- 
medie erano parentesi di terro- 
te per il suo cuore in subbuglio 
Il rumore assordante delle ruo- 
te l'ubriacava, il fumo e il pul- 
viscolo l'accecava, il calore gli 
incendiava la gola come un fuo- 


® 


piedi, e la lunga îmmobilità tra- 
disce loro il senso dell'equilibrio 
Ma sono ubriachi di gioia, e up- 
pena messo piede sulla nostra 
terra, dimenticano l'inferno che 
hanno lasciato alle spalle € 
chiedono della polizia: non ve- 
dono l’ora di vuotare il sacco 
dei loro passati tormenti. 
MIRANDA ROTTERI 


e ° 
fas lagrimogeni 
contro tifosi inferociti 

Bari, 25 

L'incontro di calcio Rutiglia- 
no Cral Ferrovieri Bari è stato 
Interrotto da gravi episodi. A 
pochi minuti dalla. conclusione 
della partita il pubblico, che 
aveva a più riprese manifestato 
il suo disappunto nei riguardi 
dell'arbitro e dei componenti la 
squadra ferrovieri, che vinceva 
per l.a 0, invadeva il campo. 
I giocatori ospiti riuscivano a 
stento a porsi in salvo, sotto 
una fitta pioggia di sassi, negli 
spogliatoi. Ma la massa dei ti- 
fosi inferociti provocava il 
crollo — una costruzione in ma- 
teriali leggeri — e malmenava- 
no. gli atleti. E stato necessario 
l'intervento dei carabinieri, che 
hanno dovuto fare uso di gas! 
lacrimogeni e caricare più volte! 
la folla. 

Una dozzina di persone sono 
state ricoverate al pronto soc- 
corso dell’Università. La polizia 
ha già iniziato le indagini per 


l'identificazione dei responsabi- 
li dei gravi incidenti. 


NUOVO TIPO DI MISSILE 


U, S. A. RADIOCOMANDATO 


ILLADIO NE 


«Guten Tag!» disse cerimonioso Alexander Goigold colto a ruba- 
re in una casa di Monaco, e sparì - Le helfe giocate alla «Kripo» 


Monaco, marzo 

La. Kripo aveva invano 
sguinzagliato i suoi cagnotti 
alla ricerca di un ladro inaf- 
ferrabile, piovuto a Monaco 
non si sa da dove, il quale, 
nel giro di. un mese, aveva 
svaligiato più di trenta appar- 
tamenti. Rubaya di tutto, ma 
la'\sua specialità erano i gio- 
/iellij aveva «un fiuto speciale 
per scovanli, un istinto inna- 
to, che avrebbe destato la 
invidia di un cane da tartufi. 
Eta, insomma, ciò che si dice 
un maestro; la Kripo lo chia- 
mava il «ladro senza nervi». 
Perchè, quando veniva sorpre- 
so in flagrante, non sì scom- 
bussolava mai. Andava anzi 
diritto verso il derubato, salu- 
tandolo, più che con affabilità, 
con espansione, come un ami. 
co che non si rivede da venti 


anni; anzi, più ancora, con un 


l'allarme, accorrono altre quati 


senso di protezione, E mertre!tro donne, e tutte assieme 


l'altro, sorpreso da tanta sfac- 
ciataggine restava di stucco, 
tagliava improvvisamente la 
corda. 

Nella Widenmayerstrasse, la 
Frau Gerauer; salita dalla can- 
tina .col suo vaso di uova fre- 
sche, scopre il bandito nella 
sua camera da letto, «Scusi, le 
dice l’altro col suo più bel sor- 
riso, ho sbagliato porta». Le si. 
avvicina, la fissa negli occhi, 
depone il fagotto della refurti- 
va, e sì butta a pesce giù per 
le scale, La donna gli tira die- 
tro il vaso; ma la vasta fritta- 
ta indora invano il pianerot- 
tolo. 

Poco dopo la Frau Benkert 
nella Oettingerstrasse rinca- 
sando, vede un figuro che si 
rinchiude nel suo closet. 


1 lettori domandano 


M. P.L. Abbo Pietro, sociali- 
sta, venne eletto nella circoseri- 
zione di Genova per la XXV Le- 
gislatura del 1921, Era un depu- 
tato contadino che fece grande 
impressione all’inizio per essersi 


co. Quando il treno si fermò 
a Poggioreale, egli intuì più che 
comprese che il suo grande s0-. 
gno: si era. trasformato in rea 
tà, Uscì come un fantasma da 
sotto la seconda carrozza del 
merci, e barcollando chiese un 
po d'acqua. Sembrava uscito 
dalla cappa del camino. 

Due ex. prigionieri di guerra 
tedeschi condannati ai lavori 
forzati nella zona di Fiume. + 
servirono pure di un treno per 
una fuga studiata con la stes-| 
sa meticolosità con cui avreb- 
bero potuto condurre a termine 
un congegno d'orologeria. La- 
voravano nella stazione, ma 
presto si convinsero che era îm- 
possibile intrufolarsi nei vago- 
ni, perchè sigillati o eccessiva- 
mente ‘esposti, Allora escogita- 
tono il trucco più curioso che| 
sì possa immaginare, Si spor- 


carono abiti, volti e mani conl 


del nerofumo» e sì posero al- 
Vestremità d'un vagone, uno da 
una parte e uno. dall'altra, con- 
fondendo le loro persone mîme- 
tizzate tra le pieghe dei man 
ticì posti tra due vetture. 

Tra le pieghe dei soffietti, ne- 
ti come le loro persone, erano 
invisibili e, per non smartrirsi 
durante il tragitto, buttarono 
attraverso l'imperiale una cor- 
da color piombo, aggrappandosi 


\isui due cavi che pendevano al- 
‘l'altezza delle loro teste. Il tre- 


no viaggiò durante la notte e 
nessuno, nonostante le numero 
‘se soste obbligatorie, s'accorse 
che è mantici nascondevano due 
viaggiatori clandestini. Quando 
îl convoglio arrivò a Poggiorea- 
le, i due udendo i ferrovieri e- 
sprimersi in italiano, saltarono 
a terra e, conciati come spaz 
sacamini, sì recarono al vicino 
posto di polizia, 


I rischi 


Chî per fuggire escogita di 
Jarsi chiudere nei vagoni che 
trasportano — masserizie,  vuò 
considerare d’avere provato le 
sensazioni dei sepolti vivi. Due 
o tre persone hanno potuto 
sconfinare con questo allucinan- 
te sistema. I profughi, normal- 
mente, salgono sui treni a Fiu- 
me, si Jannio rinchiudere in cas- 
soni o armadi, e così imprigio- 


‘presentato alla cosiddetta «sedu- 
ta reale» non solo in giacca, ma 
anche con camicia azzurra e un 
fazzoletto attorno ‘al collo, An- 
che jjn seguito mostrò di prefe- 
rire tale: costume contadinesco, 


L «GIORNALE DI TRIE- 
STE DEL LUNEDI» è 
messo a disposizione dei suoi 
lettori per informarli ed ag- 


giornami sù Questioni di inte- 
resse generale, e cercherà di 
rispondere alle domande che 
gli verranno poste nella ma- 
niera più soddisfacente ed 
esauriente possibile, 

La relativa corrispondenza 
va inviata al «GIORNALE DI 
TRIESTE DEL LUNEDI» - 
Rubrica «I lettori domandano» 


Ma a parte queste forme esterio- 
ti, ghiotta preda per i caricatu- 
risti e pizzicatori del. periodici 
Umoristici, l’Abbo era un uomo 
che, tra una fatica e l'altra di 
un'autentica attività campestre, 
si era formata una buona cultu- 
ra generale e larga conoscenza 
di problemi seriali. 


(Dj 


RICERCATORE, Il detto ha 
due versioni più note. L'una suo, 
na: x... cortesia fu lui essere vil 
lano» (Dante, Inferno, Canto 
XXXIII verso 150); l'altra <.., gli 
è teco cortesia l'esser villano» sì 
trova. in Lodovico Ariosto, «Or- 
lando Furioso» (canto XXVII, 
ottava 77). 


A, ROSSI, Tazio Nuvolari su 
«Alfa Romeo P, 2» partecipò al- 
la tradizionale corsa Trieste-Opi- 
cina che si svolse il 15 giugno 
1930, riuscendo primo assoluto 
alla. media di 98,158 chilometri 
orari, Ma nessun incidente di sor- 


ta funestò,la regolarissima gara. 
A quella dell’anno  successìvo, 
1931, come da Lei indicato, e che 
ebbe luogo la domenica 14 giu- 
gno, Tazio Nuvolari non prese 
parte. Durante la stessa non si 
lamentarono neppure disgrazie 
di sorta, 
[DI 


P; 
FELICE C. La possibilità di 
| un campo di giochi per bambini 


caratteri popolari come quelli, 
ad esempio, di Cittavecchia, San 
Sabba, San Giovanni, Campi E- 
lisi, via Orlandini, per i quali è 
stato costruito un giardino-cam- 
po di giochi, o come quelli di San 
Giacomo, Roiano, ecc., che tut- 
tora lo attendono, Esso rione in- 
Vece è considerato una zona piut- 
tosto signorile, ariosa, dati i nu- 
merosi villini e annessi giardini 
esistenti; dunque non un sito po- 
polare, dove solo un luogo di ri- 
creazione del tipo richiesto offre 
ai numerosi bambini dei sovraf- 
follati alveari umani un minimo 
di svago all'aperto, Il problema 
posto verrà tuttavia ripreso in 
opportuno esame quando alle 
maggiori necessità, ancora in at- 
tesa di soluzione, sarà stato prov- 
veduto, 

po) 


OSTINATO. CARDUCCIANO. 
Ha ragione lei e torto îl suo ami- 
co. E° vero che la prima edizione 
delle poesie di Giosuè Carducci 
recava all'ultima strofa dell’al- 
caica  «Nell’'annuale della fonda- 
zione di Roma» la versione «pla- 
cido tornerà il cielo sul Foro» e 
così la prima dell'eAntologia car- 
ducciana» compilata dal G, Pic- 
ciola' e G. Mazzoni, Ma successi- 
vamente l'errore venne. corretto 
perchè si deve leggere «placido 
toner: Infatti, per i romani 
antichi era di fausto auspicio 
quando, col cielo tutto sereno, si 
udiva brontolare il tuono. Questo 
volle dunque dire il poeta, Che 
il cielo «torni placido» non a- 
vrebbe perciò l'alato senso della] 
strofa come nella giusta dizione, 


G. COLENDINI, Per la cor- 
teccia di china la storia si inne- 
sta nella leggenda. Si vuole cioè 
che una contessa Anna De Chin- 
con, moglie del vicerè del Perù, 
già nel 1638 guarisse miracolo- 
samente da febbre ostinata con 
l’uso di polvere tratta dalla scor- 
za di un albero, rimedio suggerì 
tole o da un cacico indiano o da 
un gesuita, L'albero sarebbe sta- 
to chiamato dagli indigeni quina- 
quina, donde il nome di china. 
Altri invece affermano che tale 
nome, come quello scientifico di, 
cinchona, fosse derivato dal. ca- 


- sato della viceregina, Così l’effi- 


cace febbrifugo fu detto «polvere 
della contessa» e, più tardi, an- 
che «polvere dei gesuiti», perchè 
sarebbero. stati dei missionari 
dell, Compagnia residenti nel 
Brasile a diffonderla poi in Eu- 
topa. In verità, l'uso della tera- 
peutica corteccia venne introdot- | 
to dal Cardinale Giuseppe Lugo 


stringono d'assedio il. nemico, 
Ma improvvisamente la porta 
si spalanca. con violenza. «Gu- 
ten Tag», dice il. ladro, levan- 
dosi «il cappello, e scompare 
con quattro chatulles di gio- 
Velli sotto il braccio, prima che 
le altre, riescano a riaversi dak 
la sorpresa. 

Ma la Frau Benkert ha giu- 
rato vendetta. Lo rincorre, e 
lo segue; lo perde di vista, lo 
ritrova e lo perde ancora. Do- 
po quattro giorni riesce final 
mente a scovare il suo reca- 
pito e avvente la Kripo. Una 
improvvisa razzia nel vicolo 
malfamato porta al suo arre- 


sto: si chiama Alexander Goi- 
gold ed è di Odessa. Messo a 
confronto coî derubati, viene 
riconosciuto e smascherato in 
pieno. Due funzionari della 
Kripo lo accompagnano per- 
tanto dal giudice perchè emet. 
ta il mandato di cattura, E 
qui comincia la farsa: il giu- 
dice si rifiuta, Motivazione: il 
Goigold, che è scappato dalla 
‘Russia da poche settimane 
non ha ancora lo status delle 
displaced persons, e pertanto, 
senza un'attestazione dell’IRO, 
non può ordinarne l'arresto. 
Gli agenti di polizia vanno al 
lora dall’IRO, si fanno rilascia. 
ne il papiro, e riportano il tut- 
to al giudice, questi, seccato di 
vederseli nuovamente tra i pie- 
di, sì gratta la pera, soffia, 


sbuffa, e infine, dichiara la. 


sua incompetenza, mandando- 
li dal giudice americano, Co- 
stui, dopo aver lungamente 
ponzato, trova che il Goigold 
non cade sotto la sua giurisdi. 
zione, e dichiara «non farsi 
luogo a procedere» per duplice 
incompetenza del giudice tede- 
sco e di quello americano, Il 
ladro, manco a dirsi, non per- 
de tempo; acciuffa il cappello 
e il pastrano che aveva depp- 
sitati su una sedia e giù di 
corsa per le scale. 

Per pyra combinazione in: 
contra nel cortile un altro fun- 
zionario della Kripo, il quale 
non crede ai suoi occhi €, a 
ogni buon fine, lo prende per 
il bavero e lo dichiara in ar- 
resto. 


Allora gli agenti lo portano 
per la seconda volta davanti 
al giudice tedesco. Ma quando 
costui, finalmente, sta per ce- 
dere alle loro insistenze, e si 
accinge a rilasciare il manda. 
to, il Goigold strilla come una 
aquila: «Io stare suddito d'I- 
sragle!», Basta questo per far 
nascere nuovi dubbi nell'uomo 
della legge, il quale non vuol 
più sentir ragioni, e lo riman- 
da da Ponzio Pilato, «Ma se 
ho) già definito la vertenza ie- 
ri!» strilla. quest’ultimo e ri- 
mette immediatamente in li- 
bertà il «ladro senza nervi». 
Ma questa volta i funzionari 
della Kripo erano stati più fur 
bi, e avevano messo duè sue 
agenti di sentinella sulla porta 
(del tribunale; quando il Goi- 
gold uscì, lo acciuffarono per 
la terza volta. 

Così per tre volte i poliziot- 
ti fecero la spola dal giudice . 
tedesco a quello americano 
senza riuscire a cavare un ra- 
gno dal buco; infine, persa la 
pazienza, tutto il personale 


della Kripo sì radunò nel cor- 


tile della caserma è minacciò 
lo sciope se il Goigold foss 
Stato rimesso ancora una vol. 


ta in libertà. La cosa venne . 


alle orecchie del presidente 
della. polizia, il quale telefonò 
al procuratore di Stato ameri- 


ii ali 


irta 


TA NERVI 


da crearsi in via Valentini è sta- 
ta esaminata dal competente as- 
sessorato municipale e dall’Uffi- 
cio tecnico del Comune, i quali 
però, con rammarico, non hanno 
trovato sufficienti ragioni in favo- 
re dell'iniziativa, ‘Infatti, il rio- 
né della via Valentini, già deno- 
minato «del Re», non presenta i. 


grante panettone per î suoi c- 
mici. Lontana dai marito, l'ex 
‘Miss Italia fa la brava donnina 
di casa, studia nuove ricette, si 
affaccenda nella sua candida 
‘cucina, e risponde alle nume- 
lettere che gli ammiratori 
ivono a lei e a Tiberio, A 
Porto, Recanati Mitri ha trova» 


e al marito assieme a tanti voti 
augurali dal proprietario della 
Rupe Tarpea di Roma. Ha il vi- 
setto appena, lavato e indassa 
una morbida vestaglia verde @ 
pastiglie bianche. Ma, dobbia- 
mo eonfessarlo, non ci è appar- 
sa mai così bella. Il fascino si 
chiasta proprio felicità. 


natì, senza luce e con l’aria ap- 
pena sufficiente per non farli 
morire soffocati, sfidano trenta|. 
o quaranta ore di viaggio: 
Quando la polizia, nel control- 
lare è carri, lì scopre, sono ri- 
dotti a ombre. Lividi gii occhi; 
infossate le gote, gli esuli non 
hanno la forza di reggersi în 


pionato italiano per dilettanti. 
I due giovani occupano la stes- 
sa stanza, e Fulvia sì sente più 
tranquilla al pensiero che 1l 
‘marito, nella persona dell’ami» 
co, ha trovato anche laggiù una 
porzioncina, magari: infinitesi- 
male, della sua Trieste. 

Ci racconta queste cose sgra- 


gente che fresco, benchè fosse| wujvit, sempre disposta a cor. 
ncora piena estate. I feriti ne| tere e a saltare, ha acquistati: 
‘ebbero un ‘ristoro immediato, co-j la dolce prudenza delle mam» 
| me se avessero trovato una pol. So SRO. TIA 
3 i di er nuocere Qi 

equa sorgiva. La campa-| 3; i li 
Ro E A O 


: Ù ; 3 a unta in questi giorni da 
0. ‘assordante di gellli. Più! roma, dove o sh coni 
) 


| cano, Mister Bock. Costui si. 

‘rivolse al giudice americano, 

idal quale, finalmente, dopo lun. 

‘ghe trattative, in via. del tut © 
to eccezionale e «a puro titola. 

di cortesia», si compiacque dl. 
emettere il mandato di cat- 

tura! 


(1583-1660), Perciò ebbe il nome 
di «scorza di Lugo» o «polvere 
del Cardinale». In passato erano 
in voga i nomi di «polvere india- 
na» e di «corteccia peruviana», 
‘Riassuntivamente Lei ha qui l'o- 
rigine delle varie definizioni che 
La interessano. : 


verso tramoniana, dalla! romanzo @ Jumet 
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GIORNALE DI TRIESTE DEL LUNEDI 


LE ULTIME DELLA NOTTE 


MENTRE LA GUERRA IN COREA CONTINUA IL SUO CORSO 


la Pas 


ti UNA CHIESA SEMIDISTRUTTA 
ua dei crisilani a Seul 


$barco sudista a 60 chilometri al nord del 38° 
Alcuni reparti dell’ VILI Armata oltre il parallelo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Seul, 25 


Il mistero della Redenzione 
è stato celebrato stamane, qui 
a Seul, con il fervore dei neo- 
fiti dagli abitanti coreani e 
dai soldati d’altri paesi, che 
hanno il comune legame della 
fede cristiana, in un'atmosfera 
di crist:anesimo primitivo, che 
ha soggiogato anche gli uomi- 
ni di altre fedi. 

Nella cattedrale cattolica se- 
midiroccata dalle bombe, che 
le orde comumiste avevano tra- 
sformato in bivacco e stalla, 
un cappellano militare ameri- 
cano, ha riunito i soldati cat- 
toligi di alcuni paesi, vappre- 
sentati nelle forze delle Na- 
zioni Unite in città, attorno ad 
un agitare affumicato perchè 
era stato trasformato dal ne- 
mico in un comodo caminetto. 
Accanto, un diacono missiona- 
rio indigeno, su un aliro alta- 
re sbrecciato dal furore della 
guerra, ha raccolto ì pochi cat- 
tolici scampati alle persecuzio- 
nì ed al lungo esilio comuni 
sta con drammatici stratta- 
gemmi, IT missionario ha ceîe- 
brato la messa per gli uni e 
per gli altri, assistito dal dia- 
cono, prima che le due masse 
si dividessero per udire mella 
‘propria lingua Vesaltazione del 
trionfo pasquale. Ed abbiamo 
visto nei volti degli uni e de- 
gli altri la speranza di un do- 
mani migliore, che ha profon- 
do significato in chi è chiama- 
to a rischiare la vita ad ogni 
momento nel combattimento e 
in chi la vita ha rischiato per 
conservare intatta la fede in 
un domani migliore, 

Fuori della città e, ormai, a 
Una notevole distanza da essa, 
la guerra ha continuato il suo 
corso inesorabile. L'ottava Ar- 
mata ha continuato oggi ad 
ammassarsi nei pressi del 38.0 
parallelo e qualche reparto è 
passato addirittura al di tà di 
esso. Il nemico ha cercato di 
frenare la pressione alleata 
con azioni di retroguardia, do- 
ve e come gli è stato possibi 
le. Ma non ha impressionato 
affatto, 

Siamo nel vero dicendo che 
l'ottava Armata ha rallentato 
di sua volontà oggi la propria 
azione, anche per omaggio al- 
la festività pasquale, dove le 
esigenze tattiche lo hanno per- 
messo, ma perchè 
mon avesse illusioni sulle pos- 
sibilità dell'Armata vi è stata 
un'azione di discrete propor- 
zioni anche al di là del paral- 
lelo e cioè uno sbarco effettua- 
to ieri nella penisola di Wal- 
sari, sulla costa occidentale a 
60 chilometri a mord del pa- 
rallelo, effettuato da truppe 
sudiste coreane, La penisola è 
al sud immediato dell’estuario 
del Taedong, il fiume che ba- 
gna Pyongyang, capitale nor- 
dista, ed il suo porto Chin- 
nampo. 

La resistenza delle truppe 
comuniste a terra è stata ab- 


bastanza vivace. Nel combat- | 


timento seguitone il nemico ha 
lasciato 100 uomini sul campo 
ed una settantina sono stati 
fatti prigionieri assieme ad un 
huon numero di armi automa- 
tiche e dì altri mezzi bellici. 
Il passaggio del parallelo è 
avvenuto al nord di Kang: 
hung, per opera di reparti d: 
una famosa Divisione sudista 
coreana, e cioè nella stessa z0- 


il nemico |: 


na dove l'antico confine fu 
varcato nell'ottobre scorso, 

Le forze coreane hanno su- 
perato la linea geografica ap- 
pena l'hanno raggiunta, recan- 
dos: a sostare su posizioni al 
di là di essa, anzichè fermarsi 
al di quà, come hanno fatto 

itri reparti alleati, per com- 
un gesto simbolico, il cui 
Significato ‘politico è stato sot- 
tolineato stamane dal, Presi 
dente Syngman Rhee in un di- 
scorso del quale va rilevata la 
affermazione che . «parlare di 
arrestarsi prima del confine 
mancese è un non senso». 

LEE FERRERO 
dell'Internutional News Service 


Gli aiuti dall America 


Sono giunti a Messina 
i tre avvisi scorta 


Messina, 25 

Tre avvisi scorta, l’«Altaim» 
YsAldebaran» e l'«Andromeda» 
comandati rispettivamente 
dagli ufficiali Gilberto Pasqua- 
le, Giuseppe Cosulich e Riccar- 
do Gladi — consegnati dalla 
Marina statunitense alla Mari- 
na italiana, e componenti la 


7.a Squadriglia, sono giunti sta- 
mani a Messina. Essi erano 
partiti da Portsmouth il 3 mar- 
zo arrivando a New York il 4 
‘® permanendo in quel porto si- 
Do al giorno 9. Il 19 la Squadri. 
glia era partita alla volta del- 
YItalia. 

Il Ministro Pacciardi ha in- 
viato per l'occasione il seguen- 
ie teleseramma al Ministro sta- 
tunitense della Difesa, Mar- 
shall: «Nel momento in cui le 
tre navi offerte all'Italia dalla 
Marina americana giungono nei 
nostri porti, desidero assicurar- 
la che la Marina italiana è orgo- 
gliosa di averle nelle sue file ed 
è grata al vostro paese per il 
contributo che ha dato al raf- 
forzamento della nostra fiotta 
al servizio dei comuni ideali». 

Dal canto suo il Capo di S.M. 
della Marina, amm. Ferreri, ha 
così telegrafato all’amm. Sher- 
man, capo delle operazioni na- 
vali statunitensi: «La, Marina 
italiana è fiera di accogliere og- 
gi le tre navi che ci portano la 
certezza dell'amicizia della Ma- 
rina americana e che contribui- 
scono a rendere sempre più ef- 
ficienti le possibilità di assolvi- 
mento del nostro compito nel 
Mediterraneo per quegli scopi 
di civiltà e di pace ai quali co- 
munemente tendiamo», 


Kardelj ha detto 


Belgrado contraria 
ad accordi militari 


Ankara, 25 


Nel corso dì un'intervista con. 
cessa al corrispondente del gîor- 


tratta del primo giornalista tur- 
{co che visita la Jugoslavia do- 
po la guerra), il Ministro degli 
| Esteri jugoslavo Kardely ha di- 
chiarato tra l'altro che i rap. 
porti turco-jugoslavi sono eccel- 
lenti e che sono in corso nego: 
ziati tra i due paesì intesi a 
migliorare ulteriormente questi 
rapporti. 


A proposîto delle voci concer- 
nenti una prossima alleanza 
turco-greco-jugoslava, Kardely 
ha detto: «Non siamo fautori 
di accordi militari regionali e 
non riteniamo che essì possano 
preservare la pace. La Jugosla- 
via è membro dell'ONU e ritie- 
ne che questo fatto basti di per 
sè. D'altra parte però noi desi- 
deriamo concludere accordi 
commerciali e culturali con la 
Turchia e la Grecia». 

Kardely ha quindi ribadito ù 
suo convincimento che un even- 
tuale attacco contro la Jugosla- 
via provocherebbe un conflitto. 


L'EX MINISTRO ZANGUENE 


:|stati tratti 


ANCORA UNA VITTIMA DELLA LOTTA NELL'IRAN 


È morto a Teheran 
Tex Ministro Zanguene 


Era stato ferito da uno studente a 


colpi di rivoltella 


Teheran, 25 
E’ morto questo pomeriggio, 


“lin seguito ad emorragia, in un 


ospedale di Teheran, il dott. 
Abdol Hamid Zanguene, vice 
rettore dell'Università di Tehe- 
ran ed ex Ministro dell'Educa- 
zione nazionale nel Governo 
del defunto Alì Razmara, che 
giorni or sono rimase vittima di 
un attentato ad opera di un 


giovane studente, che gli sparò 
i| contro alcuni colpì di rivol- 


tella. 

Oggi a Teheran viene annun- 
ciato ufficialmente, che, dopo la 
imposizione della legge marzia- 
le avvenuta il 20 marzo, sono 
in arresto dodici 
membri della organizzazione 
mussulmana «Fadayan», a cui 
apparteneva l'assassino del Pre- 
mier Alì Razmara. 


La situazione in Albania 


È Londra, 25 
«La. rivolta prende piede in 
Albania» — scrive oggi il re- 


dattore diplomatico dell’«Ob- 
server», aggiungendo che «tri- 
bunali popolari, che condunna- 
no a morte o all'ergastolo tutti 


FREDDO INSOLITO PER LE FESTE PASQUALI 


È SCESO A ZERO GRADI 
il termometro a Milano 


Roma, 25 
_ La giornata pasquale è tra- 
storsa quasi ovunque sotto il 
maltempo, tuttavia è stato no- 
tevole l'esodo dei cittgdini dai 
grandi centri. Nel Trentino mi- 
gliaia di turisti hanno affolla- 
to le valli, Trecentomila mila- 
nesi hanno passato la giornata 
ai laghi o nella Riviera ligure. 

In Toscana freddo e continue 
raffiche di vento hanno carat- 
terizzato la festa. A Firenze 
“odierna Pasqua è stata una 
delle più fredde che si siano 
avute nel corso di molti anni. 
la temperatura minima è staia 
infatti di 5,2. Per riscontrare 
casi simili bisogna riandare al 
25 marzo del 1907, quando ‘sce 
se a zero gradi. 0, più recente- 
mente, al 1942 quando raggiun: 
3.7. Questo insolito freddo 
rimaverile fa seguito ad un 
inverno eccezionale anche per 
la quantità della pioggia cadu- 
ta. Infatti il totale dele preci- 
‘pitazioni nei tre mesi invernali 
è stato di millimetri 389,9, cioè 
quasi il doppio della media in- 
vernale che è di mm, 203,3. 
Pure ieri la pioggia è caduta 
fino a notte inoltrata, e oggi 
ln città presenta il caratteristi 
co aspetto delle giornate inver- 
nali. ; È 
- Da Milano si segnala che in 
qualctie località della, periferia 
l'ondata di freddo ha fatto 
scendere il termometro fino a 
zero gradi. Tutto. l'arco delle 
prealpi è ammantato di neve. 
Anche nel Bergamasco Viene 
segnalato un irrigidimento del 
la temperatura accompagnato 
da raffiche di vento freddo. 

In Emilia continue piogge 
hanno fatto aumentare il livel 
lo del Reno. La situazione per 
il momento non desta preoccu- 
pazioni. Continua nel frattem- 
po lo smaltimento dell’acqua 
attraverso i canali di defluenza. 

Raffiche di vento da nord, 
che raggiungono la velocità 
massima di 75 chilometri orari, 
continuano a flagellare la co- 


sta ligure, rendendo assai dif- 
ficoltosa la manovra di entrata 
in porto. Nom si segnalano tut-| 
tavia finol'a danni degni di ri- 
lievo. 

Un abbassamento della tem- 
peratuna si registra anche nel 
Parmense, ove la neve è cadu- 
ta abbondantemente in mionta- 
gna ed ha imbianicato le col- 
line, 

Îl maltempo ha imperversato 
in tutto il Beneventano, pravo- 
cando ingenti danni alle cam- 
pasne; alcune docalità seno ri- 
maste completamente isolate. 
A Benevento un muro del di- 
stretto militare è crollato a cau- 
sa dei vento che soffiava a 100 
chilometri l'ora. 


Neve in Belgio e in Francia 


Bruxelles, 25 

Il Belgio trascorre oggi la 
Pasqua sotto una candida col- 
ire nevosa, Nevica ininterrot- 
tamente da ieri. Sebbene la! 
neve si liquefi rapidamente, 
essa viene sostituita senza po-i 
sa da nuove folate di soffici 
fiocchi che coprono tutti gli 
osgetti, dando loro un aspetto 
ingolare e inusitato, Malgra- 
do l'inelemenza del tempo, o 
tre diecimila turisti hanno af- 
follato le località. climatiche 
del Mar del Nord; ad essi si. 
uniscono in buon numero tu-| 
risti giunti dalla Granbreta- 
gna. dalla Francia e dall’O- 
landa, 

A Parigi è caduta un'abbon- 
dante nevicata. Si tratta di un 
fenomeno molto raro in que- 
sta stagione, 

In quasi tutta l'Inghilterra 
l'alba di questa Pasqua ha ri- 
servato invece una gradita 
sorpresa: un tiepido e brillan- 
te sole primaverilé, Quanti ie- 
ri sera a causa della pioggia 
insistente avevano indosszto 
gli impermeabili e si erano re- 
cati melanconicamente in una 
sala cinematografica, hanno 


salutato con gioia il sole di 
stamane, traendone buoni au- 
spici, 


CHIEDEVA LA CARITÀ 


il pericoloso ergastolano 


Catania, 25 
Una pattuglia di carabinieri 
in servizio. di perlustrazione 
fermava. un mendicante, .certo 
Emanuele Malfà, perchè sprov- 
visto di documenti. 
Esperite le indagini del ca- 


so, è risultato essere il Malfà! 


un ergastolano cfie 20 ammi fa, 
poco depo la condanna, era riù- 
scito ad evadere e riparare in 
America, Ivi arrestato per con- 
nivenza con una banda di gang- 
sters, riuscì nuovamente ad 
evadere dopo aver ucciso un 
secondino, Quindi fece ritorno 
in Italia qualche amno fa. A 
suo dire, egli vivrebbe di ele- 
mosina, ma i carabinieri con- 
tinuano le indagini per accer- 
tare se il Malfà ha commesso 


altri reati. durante il tempo 
trascorso dopo il ritorno in 
Italia, 


Il carcere in Austria 
per chi fuma di contrabbando 


Vienna, 25 


‘Pene severissime sono state] 


comminate in Austria a cari 
co degli acquirenti di sigarette 
straniere ‘ di. comtrabbando: 
chiunque verrà sorpreso a fu- 
mare tali sigarette sarà d’ora 
innanzi passibile di una con- 
danna sino a due anni di re- 
elusione o di una multa sino a 
250 mila scellini, 

Si calcola che la vendita di 
sigarette importate d. icontrab- 
bando, dalla fine della guerra 
ad) oggi. ha comportato per l’e- 
rario statale austriaco una per- 
dita di quasi 2 miliardi e mez- 
zo di scellini. 


- Dodici arresti 


gli accusati di attività ‘terrori. 
stiche, sono stati costituiti in 
ogni parte del Paese», Il Mini- 
stro della Giustizia Manol Ko- 
moni, sarebbe stato «silurato». 


Le condizioni di Franco 
per allearsi a Washington 


Washington, 25 

Gli abboccamenti che hanno 
luogo a Madrid, da diverse set- 
timane, tra il Governo spagno- 
lo e l’Ambasciatore degli Stati 
Uniti Stanton Griffs, sembra 
siano entrati in una nuova fa- 
se. Da fonte diplomatica si ap- 
prende infatti che il Governo 
franchista, rendendosi conto 
delle difficoltà da sormontare 
per vincere l’avversione di al 
cune Nazioni dell'Europa occi- 
dentale ad accogliere la Spa- 
gna in seno alla comunità 
atlantica, avrebbe informato 
Griffs di essere disposto a fir- 
mare un trattato di alleanza 
con gli Stati Uniti, ricalcato 
sul modello del Patto atlanti 
co, e al quale il Portogalio sa- 
rebbe invitato ad aderire. 

Il Generale Franco avrebbe 


tuttavia posto come condizio- 
ne a tale alleanza, la garanzia 
da parte degli Stati Uniti di 
fornire alla Spagna armi in 
quantità sufficiente da assicui- 
rare la modernizzazione del suo 
esercito. Sempre secondo i me- 
desimi ambienti diplomatici, il 
generale Franco avrebbe infor- 
mato l’Ambasciatore degli Sta- 
ti Uniti che: 1) se gli Stati 
Uniti negoziassero un patto mi- 
litare con la Spagna, il Gover- 
no spagnolo sarebbe disposto 
ad accettare tutti gli impegni 
contenuti nel Patto, atlantico; 
2) la Spagna sarebbe disposta 
a considerare un eventuale at- 
tacto contro una qualsiasi del- 
le Nazioni aderenti al Patto 
atlantico come un attacco con- 
tro îa Spagna ed a fornire al- 
la Nazione aggredita tutto lo 
aiuto militare possibile; 3) il 
Governo spagnolo sarebbe di- 
sposto a trasferire le sue trup- 
pe al di là dei Pirenei, in Eu- 
ropa occidentale, se questo fos- 
se necessario per respingere 
Uun’aggressione, in piena coope- 
razione con gli occidentali. 


Oggi termina a Parigi 
lo sciopero dei trasporti 


Parigi, 25 

Lo sciopero della metropoli» 
tana e dei trasporti pubblici 
terminerà domani. Lo ha an- 
nunciato il Ministro dei tra- 
sorti francese al termine di 
j una riunione del Consiglio dei 
| Ministri. 


‘Investimenti a catena 
in una via di Torino 


Torino, 25 


Stamane in via Piffetti, an- 
golo via Beaumont, una mac- 
china «1400» guidata da Mario 
Vajlrano, di 45 anni, ha inve- 
stito e travolto il pensionatio di 
63. anni Luigi Pompei, E _Vai- 
ranl perdeva allora il controllo 
della macchina che finiva. sul 
‘marciapiede investendo, prima 
il generale in pensione France- 
sco Birago, di 63 anni, e quindi 
la mioglie dello stesso generale. 

Sul posto accorrevanio imme- 
diatamente alcuni passanti che 
provvedevano a far trasportare 
all'ospedale il Pompei, il quale 
veniva ricoverato per frattura 
di una gamba e di alcune co- 
stole. Al generale Birago cono 
state riscontrate solo contusioni 
Varie, mentre la signora ha ri- 
pertato la frattura del bacino. 


nale di Istambul «Vatany (sì: 


L’atomica argentina 


Si può credere 


all'annuncio di Peron? 


Buenos Aires, 25 

Il prof, Ronald Richter, cui 
il Presidente Peron ha ieri at- 
tribuito il merito dei sensazio- 
nali progressi annunciati dal 
l'Argentina nel campo dell’e- 
nergia atomica, ha tenuto oggi 
nella residenza presidenziale di 
Olivos, sobborgo di Buenos 
Aires, una seconda conferenza 
stampa nella quale ha dichiara- 
to che gii impianti atomici del. 
l’isola di Huemul non compren. 
dono nè ciclotroni nè macchi- 
ne Vandergraff, in quanto tali 
strumenti non sono necessari 
per la produzione dell'energia; 
atomica secondo ìl metodo idea- 
to dagli scienziati al servizio 
del Governo argentino. 

Dopo aver detto che sull’iso- 
la è attualmente in costruzione 
una «fornace solare» (su cui 
non ha fornito precisazioni), 
i prof, Richter ha dichiarato 
che negli impianti dell’isola di 
Huemul è ‘impiegato soltanto 
un. limitato Vhumero di scien- 
ziati e tecnici, in ‘quanto la 
«maggior parte del lavoro è 
svolta ‘da robots elettronici», 
cioè da macchine automatiche 
ciascuna delle quali è in grado 
di svolgere ij lavoro di 500 uo- 
mini. Richter ‘ha infine. affer- 
mato che tutti i materiali im- 
piegati ad Huemul sono di pro- 
duzione argentina. 

Da Londra si segnala che la 
notizia pubblicata con la mag- 
giore evidenza dalla stampa do- 
menicale ingl è quella dezli 
esperimenti atemici in Argenti. 
na. Il «Sunday Dispatch» ricor- 
da che nel 1947 era crrsa voce 
che 2000 fisici e tecnici tedeschi 
fossero stati accolti dall’Argen- 
tina per effettuare ricerche. Il 
redattore scientifico dell’«Obr 
server» dimostra d’altra parte 
un notevole scetticismo, dicen- 
do che l'annuncio di Peron an- 
drà, creduto solo quando vi sa- 
ranno delle prove. Infatti, se- 
condo i dati forniti da Peron 
-sul metodo argentino di produ- 
zione dell'energia nucleare, es- 
so richiederebbe temperature 
enormi, vicine ai 20 milioni di 
gradi. «Il solo mezzo noto per 
l'assiungere tale temperatura 
— prosegue il redattore — è la 
esplosione di una bomba ato- 
mica ordinaria. E’ questo ap- 
punto il metodo previsto per 
fare esplodere una bomba a 
idrogeno. La dichiarazione di 
Peron mon spiesa come tale 
temperatura sia stata raggiun- 
ta senza ricorrere ad un’esplo- 
sìone atomica, 0 come le istal- 
lazioni di prova abbiano potuto 
resistere a tale temperatura, 
che farebbe scomparire istan- 
taneamente tutti i materiali fi- 
nora noti». 

L'«Observery dà anche gran- 
de rilievo all’episodio della. so- 
spensione del giornale indipen- 
dente argentino «La Prensa», 
€ chiede cHe vensa compiuta 
una inchiesta in merito da pat- 
te della sottotommissione del- 
l'ONU per la libertà dell'infor- 
mazione. Il giornale afferma 
che «la soppressione della 
«Prensa», effettuàta a sangue 
freddo e quasi senza cercare un 
pretesto serio, è uno degli epi- 
sodi peggiori verificatisi nel 
mondo non comunista dopo la 
scomparsa dell’asse». 


BROSIO FESTEGGIA 


quatiro anni di Russia 


Mosca, 25 
TI nostro Ambasciatore a Mo- 
sca, Brosio, ha celebrato il 
quarto anno di permanenza 
nella capitale sovietica con un 
ricevimento all’Ambasciata 


Domenica di Pasqua, Nel sî= 
lenzio di pace rotto soltanto 
dalle raffiche del vento che 
nelia notte ha spazzato via le 
nubi, salgono le bianche sca- 
iee di Redipuglia, con lieve 


PASQUA A REDI 


scalpiccìo, ottania bambini. Poi, 
su, nel sacrario, nella: musica 
del «Piave» suonata in sordina 
all'armonium, s'inserirà argen- 
tina la loro voce, la preghiera 
recitata per i soldati caduti. 


Domenica di Pasqua, nel gior= 
no della Resurrezione di Cristo 
gli ottanta bambini — ottanta 
piccoli orfani del Collegio del- 
la Pontificia di Poggio Terza 
Armata — hanno recato il fiore 


(«Giornalfoto») 
della loro bontà innocente ai 
valorosi che precedettero i lo= 
ro padri, in una guerra più 
fortunata, sull'altare del sacri» 
ficio: un ricordo commosso di 
nostalgia in un giorno di festa. 


GIORNALI SPORT 


SUL TORTUOSO CIRCUITO DI PAU |58 MILA AL “DERBY DELLA MADONNINA, 


Masetti e Wood! (onuna rete di Hordahi 


una vittoria ciascuno 


Verso un'affermazione delle Ferrari 


Pau, 25 

Dalle 12.30 alle 13,30 si sono 
svolte sul Circuito le prove di 
qualificazione che serviranno 
a stabilire l'ordine di parten: 
za del Gran Premio Automo- 
bilistico di Pau che si svolgerà 
domani nel pomeriggio, Gli o- 
nori della giornata sono spet 
tati ad Ascari che, su Ferrari, 
ha segnato il miglior tempo, 
superando il primato del giro 
stabilito lo scorso anno da 
Fangio. Dopo il tempo di A- 
scari, il migliore è stato quel. 
lo di Villoresi, che ha ugua- 
gliato il primato di Fangio. Se 
rafini, al terzo posto, ha com- 
pletato la significativa atfer- 
mazione delle Ferrari, che ap- 
paiono le grandi favorite del 
Gran Premio, 

Successivamente si è svolto 
il Gran Premio motociclistico 
che ha visto una vittoria del- 
V'inglese Tommy Wood su Guz- 
zi, biella categoria 250 eme. Sin 
dall'inizio la lotta si è circo- 


IL ROMANZO DEL SOCIALISMO ITALIANO 


Attenti al 


(Continuazione dalla 1.a pag.) 


e con Romita. Il Presidente del 
Consiglio scrisse la lettera: Sa- 
ragat ebbe un lungo colloquio 
con Romita, ma non ne parlò; 
tenne una lunga seduta alla 
direzione del suo partito e non 
ne parlò. Ci volle un breve cor- 
sivo dell'organo ‘ufficiale demo- 
cristiano perchè la famosa let- 
tera fosse portata in discus- 
sione. 

Ma un’altra lettera, non ri. 
Chiesta e tanto attesa, giunse a 
Saragat dal Comisco: era un in- 
Vito abbastanza perentorio ad 
accogliere con benevolenza i 
deviazionisti dal PCI e dal PSI, 
Cucchi e Magnani, Matteotti e 
tutti gli altri che verranno. Si- 
lone, il più importante devia- 
zionista italiano del PCI, ven- 
indirettamente in 


In molte Sì 
cominciò a'biontolare: di fron- 
te alla pretesa dogmaticità del 
compromesso Romita-Saragat, si 
disse: dopo la dittatura di un 
Giuseppe (e si riferivano natu- 
ralmente a' Stalin) ci manche- 
Tebbe ora la' dittatura di due 
Giuseppe, addirittura. La pole- 
mica sì trasferì poi sui maggio- 
ri quotidiani italiani e Romita 
e Saragat si scrissero reciproca- 
mente pareîchie colonne di 
piombo per dirsi che in fondo 
erano perfettamente d’accordo 
ma che l’altro sbagliava quan- 
do voleva impostare quel par- 
ticolare problema in quel de- 
terminato modo. Tutte le va- 
rie frazioni socialiste dei due 
partiti unificandi vollero dir 
la loro e l'unificazione appar- 
ve per qualche momento una 
cosa maledettamente complica- 
ta, che a tratti riaffiora, ma in 
fondo un guaio da cui non si 
può sfuggire. 

Vi fu chi disse che la, storia 
del socialismo italiano potrebbe 
riassumersi nella storia o nella 
cronaca del suoi congressi e che 
quei congressi furono sempre 
dominati dalla preoccupazione 
di unificare qualche cosa, men- 
tre in realtà gettavano i semi 
di nuove divisioni. Quello che 
sì chiedono tutti ora, e i so- 
cialisti per primi, è di conosce- 
Te .che cosa veramente, vorrà 
essere il nuovo partito sociali- 
sta. Tutti gli altri problemi, 
dall’apparentamento alla parte- 
cipazione al Governo, diventa- 
no secondari o conseguenti. 


compare 


A. proposito del compromesso 
Romita-Saragat, è stata più 
volte rispolverata l'immagine del 
matrimonio che nessuno è di- 
sposto a credere d’amore e tutti 
di interesse. Sposarsi è facile, 
ma.., diceva il celebre umori- 
Sta. Il fatto è che gli sposi non 
sanno ancora come metter su 
casa. Una casa che ha le fonda- 
menta fatte di vera democrazia 
o anche di una certa dose di 
massimalismo anarcoide; una 
casa che apre le sue finestre al 
mezzogiorno chiaro dell’allean- 
za atlantica o preferisce averle 
nè a nord nè a.sud, in una di- 
rezione dove il sole entra a 
tratti come a tratti entra l’umi- 
dità; una casa ove. cì sia scritto, 
come su quelle caratteristiche 
ceramiche di Siena «La mia ca- 
sa è aperta al sole, agli amici 
e agli ospiti», oppure dove gli 
sposi vorranno. starsene. siste- 
maticamente soli a fantasticare 
anche la servitù ‘e il garage‘e i 
doppi servizi. 


I problemi si complicano. E 
per di più si tratta, 
abbandonare improvvisamente 
quei parenti piuttosto facolto- 
si che proprio un socialista era 
riuscito a pescare nell’albero 
genealogico della democrazia 
italiana. Ora, se il matrimonio 
si dovrà comunque fare, biso- 
gnerà stare attenti almeno a 
scegliere bene i testimoni e- 
soprattutto il compare d’anello: 
perchè dietro la sua maschera, 
qualunque essa sia, non com- 
paia all'improvviso la. faccia 
glacobina del romagnolo Pietro 
Nenni. 


FRANCESCO D’ARCAIS 


forse, di | 


scritta fra il campione del 
mondo Ambrosini e l'inglese 
Wood, Gli altri corridori sono 
nettamente staccati sin dal 1.0 
giro, Ambrosini sembra preva- 
lere, poichè batte successiva- 
mente i. primato del giro con 
l'54” (media 87.442) e 1’53”9 
(media 87.519). In questo mo- 
mento ha dodici secondi di 
vantaggio sull'inglese, Ma al 
18.0 giro l'italiano rallenta, 
passando davanti al proprio 
stallo, e deve abbandonare, 
Wood non ha allora che da vi- 
vere sul vantaggio e-vinice con 
un giro di vantaggio. Ecco la 
classifica: 1) Tommy Wood, su 
Guzzi (GB), in 4842”4; 2) 
Houek (Fr.) su Guzzi a un gi. 
ro (i 24 giri in 50°4"4); 3) Ger- 
ber (Svizz.) su Guzzi in 50'26” 
8 decimi; 4) Alpisser (Svizz.) 
a un giro, Seguono Bianchi, 
Latournenie, Brethes, Azema 
ad un giro, ; 

La seconda gara della gior. 
nata, quella delle vetturette 
di 500 cme. di cilindrata, ha 
fatto seguito al G. P. motoci- 
clistico delle 250. Nè vetture 
nè piloti italiani partecipava- 
No a questa corsa, i cui favo- 
riti. erano i fratelli Schell (a- 
mericani) al volante delle Coo- 
per. Difatti, sin dal principio 
i due si dimostrano superiori 
agli altri otto concorrenti. Phi- 
lippe ‘batte e ribatte il prima- 
to del giro che porta a 1’55”8, 
e distacca il fratello Harry, 
che tuttavia,. con un veloce ri- 
torno, in cui porta li primato 
del giro a 1'53”3 (media 87.983) 
si avvicina al fratello, per pas- 
sare assieme il traguardo di 
arrivo, Appena un decino di 
secondo divide i due fratelli. 

La pri giornata del mee- 
ting motoristico di Paù si con- 
clude con la corsa delle moto- 
ciclette di 500 cme. di cili 
drata. Quattordici concorrenti 
si nresentano alla partenza, 
Debbono percorrere 40 giri, os- 
sia 110.700 km, La lotta si pro- 
fila immediatamente serrata 
fra l'inglese Wood e gli italia- 
ni Masetti e Pagani, I tre, do- 
to cinque giri, sono assieme 
al comando e corrono ruota a 
nuota, 

Al 13.0 giro Masetti prende 
un leggero vantaggio su Pa- 
gani. E Wood è terzo, Tutta- 
via al 15.0 giro î tre corridori 
sono di nuovo raggruppati. 

Al 33.0 giro Pagani sparisce 
dalla lotta per un incidente di 
macchina e s'impegna un ser- 
rato duello fra Wood e Maset- 
ti. Questi segue l'inglese du- 
rante molti giri e soltanto al 
l'ultimo passaggio attacca a 
fondo il rivale e riesce a di 
stanziarlo, Per il terzo posto, 
dopo un accanito duello, il 
francese Behra riesce ad avere 
la meglio sullo svizzero Ger- 
ber, Pagani, che ha effettuato 
più di venti giri, sì 
ottavo. Hiecc . x i 
1) Masetti (Italia), su Gilera, 
im ore 1 147398 (media 89,007) 
2) Wood (GB.) su Norton in 
1.14'43”1; 3) Behra (Fr.) su 
Guzzi in 1.1610”5; 4) Gerber 
(Svizz.) su A.J.S. in 11611”7; 
5) Goffin (Belgio) su Norton 
(39 giri) in 115/55”; 7) Medola- 
go (Svizz.) su Velocette (33 gi- 
ri) in 1.16'38”9, 


(Continuazione dalla l.a pag.) 


dente, tentò il bîs, e Invece an- 
dò a finire a gambe levate. Re- 
te, e va bene. Ma mancavano 
ancora 81 minuti alla fine, tem. 
po più che sufficiente per ri- 
mettere în équilibrio le sorti 
dell'incontro, e poi si sarebbe 
visto. Invece non si è visto più 
niente o quasi, Silvestri e Bo-| 
nomi, con Tognon come un ma-; 
stino attaccato alle costole di; 
Lorenzi, hanno avuto cggi la 
capacità di rendere quasi in-; 
nocui gli attaccanti dell'Inter, 
e Skogiung stesso, sul quale si 
appuntavano le speranze dei li- 
josi neroazzurri non è stato 
nemmeno l'ombra dello Slog- 
lung che abbiamo visto a Trie- 
ste nella partita che pur volle. 
soccombente — come oggi — la 
sua squadra. Restavano Wil- 
kes. Nyers e Armano. Se una, 
rete avesse dovuto segnare 
PInter, essa avrebbe dovuto ve- 
nîre da costoro, prima che da- 
lì altri due, ma una prima vol- 
‘a al 16° sbagliava l'ala sini- 
stra, e due minuti dopo Buffon 
parava in un bel tuffo un jortz 
rasoterra dello stesso Nyers. 
Il gol di Nordahl aveva mes- 
so le ali ai piedi dei nerazzur- 
ti, ma le azioni erano il più 
delle volte confuse, e manca- 
vano di mordente. Parcva tut- 
tavia che qualche cosa di buo- 
no, prima o poi, dovesse uscir-! 
ne, benchè c'era da diventar 
matti con gli improvvisi con- 
tropiede che nascevano dai ri. 
mandi di Silvestri e di Bonomi 
e che riportavano il pericolo 
ogni cinque minuti neîì pressi 
di Franzosi. Eppure, bisogna 
dire con tutta obiettività, che 
dall'istante in cui è stata se 
gnata la rete fino al termine: 
del primo tempo, se un portie- 
re ha dovuto lavorare, questi 
era Buffon. È 
Una sola volta — e precisa- 
mente al 25° — Gren è uscito 
Juori dal suo guscio pasquale 
con una magnifica fuga da me- 
tà campo. Venne giù come un 
bolide dalla destra, puntò su 
Franzosi, gli fu addosso a un 
metro dalla linea di fondo, ma; 
inspiegabilmente gli buttò fra 
le braccia un debolissimo pallo- 
ne, che non parve vero nemme- 
no a lui. Sbagli — benchè non| 
così banali — se ne contano 
parecchi ancora, dall'una e dal- 
l’altra parte: Armano jallisce: 
al 30° un'occasione, e Nordah! 
una al 32°, dopo una delle po- 
che belle azioni congegnate fra 
il centrattacco stesso, Liedholm 
e Renosto, Al 33° è Stkonglund! 
che impegna con un pericoloso! 
tiro da lontano Buffon, mai que-i 
sti para. Il pafeggio sfugge al 
VInter al 39°; Wilkes dalla de- 
stra fa piovere un pallone alto| 
proprio davanti alla porta del! 
Milan, e Buffon lo afferra, ma! 
cade e la palla gli siugge di! 
mano: è pronto ad accorrere | 
Lorenzi (ancora da sinistra), 
tira a porta vuota, ma questa 
volta è il palo che dice di no.! 
Forse è il momento più emo-! 
zionante di tutta la partita, con.' 
l'Inter che gioca tutta in area! 
rossonera, sì che lo stesso Pa- 
daluzzi vien visto improvvisa- 
mente sulla linea di fondo: ne 


viene un rapido passaggio al- 
l’indietro e Skoglund che si 
ca il tiro, fuorì di poco. Sarà 
per la ripresa. 

Ma nella ripresa l’Inter, non- 
chè salire, cala di tono ‘e al- 
lora sì capisce che tutto quello 
che c’era da dire, è già stato 
detto dalla squadra nerazzurra. 
Ora è il Milan che gioca col 
vento a favore, e dopo un dop- 
pio tiro di Gren su parata ve 
rimando fortunoso di Franzo- 
st, per poco Nordahl all’8° non 
segna il secondo gol: stavolta 
dev'essere stato il vento a mo- 
dificare la traiettoria del tiro, 
che finisce alto. Eh, sì: le note 
dicono quasi tuite che la ripre- 
sa è del Milan, tranne qualche 
raro spunto di Nyers, sono gli 
attaccanti rossoneri che ritor- 
nano a stuzzicare Franzosi, che 
spesso. è costretto a compiere 
pericolose uscite. e rimandare 
col pugno, come per esempio al 
31°, dopu un rapido scambio fra 
Nordahl e Gren. Ogni tanto è 
Lorenzi che sbuca da qualche 
parte, ma arriva poco lontano. 
Un tiro di Renosto, e “poi. lo 
sbaglio descritto di Nordahl. 
Fine. 

Parlare di rendimento? Lo ha 


raccontato la cronaca, ma rias- 
sumiamo telegreficamente: due 


repurti formidabili nel Milan, 
la difesa e la mediana. Anche 
De Grandi ha fatto un'onesta 
partita. Un attacco pericoloso, 
ma soprattutto e quasi esclusi 
vamente per merito di Nordahi. 
Poche cose ha fatto vedere 
Gren, e lo stesso Liedholm ha 
reso molto meno del normale. 
Burini ha giocato molto arre- 
trato, ma con giudizìo, mentre 
Renosto ha cominciato a lavo- 
rare seriamente solo verso la 
fine. er: 

Dell'Inter abbiamo già detto: 
è stato incluse nella formazio- 
ne Miglioli, e ha fatto la sua 
Dl DEaE: Srna si è la- 
sciato sfuggire troppo spesso 
Nordahl, e nell'attacco gRasso 
cì che avessero idee chiare era- 
no Wilkes e Armano. Ma con- 
tro un blocco difensivo quale 
quello del Milan, non sono riu- 
scitì a passare. PER 

Una partita che meritava di 


essere vissuta specialmente per 


îl «prima» e per il «dopo» pre- 
sa dì per sé vale solo per qual- 
che individualità. RL 

VLADIMIRO LISIANI 
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GEOMETRA 50.000, cauzione cer- 
ca impiego, mansioni fiducia, con 
tabile lunga. pratica ufficio. lin- 
gua inglese, miti pretese, offresi 
qualsiasi lavoro purchè decoroso, 
Cassetta 11185 CUPI. Si 
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DISEGNATORE mobili tecnico ei 
sperto cercasi. Cass. 20896 D UPI. 
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